

Dopo aver raccolto alla Camera una pseudo mag 


gioranza fondata sulle astensioni del PSU e del PRI 


RIVOLTA 



CARCERE 



I 




si presenta al Senato 
lunedì per la fiducia 

A Palazzo Madama socialisti e repubblicani dovranno squagliarsela per non alza¬ 
re il « quorum » - Il dibattito nel PSU: anticipazioni sulla mozione di De Martino 
Scontri nella DC - Al centro della polemica il problema del rapporto coi comunisti 



14 ANNI PER BRAIBANTI ■ >11 co minlstaro > ha concluso ' la pro¬ 
pria requisitoria contro lo scrittore-filosofo accusato di plagio. Le prime arringhe del difen¬ 
sori hanno dimostrato l'insostenibililA giuridica delle conclusioni alle quali è giunto. con toni 
da inquisitore, il rappresentante dell'accusa. La sentenza è aitesa per oggi. A PAGINA 6 


PROCESSO ABERRANTE 


F RA I TANTI processi 
aberranti permessi in 
Italia dai persistere dell'in¬ 
treccio tra un codice vec¬ 
chio e classista e una magi¬ 
stratura avviata a formarsi 
su di esso, è certo che il pro¬ 
cesso Braibanti è uno dei 
più gravi. Spingono a questa 
affermazione considerazioni 
giurìdiche e morali. Sul 
piano giurìdico, contro il 
Braibanti si tenta di far scat¬ 
tare un congegno punitivo 
basato su un articolo del co¬ 
dice (il 603) nel quale si 
configura un reato («pla¬ 
gio*), secondo’ il quale 
« chiunque sottopone una 
persona al proprio potere in 
modo da ridurla in totale 
stato di soggezione è punito 
con la reclusione da 5 a 15 
anni *. ET parere comune 
di giuristi che, questo, è 
un reato o Inesistente o 
praticato comunemente da 
chiunque (uomo o donna che 
sia) abbia una personalità 
ideologica talmente spiccata 
da indurre altri a farsi suo 
apostolo e seguace. Parados¬ 
salmente potrebbe notarsi 
che la storia dell'umanitA è 
stata largamente fatta da 
eminenti • plagiatoti », da 
uomini cioè la cui virtù fu 
proprio nell’essere capaci di 
esercitare su altri un po¬ 
tere di persuasione ideolo¬ 
gica, producendo modifica¬ 
zioni profonde nella psiche 
e nella cultura di singoli e 
di masse E, ■paradossal¬ 
mente. se un reato di « pia 
gio » esiste, come dovrebbe 
chiamarsi l’attività di chi si 
dedica a convertire i cosi 
detti infedeli o indifferenti, 
riuscendo perfino a far loro 
abbandonare patria, lavoro 
e famiglia per trasformarsi, 
poniamo, in monaci o suore 
« clausura? O il reato di 
• plagio > non esiste oppure 


ogni giorno, in Italia, mi¬ 
gliaia di « plagiatori », auto¬ 
rizzati, tentano la via della 
« riduzione a totale stato di 
soggezione • di ragazzi, gio¬ 
vinette e adulti, minacciati 
di pene eterne, di mitolo¬ 
gici inferni, se non si com¬ 
porteranno come dice il si¬ 
gnor parroco. 

E ALLORA? A nessuno, e 
giustamente, è mai ve¬ 
nuto in mente di catalogare 
l’opera di propaganda desti¬ 
nata a suscitare le • voca¬ 
zioni *, come reato di « pia* 

I gio *. Invece il richiamo al 
« plagio ». sta pericolosamen¬ 
te prosperando, in difesa di 
ciò che 1 benpensanti (chia¬ 
miamoli cosi) considerano i 
« buoni costumi ». E cosi, il 
famigerato articolo 603 fu 
agitato tempo addietro con¬ 
tro Maurizio Arena, per pro¬ 
teggere il nome sabaudo di 
una fanciulletta scatenata. 
E oggi l’artìcolo 603 è lan¬ 
ciato addosso al prof. Brai¬ 
banti per proteggere ciò che 
nella torva borghesia cleri¬ 
cale di Piacenza si conside¬ 
rano i « buoni costumi ». Ne 
è nato un processo aberran¬ 
te, un rilancio dei temi del¬ 
l’Inquisizione, una chiassa¬ 
ta avvocatesca di tipo ra^ 
rista contro 11 • terzo ses¬ 
so ». Contro Braibanti Ie¬ 
ri il P.M. ha addirittura 
reclamato una condanna a 
quattordici anni. Nemmeno 
sotto l’imperio del regime 
fascista la lotta in difesa del 
conformismo razzista che 
voleva i giovani tutti « fu¬ 
sti • tutti rasati a zero, e 
tutu ignoranti (per poi man¬ 
darli meglio a morire am¬ 
mazzati in Russia o in Afri¬ 
ca) era giunta a tanto. 

E * INCREDIBILE cbe in 
Italia, di fronte a ciò 
I che di nuovo, e anche di sco¬ 
nosciuto. si agita nel pro¬ 
fondo della società e della 


morale tradizionale. Tunica 
reazione possibile da parte 
dei « poteri costituiti », sia 
il ripristino delia « caccia 
alle streghe ». Se c’è infat¬ 
ti qualcosa di marcio che il 
processo Braibanti sta dimo¬ 
strando, non è tanto l’esisten¬ 
za della omosessualità, quan¬ 
to la ferocia razzista, il di¬ 
leggio becero, l’odore di lin¬ 
ciaggio che il suo sospetto 
scatena in ambienti nei qua¬ 
li la « morale • si identifica 
con il moralismo più oscu- 
ranUsta e repressivo; tanto 
più spietato quanto più ipo¬ 
crita e attestato su una « tra¬ 
dizione » benpensante marcia 
fino alle midolla, che sca¬ 
tena, ogni giorno, drammi e 
contraddizioni laceranti. U 
« caso Braibanti • è uno di 
questi drammi, una di que¬ 
ste contraddizioni che tocca¬ 
no anche la « famiglia ». Non 
lo si può affrontare, come 
sembra tende a fare l’accusa, 
né trasformandolo in un ca¬ 
so di delitto comune né, tan¬ 
tomeno, rovesciandone la 
natura e ■ inventando • un 
reato che non esìste Più 
lontane, più profonde, sono 
le radici del malessere del¬ 
la « famiglia tipo » e della 
gioventù, delie forme di cri¬ 
si e di « rivolta » cbe nel lo¬ 
ro seno talora assumono a- 
spetti sconcertanti. Cessata 
l'orgia delle improvvisazioni 
oratorie, la foga malposta 
delle requisitorie da inqui¬ 
sizione. noi speriamo che. al 
termine del processo, la ma¬ 
gistratura saprà restituire 
equilibrio a una vicenda che 
i soprattutto dolorosa, par¬ 
la di infelicità e di crisi in¬ 
dividuali e sociali, non di de¬ 
litto: e quindi va considera 
ta per quello che è. sottraen¬ 
dola alla ottusità della de¬ 
magogia • alla ferocia del 
linciaggio. 

Maurizio Ferrara 


- Cinque voti In più, strap¬ 
pati anche con la complici¬ 
tà di alcuni deputati della 
destra. Con «una delle più 
deboli maggioranze che • la 
storia parlamentare - delia 
Repubblica ricordi » — co¬ 
me ha scritto ansiosamente 
il -giornale • della Fiat — 
Leone andrà al Senato lune¬ 
di. j>er. chiedere una, « fldu-: 
9 Ìa»,che non si preanhuncìa 
certo più sostanziosa di 
quella ricevuta a Montecito¬ 
rio. Il margine di sicurezza, 
se - cosi si può dire, sarà 
pressappoco io stesso per il 
ministero d’attesa anche a 
Palazzo Madama. L'unica va¬ 
riante sarà imposta dal rego¬ 
lamento del Senato Affin¬ 
chè il quorum si abbassi 
quanto basta 1 perchè Leone 
passi di qualche incollatura, 
socialisti e repubblicani do¬ 
vranno motivare l'astensio¬ 
ne e poi squagliarsela per 
non venire conteggiati tra 
1 votanti. , 

' * Con trucchi e furbizie co¬ 
si edificanti il governo cer¬ 
ca di guadagnare il crisma 
parlamentare che vuole uti¬ 
lizzare poi per dar tempo al 
• centro-sinistra di rimettersi 
in niedi. Tutta • la stampa 
confindustriale che ha tre¬ 
pidato giovedì sera al com¬ 
puto del voti tira per il mo 
mento un sospiro di sollie¬ 
vo e bada a sottolineare con 
quanta senile docilità il 
presidente del consiglio ha 
ribadito la « continuità » del¬ 
la politica tradizionale. «Leo¬ 
ne ha accentuato nella re¬ 
plica I toni anticomunisti 
e ha fatto benissimo ». com¬ 
menta Il Corriere della Sera. 
aggiungendo subito, però, 
che • Nennl aveva ragione » 
a condannare il « disimpe¬ 
gno del PSU dalle respon- 
sahilità governative. E’ chia¬ 
ro infatti che secondo l’ot¬ 
tica del Corriere l’anticomu¬ 
nismo va praticato con go¬ 
verni « forti » : e « maggio¬ 
ranze organiche * E’ onesta 
l’unica riserva della grande 
borghesia nel confronti del 
nuovo ministero. Per il re¬ 
sto 11 programma economico 
mutuato da Colombo, la con¬ 
ferma dell’atlantismo In po¬ 
litica estera. la promessa di 
un altro centro-sinistra a bre¬ 
ve scadenza garantiscono la 
tranauillità del « mondo de¬ 
gli affari • e ne eccitano le 
speranze. C’è però un moti¬ 
vo di preoccupazione perché 
dal dibattito parlamentare è 
emerso anche che • il tema 
dominante è ormai quello 
della delimitazione della 
maggioranza », cioè il tema 
• Inquietante ». per 11 Cor¬ 
riere. del rapporti col parti¬ 
to comunista. A questo pro¬ 
posito nel commenti del 
quotidiani conservatori si co¬ 
glie eià una nota di spaven¬ 
to oppure il tentativo di 
esaurire la questione nel for¬ 
malismo mnroteo del cosid¬ 
detto ' • corretto rapporto » 
parlamentare II * problema 
ad ogni modo catalizza 11 di¬ 
battito In tutti I partiti Se 
lo trova tra 1 piedi la DC. 
ne discutono 1 socialisti 
’ Questi ultimi hanno con¬ 
vocato fi loro Comitato cen- 
traie per 11 24 luglio. In 
quella sede le correnti pre- 
scoleranno le rispettive mo¬ 
zioni congressuali che sa¬ 
ro. r. 

(Segui in ultima pagina) 




POGGIOREALE 


Quattro ore 




nei padiglioni 

occupati 

> • * 

La causa contingente è nella mancanza d’acqua 
ma i motivi reali sono da collegarsi alla mancata 
riforma del codici * Cinque reclusi feriti e incen¬ 
di in vari padiglioni - Affluiti a Poggioreale 950 
tra polizia e carabinieri - In serata è divam¬ 
pata nuovamente la rivolta in due padiglioni 


NAPOLI — Un gruppo di parenti di detenuti sosta dinanzi al cancello del carcere nel ten 


tativo di comunicare con I carcerati radunati sul tetto dell'edificio. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11. 

Per oltre 4 ore il carcere 
di Poggioreale è stato nelle 
inani di oltre 700 dei 2000 de¬ 
tenuti ristretti nel reclusorio. 
Incendi in vari padiglioni la di¬ 
struzione del deposito vestia¬ 
ri^»..,. il , ferimento-, di cinque 
reclusi. Io smantellamento 
di ’ tutte le . suppellettili dei 
locali esterni - alle celle, rap. 
presentano il drammatico bilan¬ 
cio di una rivolta la cui causa 
contingente va individuata nella 
mancanza di acqua (sono quat¬ 
tro giorni che il carcere ne é 
privo), ma i cui motivi reali — 
come gli stessi reclusi hanno 
esposto al direttore del luogo 
di pena — sono da collegarsi 
alla mancata riforma dei codici 
penali ed al rinvio della revi¬ 
sione dell’ordinamento carcera¬ 
rio. 

La rivolta ha avuto inizio ieri 
sera Mancava l’acqua I dete¬ 
nuti avevano sete. Il caldo di 
queste giornate rendeva ancora 
più dura la loro situazione. I 
più agitati erano i detenuti del 
padiglione Salerno (circa 230 
giovani tra i 18 ed i 25 anni). 
La loro protesta, attuata me- 
j diante il ritmico battere delle 
gavette contro te inferriate, si è 
però esaurita nel giro di poco 
più di un'ora Questa mattina il 
comandante degli agenti di cu¬ 
stodia. che ieri sera aveva avu¬ 
to modo di identificare I promo 
(ori della protesta (dieci giova 
ni reclusi), h ha fatti prelevare 
e condurre nelle celle di isola¬ 
mento. La notizia si è rapida 
mente diffusa nell'interno del 


SI ESTENDE L’AZIONE OPERAIA PER SALARI, LAVORO E DIRITTI 

Forte sciopero unitario 
nelle fabbriche Olivetti 

Compatta astensione di 10 mila chimici a Porto Marghera 


A PAGINA 11 


OGGI 

L A 


la pacca del soldato 


I NTERVISTATO dal set- 
timonate « Panorama » 
l’on. Gtan Aldo Amaud. 

■ fanfantano, dtngente del¬ 
la propaganda democri¬ 
stiana, ha lascialo Inten¬ 
dere che lui, di suo, sa¬ 
prebbe benissimo Quel 
che si deve fare, se non 
ci fosse un grave incon¬ 
veniente: «Tatto II pro¬ 
blema sta — ha detto Ar 
Rdud con amarezza — 
neU’individuare la destra 
del partito ». 

Siamo davanti a vn gio¬ 
vane che soffre, perché è 
chiaro che resistenza di 
una destra egli la sospet¬ 
ta, nella DC. Arriviamo 
addirittura a dire che ne 
è sicuro: uno destra c'è, 
ma chi saranno gli uomini 
in cui si impersona? Nei 
giorni scorsi, ventitré mt - 
ntetri democristiani ■ sta¬ 
vano intorno al ten. Leo¬ 


ne a Montecitorio, davan¬ 
ti a loro sedevano qua 
rantasei sottosegretari, 
non meno democristiani 
. dei retrostanti. Ebbene, 
noi, che pure siamo ma 
liziosi, non ne abbiamo 
scorto uno ■ di destra 
Cerano, invece, le più 
appassionate facce dello 
, contestazione europea: 
; daU'incendiorio Medici al 
. barricadiero Gonella, dal 
• lo scamiciato Restivo al 
catanghese Colombo. ■ E 
non parliamo degli assen¬ 
ti Restava una Camera, 
ti Senato, che poteva dirsi 
. l’ultimo rifugio della ma 
decozione e dell'equili 
òrto, ma adesso vi sono 
entrati gli Sceiba, t Pel 
la e i Togni, con una squa¬ 
dretta democristtana di 
rivoluzionari pronti a tut 
ta Come ti fa, <n questa 
folla tumultuosa di sov¬ 


versivi, a scoprire 1 pa¬ 
rai di destra, i « despe- 
rados * della reazione 
che, Amaud lo sente, vi 
si annidano insidiosi ? 

" - Resta la • pacca del 
soldato », quel giuoco 
gentile per cut la vittima, 
con la testa rivolta verso 
ti muro lascia sporgere 
da sotto Vascello sinistra 
la mano destro a palmo 
distesa. A un cenno con¬ 
venuto. uno ah molla una 
violenta pacca, e quando 
ti colpito testo si volta, 
farti lo rimirano con fac¬ 
ce impassibili e con gli 
indici alzati Ch» Ha da' 
to la botta ? Certamente 
è uno di destra, ma Von. 
Amami, al momento di 
scegliere, non si sente si¬ 
curo neanche di se stes¬ 
so. E ti bello i che ha 
ragione. 

, v . Fort «bracci# . 


Calvino 
premiato 
rifiuta il 
«Viareggio» 


MAREGGIO. 13 mattina. 

Itaio Cai vino, vincitore del 39* 
Premio letterario « Viareggio » 
per la narrativa con il libro di 
rarcooti Ti con zero (editore Ei- 
- oaudi). ha rifiutato U premio a» 

; segnatogli dalla giuria ed ha in¬ 
dirizzato alTorganizzatore. Leo 
nida Répan. questo telegramma: 
’. » Ra<t» con * premi '«tte-ari » 
A tarda notte la Giuria di 
. fronte alla rinuncia di Calvino 
' ha deciso imanime di assegna- 
, re a Libero Bigiaretti il Pqemio. 

1 GII altri premi sono stati as¬ 
segnati per la saggistica a Gio 
Uano Procacci per U libro Storia 
‘ . degli italiani (Laterza) e per ta 
poesia a Giorgio Vigolo (per ta 
1 raccolta La luce ricorda, Mon¬ 
dadori). A PAGINA 1 


carcere. I detenuti erano in cor- 
tile fermi per le due ore di 
«passeggiata». Quando sono sta- 
ti invitati a rientrare nei padi¬ 
glioni. si sono rifiutati, chieden¬ 
do che il direttore si recasse ad 
ascoltare le loro richìesle. 

11 dottor l’asse retti, informalo 
dell’accaduto, si è recato al pa¬ 
diglione Salerno ed .ha. parlato 
con I detenuti: volevano che i 
dieci loro.compagni condotti nel¬ 
le celle di isolamento tornassero 
nel reparto, nonché un impegno 
I del direttore stesso perchè si 
rendesse interprete presso i com¬ 
petenti organi ministeriali del¬ 
l’ansia con cui i detenuti atten¬ 
dono la riforma dei codici penali 
e la revisione del regolamento 
carcerario II fuoco della rivolta 
si é rapidamente propagato agli 
otto padiglioni che costituiscono 
il carcere di l’ogaioreale (quello 
femminile, dove sono 180 reclu¬ 
se. non ha dato particolari se¬ 
gni di agitazione) 

Alcuni detenuti sono saliti sui 
tetti infrangendo I lucernari, 
poi hanno divelto te porte de'ie 
celle e numerosi cancelli (III 
agenti di custodia (una sessan¬ 
tina in tutto) non hanno potuto 
opporre resistenza. St sono via 
via ritirati fino ad occupare la 
sola palazzina della direzione ed 
i camminamenti esterni sui muri 
di recinzione Alcune raffiche di 
mitra sono state esplose davanti 
ai piedi dei rivoltosi nel vano 
tentativo di respingerli nelle rei 
le. sono stati usati an~hp gii 
idranti. 

Intanto — ’ mentre la rivolta 
esplodeva in tutta la sua vio 
lenza - sono cominciati ad af¬ 
fluire sul po ; to agenti di pnli- 
zia e carabinieri II carcere è 
stato completamente circondato. 
Agli ordini del vice questore Te¬ 
sta erano 340 agenti di pubblica 
sicurezza e 120 carabinieri del¬ 
la llesima brigata motonz-ar-t. 
Poi dalla scuota degli agenti 
di custodia di Portici (un co¬ 
mune a pochi chilometri da 
Napoli) sono affluiti 190 allievi. 
Complessivamente 950 uomini. 
Inoltre erano sul posto due squa¬ 
dre di vigili del fuoco per spe¬ 
gnere gli incendi appiccati dai 
reclusi. 

- Particolarmente tesa e dram¬ 
matica l’atmosfera all'esterno 
del carcere dov? si sono radu¬ 
nati centinaia di familiari e 
amici dei reclusi (oggi venerdì 
era giornata di collòquio) Que¬ 
sti ultimi, saldi sui tetti di vari 
padiglioni, erano visibili dalla 
strada e ciò ha aumentato la 
tensione Verso le II sono state 
udite numerose raffiche di mi¬ 
tra. altre raffiche sono state 
esplose alle 13.45 La folla al¬ 
l'esterno ha cominciato a pre¬ 
mere contro t cordoni det cara¬ 
binieri: volevano avere notizie 
dei loro congiunti. Temevano 
che fossero rimasti feriti Si 
diffondeva la voce che cerano 
stari anche dei morti Nell'in¬ 
terno del carcere si recavano 
il procuratore generale presso 
la Corte di appello, dottor Abi¬ 
tabile. e U procuratore della 
Repubblica. 

Il direttore si è recato tra t 
reclusi ed è rimasto bloccalo 
per circa due ore net padiglio¬ 
ne « Firenze * Net reparti in 
rivolta per tutta la durata del¬ 
la manifestazione sette agenti di 
custodia sono rimasti In ostag¬ 
gio. I detenuti padroni assoluti 
dell'area interna del carcere, 
hanno raggiunto le cucine 1 
magazzini e tutti gli altri lo¬ 
cali del luogo di pena ad ec¬ 
cezione della palazzina iella di¬ 
rezione. Sono state incendia¬ 
te anche alcune auto che era¬ 
no nei cortili. 

Alle 14.15 si deci J e di repri¬ 
mere la rivolta con la forza. 
Alfintemo del carcere vengono 
fatti penetrare gli allievi agenti 
di custodia, un battaglione di 
agenti di pubblica sicurezza • 
due compagnie di carabinieri. 

< Sergio Gallo 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo il crollo della giunta DC-PSU condannata 'dal voto popolare 


Appassionato incontro al Lirico di Milano 



Migliaia hanno salutato 
le delegate del Vietnam 


Al « de profundis » per il centro sinistra recitato 
dal sindaco, il pubblico risponde applaudendo 
Una esperienza breve ma disastrosa, che ha pa- 
| ratizzato l'economia della città * PCI e PSIUP sono 

i passati dal 35,6 al 42,7% dei voti • L’audace 

I concezione dei comunisti per lo sviluppo del porto 


Dal nostro inviato 

SAVONA. 12. 

A Savonn 11 De profundis 
per 11 cpntro sinistra l’ha reci 
tato lunedi scorso il sindaco 
socialista Martinengo L'ha fat 
to con voce tremolante vena¬ 
ta di Intensa commozione, ma 
l’atmosfera, specialmente nel 
settori del pubblico, era tut- 
t’altro che triste. I cittadini 
che assistevano alla seduta do¬ 
po un primo attimo di per¬ 
plessità. hanno anzi applau¬ 
dito fragorosamente. Final¬ 
mente si metteva la parola 
fine e una Giunta che non 
aveva mai avuto la maggioran¬ 
za per governare, invisa al la 
voratori, condannata dagli 
elettori. Perchè allora si era 
costituita questa Giunta chp 
poteva contare soltanto su 20 
consiglieri (12 della DC e 8 
del PSU) su 40. rompendo 
con la Giunta unitaria di si¬ 
nistra che godeva Invece di 
una larga maggioranza? 

Quando agli inizi del 1967, 
si volle dare vita a tutti 1 
costi a una tale Giunta, de¬ 
stinata lnellutabllmente a ca¬ 
dere, si avanzò anche qui la 
tesi della omogeneizzazione II 
centro-sinistra c’era a Roma 
(e poco Importava se passa¬ 
va di rammento In fallimento) 
e doveva esserci anche a Sa¬ 
vona. anche se in questa cit¬ 
tà aveva sempre governato, 
sorretta dal consenso popola¬ 
re. una Giunta di sinistra 
Addirittura, a Savona, una am 
minlstrazione diretta da un 
sindaco comunista c'era già 
stata nel 1921, ed era durata 
fino al 1924. Ma tant’è Anco¬ 
ra una volta non si seppe re¬ 
sistete alle pressioni esercita¬ 
te dalla DC; anche qui si fi¬ 
ni col cedere al ricatti e al¬ 
le arroganti difese di un par¬ 
tito, 11 cui obiettivo era quel¬ 
lo di operare laceranti trat¬ 
ture fra le forze politiche di 
sinistra. E si pagò natural¬ 
mente, e In maniera bru¬ 
ciante. 

Valgano 1 dati. Il 19 mag¬ 
gio U PSU, rispetto alle poli¬ 
tiche del 1963, è sceso dal 


Direzione PCI 

La riunione della Diretto¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano A convocete per ve¬ 
nerdì 19 luglio alle ore 9. 


Concluso ieri 
il congresso 
dell'AGIRT 

Si è concluso ieri sera a 
Roma, con reiezione delie nuo¬ 
ve cariche sindacali, il con¬ 
gresso dell’AGIRT (Associa¬ 
zione dei giornalisti italiani 
della radio e della televisione). 
Il dibattito, durato per due 
giorni, è stato assai vivace e 
si è accentrato soprattutto sul¬ 
le funzioni e sulle prospettive 
dei gionalisti radio-televisivi 
nel quadro della politica del¬ 
l’informazione, oggi in Ita¬ 
lia. Tutti gli intervenuti, pur 
nelle non lievi differenze dei 
rispettivi punti di vista, hanno 
sottolineato la necessità e la 
urgenza di una riforma della 
RaiTV e hanno cercato di in¬ 
dividuare quale possa essere 
il ruolo dei giornalisti radio- 
televisivi nel processo che. In 
collegamento con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
ftai-TV e con le forze politi¬ 
che e culturali che agiscono 
nella società italiana, a questa 
riforma deve portare. 

A conclusione del dibattito 
sono state votate due mozio¬ 
ni: la prima, concordata tra 
giornalisti democristiani e sa 
cialisti, ha raccolto 379 voti; 
la seconda, presentata da un 
gruppo di giornalisti cattolici, 
ha raccolto 52 voti Daremo lu¬ 
nedì un ampio servizio sul 
lavori del congresso e sulle 
varie posizioni in esso emerse. 


Brillakis denuncia 
la «costituzione» 
dei colonnelli 

Andonis Brillakis. ex deputato 
dell'EDA, rappresentante del 
Comitato esecutiso dello stesso 
partito e dei Consiglio nar-male 
del Fronte patriottico greco al¬ 
l'estero. di passaggio da Roma, 
ha rilasciato una dichiarazione 
alla stampa sulla nuova Costitu¬ 
zione presentata ieri ad Atene 
dal governo dei militari. Rile¬ 
vando l'opposizione di quasi tut¬ 
te le forze politiche elleniche 
alla suddetta costituzione Brilla¬ 
kis afferma che essa liquida in 
effetti il regime parlamentare 
in Grecia colpendo non solo la 
sinistra, ma chiunque non sia 
e leale » presso la giunta e li 
quklando nello stesso tempo tut¬ 
te le libertà civili e democrati¬ 
che fondamentali. 

Brillakis sottolinea la neces¬ 
sità di un atteggiamento comu¬ 
ne da parte di tutte le forze po¬ 
litiche greche per organizzare 
la resistenza unitaria in tutte le 
forme possibili contro la ditta¬ 
tura che la nuova costituzione 
verrebbe rendere permanente. 


23,1 al 15,2% perdendo 11 7,9%. 
Rlspeito alle amministrative 
del '64 — dopo le quali ven 
ne ricomposta una Giunta di 
sinistra — ha perso II 5% An 
che ia DC. a Savona ha regi 
strato una lieve flessione ca 
landò dai 28.3 al 27.9 Per con 
tro 11 nostro partito è passa 
to dai 35.6 al 37,7 e 11 PSIUP 
ha conquistato 11 5% del voti. 
Sempre rispetto al 1963 11 
centrosinistra nel suo com¬ 
plesso è sceso dal 52,5 a, 45.4 
mentre 11 PCI e 11 PSIUP. 
sono aumentati dal 35,6 
al 42,7. 

Il giudizio, quindi, non po¬ 
teva essere più netto. L’Indi 
cazione chiarissima degli elet¬ 
tori. era quella di farla fini 
ta con centrosinistra e di ri¬ 
dare vita i alla tradizionale 
maggioranza unitaria di stnl 
stra. Se la Giunta di centro 
sinistra. Infatti, ha avuto bre 
ve durata, 1 guasti che ha 
operato, non sono nè pochi 
nè di lieve entità. 

I nodi economici da scia 
gliere nella provìncia dì Sa¬ 
vona sono sostanzialmente 
due, e sono rappresentati dal 
problemi legati alle realtà dei- 
porto e delle industrie. Per 
11 porto, la linea del nostro 
partito è quella di superare 
le anguste concezioni autar¬ 
chiche e concorrenziali del 
singolo scalo, Integrando lo 
scalo di Savona con quello 
di Genova In un sistema re¬ 
gionale a carattere e gestione 
pubblica In questa direzione 
11 comune, diretto allora dal 
sindaco comunista Carossmo, 
assolse a una grande tunzlo 
ne. Proprio il sindaco Caros- 
sino fu promotore nel '65. del 
I convegno Interregionale del 
porti liguri, e fu sempre lui, 
in questa sede, a presentare 
anche a nome degli enti la 
cali delle province di Imperla 
e di La Spezia, un ordine del 
giorno che si richiamava a 
quelle linee programmatiche. 

Per ciò che riguarda 11 set¬ 
tore industriale. In questo ul¬ 
timo periodo la crisi si è fat¬ 
ta acutissima. Molte fabbri¬ 
che- sono. state chiuse, dalla 
Balbotin (200 operai) alla Ser- 
vettaz-Basevi (800) al cantieri 
di Pietra Ligure (300), al Ca 
tonlficio di Varazze (450) che 
è in stato fallimentare, alla 
Plzzomo (80). Si nutrono 
inoltre forti preoccupazioni 
per l’italslder, per la Magri¬ 
ni Scarpa-Magnano e cioè per 
le due fabbriche più Importan¬ 
ti di Savona. SI deve dire 
che per alcune fabbriche (Ser- 
vettaz e Cantiere di Pietra Li¬ 
gure) la lotta degli operai che 
ha assunto In questa città ta 
ni molto aspri, è valsa a tra 
vare soluzioni provvisorie, con 
una ripresa parziale dell’atti¬ 
vità Ma permangono le cau¬ 
se strutturali e di fondo che 
minano la ripresa, e che van¬ 
no viste nella politica seguita 
nel confronti delle partecipa¬ 
zioni statali, cuore deinnau- 
stria ligure, quasi sempre su¬ 
bordinata alle scelte del gran¬ 
di monopoli. 

Di fronte a questa crisi, 
che minaccia di paralizzare 
Savona il centro-sinistra ha 
assunto Impegni che poi sa 
no stati disattesi per esemplo 
nel settore delle opere por¬ 
tuali e ferroviarie 

Per 1 socialisti che di que¬ 
sta Giunta facevano parte, po¬ 
trebbe essere questa l'occasla 
ne per sciogliersi da un ab¬ 
braccio mortale e in ogni ca¬ 
so mortificante. E’ a tutti no 
to. del resto, che nello stes¬ 
so gruppo consiliare del PSU 
esistono divergenze di valu¬ 
tazione Avviliti da un anno e 
mezzo di alleanza col dema 
cristiani, umiliati dalla neces¬ 
sità di dover ricorrere all’ap¬ 
poggio del liberali (per va 
tare u bilancio si era costret¬ 
ti a dover contare sull'asten- 
tione del PLI per sopravvive¬ 
re) t socialisti potrebbero ora 
cogliere questa importante oo 
casione per affermare dawe 
ro la loro autonomia di de¬ 
cisione Naturalmente dopo la 
crisi, sono in corso manovre 
per tentare di ricucire In qual 
che modo la vecchia e falli 
menta re maggioranza dando 
le magari qualche rivernicia¬ 
ta C’è anche chi sostiene si 
sia trattato soltanto delle biz¬ 
ze di qualche consigliere Va 
diamo allora di ricordare ra¬ 
pidamente come si è giunti 
alla crisi. 

Si doveva votare II bilancio 
di previsione per U 1968, già 
predisposto dalla Giunta 1 
tre consiglieri del PSU che 
non tanno parte della Giunta 
proposero una modifica aJ Di 
lancio per ottenere « una più 
viva caratterizzazione del cen 
trosimstra o qualificare la 
presenza socialista nella Giun¬ 
ta * Si trattava In effetti di 
una sconfessione del bilancio 
e questo aspetto tu subito 
colto dai d c i quali punti sul 
vivo, respinsero la richiesta. 

Può sembrare piccola cosa, 
ma in realtà è il riflesso di 
un travaglio più profondo eh* 
Investa tutta una vistone pa 
litica, caratterizzata dalla li¬ 
nea conservatrice e modera¬ 
te volute e Imposte della DC. 
Ore che la crisi è scoppiata 
la soluzione non può che es¬ 
sere una Le riedizione di un 
centrosinistra non ha alcun 
senso e non sarebbe capita da 
nessuno Nè può essere accet¬ 
tata la soluzione umiliante del 
commissario prefettizio La via 
da seguire è quella della ri¬ 
composizione ai una Giunta 
unitaria e di sinistra che può 
contare su una larga maggi» 
ranca. 

Ibio Paolucci 
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a rapporto: 
effettivi 
n. 22 ministri 
e n. 46 
sottosegretari 
tuffi in 
ottima 
forma d.c. 


Richiesta formale CGIL, CISL e UIL al governo 

Assistenza sanitaria diretta 
subito ai dipendenti statali 

E’ possibile passare al nuovo sistema in concomitanza con la trattativa 
INAM-medici — Spetta allo Stato finanziare l’ENPAS 


Gli statali hanno messo il 
governo di fronte alla necessi¬ 
tà di dare una precisa rispo¬ 
sta alla richiesta di dare l’assi¬ 
stenza sanitaria diretta al 
4 milioni e 700 mila assistiti 
deU*ENPAS. Dopo la decisione 
del Sindacato ferrovieri, di 
aprire una vertenza, è stato 
infatti compiuto un passo 
presso U ministero del Lava 
ro dalle stesse segreterie eoa 


Le 110 mila Imprese artigia¬ 
ne dell'Emilia Romagna sono in 
agitazione in seguito al progres¬ 
sivo aggravarsi della situazione 
economica delle aziende. Il la¬ 
voro sarà sospeso il 31 luglio, 
al pomeriggio, ui tutta la re¬ 
gione per protestare contro la 

P olitica del governo che è al- 
origme di queste difficoltà. 

Il governo rifiuta infatti di 
aggiornare la * legge quadro del- 
l'artigianato ». nota come legge 
n. 860. in modo da adeguarla al¬ 
le attuali esigenze di ammoder¬ 
namento delle aziende artigta 
ne. L’estensione all'artigianato 
dell'aumento dei contributi previ¬ 
denziali - 1 65 per cento a par¬ 
tire dal prossimo agosto — è 
un altro attacco che il governo 
ha portato alle aziende arti¬ 
giane. nflutando di riconoscere 
che il peso dei contributi assi¬ 
curativi è piè alto oeU'artigia- 
nato dove l'impiego di lavoro è 
più elevato dell'impiego dei ca¬ 
pitali. Le Casse Mutue artigia¬ 
ne sono state infine escluse dal 
finanziamento statale di 480 mi¬ 
liardi per il npianamento dei 
deficit contratti dalla mutuali¬ 
tà: persino la Federmutue coi 
tivaton diretti ha beneficiato del 
contributo, mentre gli artigiani 
sono stati esclusi. 

Le Mutue artigiane sono nel 
l'impossibilità di estendere l’as 
sistema, sia generica che far¬ 
maceutica. Nello stesso tempo le 
pensioni, prive di base contri¬ 
butiva. sooo ferme a 13 200 lire 
al mese con la conseguenza di 
riversare sulle imprese familia¬ 
ri 0 costo di mantenimento de¬ 
gli anziani. Si ricorda, infm. 
l'aumento deU'mteresse dal 3 
per cento al 5 per cento «ui mu¬ 
tui agevolati, che agisce nella 
stessa direzione di aggravare 1 
costi delle aziende artigiane. 

La giornata di lotta del 31 ri¬ 
vendica qutndl un mutamento 
di politica che. insieme alia ri¬ 
valutazione del ruolo economico 
dell'alt tgianito. risolva alcuni 
problemi sociali: pensioni a 30 
mila lire, abolizione del massi¬ 
male di 2S00 per gli assegni fa¬ 
miliari e conseguente riduzione 
di aliquota contributiva, riduzio- 


federali della CGIL, CISL a 
UIL. Le tre or gan izzazioni 
chiedono al ministro un la 
contro ma non nascondono U 
loro punto di vista circa la 
soluzione ormai indispensabi¬ 
le per la grave crisi del- 
i’ENPAS. 

« Ciò che risulta lncomprea 
slblle a tutte le organizzarla 
ni del lavoratori — dice la 
lettera — è 11 fatto che (e non 


ne delie tasse col passaggio in 
categoria CI delle imprese arti¬ 
giane. introduzione delia < giusta 
causa » nell’affltto di locali, l'as¬ 
sunzione delle spese di speda¬ 
lità a carico dello Stalo. 


Interpellanza 
comunista 
sull'aumento 
dei tassi 
agli artigiani 

1 compagni deputati Bastia- 
neUi.Vespignam. Raffaelli. Lenti. 
Amasio, Bronzuto hanno inter¬ 
pellato i] ministro del tesoro per 
conoscere le ragioni che hanno 
suggerito a) comitato intermini¬ 
steriale per U credito e 11 ri¬ 
sparmio presieduto dal ministro 
stesso l’aumento del tasso di in¬ 
teresse alle imprese artigiane 
situale nelie zone non depresse 
dal 3.5% al 5%. (ìli interpellanti 
chiedono al ministro se il CICR 
nell adottare tale provvedimento 
abbia considerato la contraddi¬ 
zione esistente tra lo stesso e 
gli orientamenti di politica eredi¬ 
tala sanciti da) piano quoque» 
naie. 

Essi chiedono inoltre se U mi¬ 
nistro abbia valutato U momen¬ 
to congiunturale particolarme» 
te sfavorevole per la categoria 
ella quale sono state imposte 
quasi contemporaneamente le 
proroga dei massimali, l'aumeo- 
to dei contributi previdenziali e 
di quelli mutualistici. E* facil¬ 
mente prevedibile che l'aumento 
del costo del denaro insieme 
agli accresciuti oneri tributar 
previdenziali e assistenziali prò 
vocberà una caduta degli investi 
menti e dell'occupazione nel set¬ 
tori artigiani. 

Gli interpellanti chiedono per¬ 
tanto al ministro de) tesoro et 
non ritenga necessario un imme¬ 
diato intervento per la revoca 
del provvedimento. 


è necessario entrare nelle spe¬ 
cificazioni) l’assistenza indi¬ 
retta pur rappresentando la 
forma più arretrata di Inter¬ 
vento sul piano meramente 
curativo, sla conservata con 
tanta tenacia per 1 dipenden¬ 
ti dello Stato, per la difesa 
della salute dei quali la collet¬ 
tività nazionale è indubbia¬ 
mente Interessata. Nessuno 
più dell’amministrazione pub¬ 
blica dovrebbe essere spinto a 
tutelare la salute dei propri 
dipendenti; e tale tutela da 
vrebbe essere Impostata sulla 
prevenzione delle malattie ». 

Fra questi a dovrebbe » e la 
realtà c'è la volontà politica 
di risparmiare sulla pelle dei 
lavoratori. E’ noto anche al 
ministri che l’assistenza Indi¬ 
retta, ponendo l’immediato 
esborso per medicinali e me¬ 
dici a carico del mutuato, 
ostacola il ricorso alle cure 
preventive. Ma consente di 
risparmiare a spese del lava 
ratori: non meno di 30 mlllar 
di all’anno, nel caso degli sta¬ 
tali, vengono addirittura spe 
si dal mutuati, e non rim 
borsari. Il passaggio all’assi¬ 
stenza diretta presuppone che 
venga posto fine al siste 
ma del ■ deficit procurati » 
che affligge l’ENPAS fino al 
punto di spingerlo a contrarre 
un mutuo di 40 miliardi e 1 
6,75% d’interesse e a decima¬ 
re 1 fondi previdenziali, con 
un adeguamento pieno del 
contributo statale alle esiger) 
ze sanitarie. 

CGIL, CISL e UIL chiedo 
no: ■ 1) la revisione degli or 
gani amministrativi dell'Ente 
per consentire ai lavoratori In 
teressat! una partecipazione 
diretta e l’assunzione delle re 
sponsabilità di gestfone: e dò 
anche con articolazioni a li¬ 
vello locale: 2) l'adeguamen¬ 
to della contribuzione delle 
Stato alle esigenze assister 
siali tenuto conto che tale 
contribuzione, nell’ordinamen¬ 
to italiano, si configura come 
contribuzione di un datore di 
lavoro e che 1 dipendenti del¬ 
lo Stato sono oggi aggravati 
da una trattenuta per l’assi¬ 
stenza malattia superiore a 
quella dei lavoratori del set 
tore privato». 

Le prossime trattative 
INAM-Medlcl segnalano le con¬ 
federazioni. potrebbero essere 
l’occasione per estendere 11 
trattamento diretto agli sta 
tali. Si parla dunque di tem 
p! brevi: settembre, al massi¬ 
mo. L’unificazione della nor¬ 
mativa è Inoltre parte non 
secondarla del processo che 
deve portare alla creazione 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le con prestazioni estese a tut¬ 
ti 1 cittadini. Il Servizio non 
può nascere che sulla base 
di un sistema di prestazioni 
generalloate, dirette, nel qua¬ 
le venga agevolato ad ogni cit¬ 
tadino il ricorso agli accerta¬ 
menti e alle cure preventive 
In modo da taci de re sulla 
stessa entità deeli eventi mor¬ 
bosi. Ridurre la morbilità è 
l’unico modo di a risparmia¬ 
re s sulla spesa sanitaria de¬ 
gno di un paese civile. 

Ut vertensa deve ora tradur¬ 
si in pressione diretta dei la¬ 
voratori. 


Il 31 luglio sciopero in Emilia 

Aggravala la situazione 
delle imprese artigiane 

Sistematico attacco del governo allo imprese la¬ 
minari - Si chiedono sgravi contributivi, revisiono 
del sistema di tassazione, una nuova legge-quadro 


Accanto alle donne, giovani lavoratori e studenti hanno partecipato alla serata dell’UDI - Adesioni e 
delegazioni dalle altre province - La «mimosa d’oro» ad Ha Giang - Calorose accoglienze anche a Verona 


Da! nostro inviato 

MILANO, 12 

Centinaia di giovani sono riu¬ 
sciti ieri a procurarsi pii intuii 
per il grande incontro che l'U¬ 
nione donne italiane ha organiz¬ 
zata al Teatro Lirico per sa¬ 
lutare le tre delegate vietnamite 
che oggi lasciano la capitale 
lombarda. Sicché, accanto alle 
madri, alle lavoratrici, alle don¬ 
ne di Mdano, c'erano anche lo¬ 
ro. i giovani, accorsi entusiasti 
con bandiere e cappelli rossi, con 
coccarde rosse e blu. con faz¬ 
zoletti rossi stellati d'oro, i 
simboli dell'eroica lotta partigia 
na nel Vietnam. 

Quando Ha Giang, Vo Thl The, 
Mai Thi Thu, le lunghe tuniche 
di seta chiara, sono apparse sui 
palco, nel teatro è scoppiato un 
applauso fortissimo, lunghissi¬ 
mo. In piedi tutti, battendo le 
mani, gridavano: « Ho Chi Min.~ 
Vira il Vietnam libero... ». 

Erano oenufi da Como e da 
Mantova, come dalla periferia 
della capitale lombarda, da Bres- 
so. Cusano Milanino. da Rader- 
no Dugnano. da Cormano. Ci- 
msello . Insieme con la popola 
zione. parlamentari, deputati e 
senatori di tutti i parliti di sini- 
stra; decine di sindact. consi 
giteti, assessori dei Comuni de 
mocrahci dì Novate. Sesto Bol¬ 
late. Cmtsello. la cintura ope¬ 
rata milanese. 

Molti ragazzi non erano affatto 
tornati a casa dopo il lavoro e 
attendevano davanti e intorno al 
teatro Lirico fin dal tardo pome¬ 
riggio. 

Un gruppo di studenti s'era 
stretto intorno alta professoressa 
Maria Torre Rossi, del Liceo Pa¬ 
nni sospesa per un anno dall'in¬ 
segnamento per aver appoggiato 
te manifestazioni e te occupazio¬ 
ni dei suoi ragazzi. 

C'era, insomma, tutta Milano 
democratica ad applaudire * le 
partigiane bianche » come le ha 
chiamate nel suo saluto di aper 
tura l'on Gisella Floreanim. al 
ludendo al loro vestito, non cer¬ 
to alla loro bandiera, perché ros¬ 
si erano tutti gli striscioni a tutti 
i vessilli che tappezzavano il 
Lirico. 

Dopo aver presentato le dele¬ 
gate vietnamite, dopo aver lette 
il lunghissimo elenco di adesio¬ 
ni alla manifestazione — operai 
della CGE in lotta, lavoratori 
di decine fra le più grandi e le 
più piccole fabbriche di Milano, 
la Camera del lavoro, I sinda¬ 
cati. i circoli giovanili e cultu¬ 
rali, i ferrovieri milanesi — il 
primo commosso messaggio è 
giunto dalla Grecia, dal Fronte 
di lotta antifascista e antimpe¬ 
rialistico ellenico. « Dalle carceri 
della polizia, dai campi di con¬ 
centramento, dalle isole deserte 
di Egeo, le donne detenute di 
tutto il popolo greco », sono riu¬ 
scite a far arrivare in Italia il 
loro saluto alle rappresentanti 
del popolo che anch'esso « sof¬ 
fre e combatte contro l'impe¬ 
rialismo americano ». Il messag¬ 
gio è stato ascoltato nel silenzio 
più assoluto. 

Poi dopo che era ripresa la 
lettura delle adesioni, dalla lol¬ 
la si è levato il grido « Parla 
Vietnam! Parla Vietnam », e ai- 
tara ha preso la parola Ha 
Giang, emozionata ed ha portalo 
il suo saluto nella lingua della 
sua città, di Hanoi, la capitale 
in quel momento più vicina, più 
cara ai giovani ed alle donne 
che affollavano fl Lirico. Per la 
prima volta, è così giunto diret¬ 
tamente dalia voce di una pro¬ 
tagonista della eroica resistenza 
vietnamita il ringraziamento a 
Milano democratica che negli 
ultimi anni tante volte è scesa 
in piazza per manifestare la so¬ 
lidarietà con il Vietnam in latta. 

La lunga serata i terminata 
con uno scambio affettuoso di 
doni, d i abbracci, di incontri, di 
saluti; Ha Giang. Vo Thi The 
e Mai Thi Thu hanno ricevuto 
I messaggi, i regali più vari: 
dalle acqueforti che a Ho Chi 
Min hanno voluto inviare Attar¬ 
di, Caruso e Levi ai sacchetti 
di caramelle che i bambini mi¬ 
lanesi hanno consegnato < per I 
bimbi di Hanoi »; dalle scatole 
di profumi delle donne di Cor- 
mono, ai disegni di Treccani 
commentati da Danilo Dolci. E 
fiori, fiori a non finire, mentre 
le ragazze delTUDl continuava¬ 
no la raccolta di denaro che era 
iniziata al principio della mani¬ 
festazione. 

Alle partigiane vietnamite, la 
Unione donne italiane ha donato 
la « Mimosa € oro ». un ricona¬ 
scimento che i stato dato tn 
passalo alle più eroiche combat¬ 
tenti della guerra partigiano ita¬ 
liana. Ha Giang ha ricambiata 
con Timmagine di una ragazza 
combattente ricavata dal fram¬ 
mento di un aereo ame ricano 
abbattuto e con ma manifesto 
che raffigura una madre viet¬ 
namita con in braccio fi sito 
bimbo ed 3 fucile in spalla. 

E* finito con conti, battima¬ 
ni ed « evviva » entusiasti. 3 
soggiorno delle delegate detta 
Untone donne vietnamite a Mi¬ 
lano. Un programma fitto le ha 
impegnate, me non si sono mai 
stancate ed anzi lo hanno ar¬ 
ricchito in ogni momento della 
giornata. 

Come i accaduto, quando han¬ 
no portato tutti i fiori che ave¬ 
vano ricevuto m decine di in¬ 
contri donanti al monumento 
che. in piazza Loreto, ricorda 
l'eccidio dei dodici partigiani 
■crisi a colpi di mitraglia dai 
nazisti, fi 10 agosto Mi 

Nella mattinata. Ha Giang, Vo 
Thi The e Mai Thi Thu erano 
state ricevute dai dirigenti del 
mori menta cooper a tivo net sa¬ 
lone della Federcoop provincia¬ 
le: ad accogliere la delegazione 
erano i compagni Vittorio Cova 
e Rinaldo Ciocca, rispettivamen¬ 
te presidente e vicepresidente 
delle cooperative milanesi, i di¬ 
rigenti. i collaboratori, i fun¬ 
zionari della Federcoop. L'in¬ 
contro i stato metto cornale e 
gli i nterrenti eia datTino che 
dalTaltro parte, hanno insistito 
molto siila necessita di ima 
continua unità di sforzi e (fi 
battaglio perché la lotta dello 


eroico popolo di Hanoi, del FNL 
e di tutti i popoli del mondo 
per un avvenire di pace e di 
progresso possa riuscire vitto¬ 
riosa. 

Sempre accompagnale dalle 
dirigenti dell'UDl provinciale — 
la presidentessa on. Gisella Fio- 
reanini e le colleghe di presi¬ 
denza Rosetta Camera, Wally 
D'Ambrosio e Maria Volpari — 
si sono quindi recate alle ACLl 
milanesi dove erano ad atten¬ 
derle componenti della commis¬ 


sione aclista femminile, fra cui 
Rosetta Perego che è membro 
della presidenza provinciale del 
movimento cattolico. 

Con tutte le giovarti, le donne, 
le dirigenti dell'UDl della no¬ 
stra città e di molti centri ri¬ 
cini. Ha Giang e le sue compa¬ 
gne che dirigono appunto il mo¬ 
vimento femminile nel Nord 
Vietnam hanno partecipato ad 
un ricevimento che ha riunito 
net saloni di un locale citta¬ 
dino personalità della cultura. 


del mondo pohttco, dei movi¬ 
menti democratici e di sinistra. 

Le delegale del Vietnam 
continuando i( viaggio in Ita¬ 
lia. sono giunte oggi a Verona, 
dove sono stale salutate e fe¬ 
steggiata da numerosi cittadini 
e da tanti giovani. In serata 
Ha Giang, Vo Thi The. Mai Thi 
Thu hanno avuto un caloroso 
incontro con i veronesi al pa¬ 
lazzo Gran Guardta. 

Elisabetta Bonucci 



MILANO — Il pubblico applaude le rappresentanti del Vietnam del Nord durante la mani- 
festazione al Lirico. ... 

Una interpellanza dell'on. Daniele Mattalia 

È diritto dei giovani 
svolgere nella scuola 
attività democratiche 


Carenza nelle scuoi 
Educazione Civica, 


In Vaticano 
« meraviglia » 
per la cedolaie 

0 portavoce vaticano mon¬ 
signor Vallarne ha espresso 
< meraviglia » per la deci¬ 
sione del governo Leone 
sulla questione della impo¬ 
sta cedo! are. Il governo ha 
annunciato come è noto che 
non ripresenterà al Parla¬ 
mento il disegno di legge 
per la ratifica delle note 
scambiate col Vaticano nel 
1963. in base alle quali le 
azioni vaticane furono esen¬ 
tate illegalmente dal paga¬ 
mento deità cedo; a re. 

Monsignor Vallarne si è 
limitato appunto ad espri¬ 
mere meraviglia per il 
«modo unilaterale di agire 

10 contrasto con l'impegno 
a procedere alla ratifica re¬ 
lativa ». In mancanza di se¬ 
rie giustificazioni giuridiche. 

11 portavoce vaticano entra 
nel merito dell’esenzione, 
sostenendo che essa ha una 
« contropartita * nel « con¬ 
tributo di larga amarezza 
che Tattilità apostolica 
della Santa Sede determina 
nel movimento turistico, ol¬ 
tre ai vantaggi derivanti 
all'Italia dai suoi investi¬ 
menti mobiliari che concor¬ 
rono ad incrementare il red¬ 
dito nazionale ». 

L'ex ministro delle finanze 
Preti ha preso subito k> 
spunto da queste dichiara¬ 
zioni per cancellare la pe¬ 
nosa impressione pro v ocata 
nei giorni scorsi dal suo 
atteggiamento ultravaticane- 
sco. Preti — che come mi¬ 
nistro prorogò T esenzione, 
senza fi consenso del Par¬ 
lamento — preso di contro¬ 
piede dalle dichiarazioni del 
de Leone, disse che non vi 
era nulla di scandaloso nel¬ 
l’eccezione fatta per fl Va¬ 
ticano. Ieri, invece. Preti ha 
dichiarato, in polemica con 
la Santa Sede, che T esen¬ 
zione è contraria agli «at¬ 
tuali indirizzi tributari», né 
I mer i t i « teistici » del Va¬ 
ticano la giustificano. 


! medie inferiori e superiori 
materia sotto ogni profilo 

L’on. Daniele Mattalia ha 
presentato al Ministro della 
Pubblica Istruzione una inter¬ 
pellanza sull' insegnamento 
della Educazione Civica e sul 
diritto dei giovani a svolgere, 
nella scuola, una attiva pras¬ 
si democratica di vita comu¬ 
nitaria e di libera indagine 
culturale. 

D professor Daniele Matta¬ 
lia fu cacciato da Preside dd 
Liceo Parini di Milano perché 
si rifiutò di chiamare la poli¬ 
zia per far sgomberare la 
scuola occupata dagli studen¬ 
ti. Successivamente accettò la 
candidatura alla Camera, co¬ 
me indipendente, nella lista del 
PCI 

Nella sua interpellanza l'on. 
Mattalia rileva « la notoria 
grave condizione dj carenza in 
cui nelle scuole medie infe¬ 
riori e superiori si svolge l'in¬ 
segnamento della Educazione 
Civica, materia sotto ogni pro¬ 
filo di importanza capitale ». 

Nel corso poi di una esposi¬ 
zione dei punti salienti e Ino¬ 
peranti del decreto che isti¬ 
tuiva l’insegna mento di que¬ 
sta materia, l'interpellante dà 
particolare rilievo al « rap¬ 
porto di mutua collaborazione 
tra scuola e vita » che si sa¬ 
rebbe dovuto reali zzare, come 
pure ad una fecondazione 
« della cultura scolastica * 
aprendo espansivamente la 
scuola * verso le forme e le 
strutture della sria assodata: 
a dare il debito rilievo ai va¬ 
lori sodali: a utilizzare la 
stessa organizzazione della vi¬ 
ta aco astica come viva espe¬ 
rienza di rapporti sodali e 
pratico esercizio di diritti e 
doveri ». 

Passando ai quesiti Fon. 
Mattalia chiede al Ministro 
se « non ritenga d’immediata 
urgenza e necessità... emana¬ 
re chiare e concrete direttive 
o no 'me... che consacrino in 
modo inequivocabile il diritto 
dei giovani a svolgere» tutta 
una serie di attività democra¬ 
tiche e comunitarie che inte¬ 
grino utilmente Tinaegnamento 
teorico della Educazione Civi¬ 
ca e se non ritiene dovere 


dell’insegnamento della 
di importanza capitale 

delle autorità scolastiche met¬ 
tere 1 giovani in grado di ac¬ 
quistare chiara e viva consa¬ 
pevolezza politica in base al 
costante riferimento alla Co¬ 
stituzione repubblicana che 
« rappresenta il culmine della 
nostra attuale esperienza sto¬ 
rica. e nei cui principi fonda- 
mentali si esprimono i valori 
morati che integrano la tra¬ 
ma spirituale della nostra oi- 
vile convivenza ». 


Ricostituita 
a Campobello 
la Giunta 
di sinistro 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. Il 

Dopo molti e vani tentativi 
di spezzare l'unità delle smi 
stre. TAmministrazione munici¬ 
pale di Campobello di Licata 

— grosso centro agricolo <hì- 
l’Agrigentino — è tornata alle 
forze popolari eoo l'elezione di 
una giunta di cui fanno parte 
i comunisti (sindaco Calogero 
Gueli e due assessori), i so¬ 
cialisti unificati (un assessore), 
i socialisti proletari (uno) ad 
un gruppo di dissidenti de 
(vicesiodaco Andrea Caizza a 
un assessore). 

Sulle ceneri del centro-sini¬ 
stra (realizzato sacrificando 
una lunga tradizione locale), 
già l'anno scorso si era in 
effetti giunti alla ricostituzione 
di una maggioranza di sinistra: 
ma tali e tante erano state le 
manovre ostruzionistiche degli 
organi di controllo da costrin¬ 
gere le forze popolari a dimet¬ 
tersi in blocco da] Consiglio 
per provocare un nuovo re¬ 
sponso popolare. 

Benché le elezioni del gen¬ 
naio scorso avessero cosi san¬ 
cito e accresciuto la forza dei 
partiti di sinistra, solo ora 

— dopo un nuovo annullamento 
dell'elezione della giunta - si 
è giunti alla costituzione di una 
regolare amministrazione popo¬ 
lare. 

fl- f- p- 
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IN CALABRIA DOPO IL VOTO 
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L'ultima scena del film «Come, quando e con chi »,è stata fatale al regista 


i 

Un’ondata l’ha sbattuto sulla roccia 

1 • ' * ’• - * V , . * 1 . ‘ - 

* - ' ' „ - •• . i . - '. , , . 

e Pietrangeli è scomparso tra i flutti 


Le degenerazioni clientelari negli «albi di nobiltà del socialismo ita- 
Nano » - « Critica sociale » accusa i socialdemocratici meridionali • Pro¬ 
testa inascoltata di Lamezia Terme - Le uova di Mancini nel nido socialista 

/ s ' 1 

Dal nostro inviato . - COSENZA, luglio 

Qualche giorno prima del 19 maggio il direttore delì’Avanti!,' Gaetano Arfé, 
scriveva su « Mondo Operaio »: « La disgregazione del vecchio blocco clientelare 
non è andata senza conseguenze anche per il nostro partito. Parte delle forze 
liberate si sono orientate verso di noi e non tutti hanno i titoli per figurare fin 
da ora negli albi di nobiltà del socialismo italiano: ma sarebbe assai grave giu¬ 
dicare il fenomeno coi criteri di un angusto ed astratto moralismo ». Gaetano 
Arfé, cioè, cercava di affrontare il problema del rapporta fra il partito socia¬ 
lista unificato e le forze clientelari, in particolare del Mezzogiorno, flettendo le 

mani avanti rispetto alla elezione del cugino di Mai£ sók). Mancini. Noi diciamo ba- 

accusa — anche troppo fa- clnl, Gaetano, e di un altro sla con questi metodi che of- 

rìlmpnte documentabile — fedelissimo: Gino Blotse. fendono ed umiliano la no- 

ciimenie aocumeniaDiie a , è Junt , a qut , sto stra coscienza di democratici 

che gli «unificati » nel risultato? Un documento ili» e di socialisti.,.». 

Sud davvero non corrispon- minante è. a questo proposi- Quello che si deve subito 

dono alla somma dei due to, la lettera Inviata prima rilevare è che 1 socialisti di 


• . # • ‘ * * i * 

Era in acqua con tre attori e s’è trovato in difficoltà - Gli hanno lanciato 
una corda ma, quando sembrava stesse per mettersi in salvo, Pietrangeli 
è stato travolto dal mare agitato - Il corpo recuperato a sera 


vecchi partiti, nel senso che delle elezioni dai socialisU di 

ainvano di un annorto Lamezia Terme a Pietro Nep- 


si giovano di un apporto 
notevole di nuove forze clien¬ 
telar! derivanti dalla pratica 
del sottogoverno mutuata 
dall'esperienza democristiana, 
con qualche aggiornamento di 
carattere populistico 
• Porse è ingeneroso, dopo 11 
voto, tirar fuori questa cita¬ 
zione, quando la somma dei 
tre lati del triangolo (PSI, 
PSDI e forze clientelati) ha 
dimostrato di poter dare nel 
'158 — secondo le Ineccepibi¬ 
li regole di una matematica 
politica — un risultato che è 
inferiore alla somma aritme¬ 
tica dei' due « cateti » PSI e 
PSDI misurati col voto del 
'ai E' tuttavia utile farlo, e 
non a caso la citazione vie¬ 
ne in mente proprio qui, a 
Cosenza, dove 1 muri sono 
ancora pieni di grandi mani¬ 
festi col volto pensoso dello 
on. Mancini, dove è diventa¬ 
to un hobby — almeno per 
certi ambienti che all’ex mi¬ 
nistro, fuori e dentro 11 PSU, 
s’oppongono — far collezione 
di patacche con ia scritta 
« lo voto Mancini ». di volan¬ 
tini ditirambici sulla attività 
ministeriale del Nostro. -■ 

- Il fatto è che la larga eco 
ancora presente di una cam¬ 
pagna elettorale di tipo lauri¬ 
no, aggiunta alle attuali lace¬ 
razioni nel PSU in Calabria, 
ripropone il tema misti- 
ficaio da Arfè con quel suo 
rifiuto di prender posizioni 


ni, al cosegretari nazionali De 
Martino e Tonassi, alle fede¬ 
razioni e alle sezioni calabre¬ 
si. ai candidati. 

« ..J!' tempo ormai di far 
capire al compagno Mancini 
e al suol sudditi — dice fra 
l’altro la lettera — che la 
nostra provincia può e deve 
esprimere un proprio parla¬ 
mentare socialista che noi e 
soltanto noi dobbiamo sceglie¬ 
re. Il partito socialista . In Ca¬ 
labria, non è patrimonio per¬ 
sonale di alcuno in partico¬ 
lare, ma di tutti i compagni 
socialisti... Nella nostra pro¬ 
vincia l'apparato del partito, 
tutti i mezzi del partito, so¬ 
no invece impegnati in una 
campagna elettorale capillare, 
con una terna e quaterna di 
numeri quasi si trattasse di 
un gioco al lotto... A questo 
disegno ignominioso, che of¬ 
fende la coscienza di tutti i 
soclahstt, si sono vrestati 1 
servi sciocchi dello stesso 
compagno Mancini che diri¬ 
gono la Federazione. Ed ec¬ 
co che hanno fatto stampare 
e distribuiscono, lino ad ogni 
sperduto comune della Fede¬ 
razione migliala e migliaia di 
schede (sembra sta stata fat¬ 
ta una prima tiratura di 70 
mila copie) dove si invitano 
tutti f compagni a votare Man¬ 
cini. Napoli. Cingari, Riolo... ». 

Dopo aver illustrato le com¬ 
plicate manovre a base d] ter¬ 
ne e quaterne che dovevano 


sqlù.Mancini. Noi diciamo ba¬ 
sto con questi metodi che of¬ 
fendono ed umiliano la no¬ 
stra coscienza di democratici 
e di socialisti... ». 

Quello che si deve subito 
rilevare è che 1 socialisti di 
Lamezia Terme — e gli altri, 
pon pochi, che la pensano 
come loro — sono stati net¬ 
tamente sconfitti nel corso 
della campagna elettorale e 
sconfitti non da un’altra fra¬ 
zione. maggioritaria, del PSU 
ma da un nuovo e diverso 
apparato che al PSU si è so¬ 
vrapposto e sostituito. Questo 
ha creato ora una situazione 


GAETA. 12. 

Il regista Antonio Pietran¬ 
geli è annegato questo pome¬ 
riggio mentre girava l'ultima 
scena del suo nuovo film. Il 
tragico fatto è avvenuto a 
Torre Scissura, a quattro chi¬ 
lometri da Gaeta. Il regista 
era sceso in mare, verso le 
17.30, dinanzi allo sperone di 
roccia che delimita una delle 
punte del golfo, insieme con 
tre giovani « controfigure ». 
per insegnare loro i particola¬ 
ri della sequenza. Il mare era 
agitato. Per un po’ i quattro 
sono rimasti nell’acqua, tenen¬ 
dosi in piedi sugli scogli, a non 
più di trenta metri da terra. 
I momenti difficili, che si so¬ 
no conclusi cosi tragicamente, 
sono cominciati quando il 
gruppetto ha deciso di tornare 
indietro. Le onde gettavano 
Pietrangeli e i suoi compa¬ 
gni contro gli scogli, il risuc¬ 
chio li riportava indietro. 
Pietrangeli ha chiesto aiuto. 
La troupe a terra — circa 
trenta persone — seguiva 
ammutolita e impotente quan¬ 
to si svolgeva dinanzi ai suoi 


« angustamente moralistiche». portare risaltato che efféb 
Non si tratto infatti di avere firem^rte Sno'ftlS'd 

(l’unico errore è In quella ci- 


indulgenza per qualche com¬ 
pagno di cordata che s’è ac¬ 
codato aU’ultlmo momento per 
cogliere anche lui qualche 
edelweiss in cima alla pira¬ 
mide governativa, nè si trat¬ 
ta di aver pazienza In attesa 
che gli ultimi arrivati faccia¬ 
no le loro prove per entrare 
negli « albi di nobiltà del so¬ 
cialismo italiano ». Il proble¬ 
ma è più grosso e riguarda 
a forze » e personaggi che In 
quegli albi stanno da tempo. 

Il paragone col triangolo 
non corrisponde in effetti in 
alcun modo alla realtà Por¬ 
se. restando alla geometria, 
si potrebbe paragonare 11 fe¬ 
nomeno clientelare alla risul¬ 
tante delle due forze. PSI e 
PSDI. unificate, un fenomeno 
che le comprende e le Indi¬ 
rizza verso una prospettiva al¬ 
meno quantitativamente «nuo¬ 
ra » E\ anche In questo ca¬ 
sosa Calabria a mostrare in 
tutta la sua virulenza il fe¬ 
nomeno giacché — di contro 
a un calo nazionale della • ri¬ 
sultante » PSU — si ha qui 
una avanzata derivante dalla 
parziale vittoria del clienteli¬ 
smo ministeriale, dall’enormi¬ 
tà del mezzi profusi — e dal¬ 
la spregiudicatezza nel profon¬ 
derli — dalla costituzione di 
un fronte Imprenditoriale e 
degli enti di stato sceso in 
battaglia al posto degli appa 
rati zoppicanti e delle piatta¬ 
forme Incerte del partito del¬ 
la « bicicletta ». 

Insomma qui si pub consi¬ 
derare chiaramente nel fatti 
quanto nel suo ultimo nume¬ 
ro nota malinconicamente lo 
editoriale della rivista social¬ 
democratica • Critica sodale»: 
• Ormai lo spregevole siste¬ 
ma democristiano della cac¬ 
cia ai voti di preferenza a 
suon dt milioni è penetrato 
profondamente nelle nostre fi¬ 
le. Abbiamo visto e sentito 
cose che vorremmo celare per 
cantò di partito, ma che so¬ 
no state piste e sofferte an¬ 
che da tanti eletton sociali¬ 
sti. Una prima sommano ana 
Usi della composizione dei 
gruppi parlamentari indica che 
la sconfitta del partito ha co¬ 
me risvolto una soluzione a 
rovescio, ossia la vittoria (for¬ 
tunatamente non totale) del 
clientelismo e del sottogover¬ 
no e l’ascesa al potere dt una 
nuova classe dt notabili gra¬ 
zie al maneggio elettorale di 
decine e decine di milioni dt 
cui i ptìi non saprebbero mai 
giustificare fa provenienza e 
i quali mirano solo ad »nse 
diarst negli stalli parlamenta 
ri. governativi e sottogovenux- 
tivt, « restarci ». 

E tralasciamo oer un mo¬ 
mento di analizzare I modi 
della campagna elettorale del- 
l'on. Mancini (ne faremo og¬ 
getto di un particolare arti¬ 
colo cercando anche di dare 
un’occhiata ai costi che essa 
ha comportato); fermiamoci 
Invece a considerare se il ri¬ 
sultato del voto corrisponda 
alP« ascesa al potere di una 
nuova classe di notabili » 

A parte l'ex sottosegretario 
Principe demartimano. che da 
tempo cerca di contestare — 
a quanto st dice — il potè 
re personale di Mancini in 
Calabria (ed ha certamente 
un proprio notevole seguito) 
la deputazione socialista cala 
brese è composta dt una pat¬ 
tuglia di fedelissimi del man¬ 
cinismo, gli on Napoli e Ctn 
’gan di Reggio Calabria e Fra 
sca di Cosenza; al Senato poi 
— attraverso un complesso 
gioco di accordi e d; aste» 
Moni — è stata favorita la 


fra di 70.000 schede che ri¬ 
guarda solo alcuni comuni del 
catanzarese e 11 primo perio¬ 
do elettorale: nel complesso 
e per tutta la durata della 
campagna si calcola ne siano 
state stampate quasi tre mi¬ 
lioni) la lettera infine con¬ 
clude: a ...si è arrivati al pun¬ 
to, calpestando to lunga tra¬ 
dizione socialista e contravve¬ 
nendo alle norme statutarie 


che vietano la propaganda per- del nuovo salvatore della Ca- 
sonale, di far stampare mani- labria. 


di profonda crisi giacché U to si svolgeva dinanzi ai suoi 

vecchio ceppo socialista— che occhi. Qualcuno ha cercato 
già accolse con difficoltà Un- . 

nesto socialdemocratico — te» una barca. ma non ce n era 
ta ora una disperata « ope- nessuna a disposizione. Allora 

razione di rigetto» contro 11 è stata gettata in mare una 

mancinismo e Mancini per , Jr. . _ .. 

sua parte si pone il compì- corda. Pietrangeli e 1 soui 

to — nazionale ma innanzitut- compagni ci si sono afferrati, 

to regionale — di conquistare ma. mentre i tre giovani si 

tutto , I apparato di partito sono j enu t| saldamente, un’on 

E’ questa situazione che data più forte ha spinto lo 

crea nuova amarezza e che fa . , . . , 

dire a un vecchio socialista sventurato regista contro uno 
calabrese che abbiamo Incon- scoglio. Pietrangeli ha bat- 
trato: «Ti assicuro ima cosa, tuto la testa, forse è svenuto. 

le elezioni hanno messo in ... , , ,_ 

crisi il nostro partito ma la lasc,a t° la cima ed è scom- 

sltuazione peggiore è proprio parso tra i flutti. Il mare lo 
qui dove pure le cifre dico- ha spinto subito lontano. 

no che abbiamo avuto un ri- Q . .. 1Q „ n _ 

saltato positivo. Il fatto è che So 0 al e 19,20 una imljarca ‘ 

nel nido socialista sono state rione della Capitaneria di Por- 
messe uova che socialiste non to e una dei Vigili del fuoco 

ripeto « corpo del 

animali feroci crescevano den- regista. 

fro: noi e loro non possiamo Spartaco Pizzi, Angelo Di 

stare nello stesso nido». . Mej e Michele cristiani, i tre 

Con il particolare, comun- ciovan ; c he si trovavano in 

que, che queste e uova» non giovaiu cne si trovavano in 

sono solo II frutto della «di- acqua insieme con Pietrange- 

sgregazione del vecchio bloc- li, sono stati ricoverati - ai- 

co clientelare ». come voleva Posriedale di Fòrmi* donde 

il direttore dellVlwzn/f/. Arfè. 1 ospedale ai rormia, nonne 

ma 11 frutto della degenera- son ° stati dimessi a tarda se¬ 
zione del vecchio ceppo so- ra. Per ordine della Documen- 

cialista fo, la casa di produzione del 

- Quello che In Calabria può ... , T _„ , .. 

richiamarsi alla memoria di 1,lrn - lulla la t rou P e è stata 

Pietro Mancini padre dell'or- fatta ritornare a Roma in not- 

mal ex ministro del Lavori tata. Sul posto sono rimasti 

« ***■? * p—1°?- 

più che un ripensamento sul- Renato Iaboni, e la moglie 
l'antico, una occasione per del regista. Margherita Ferro- 

esaltare 11 mito ministeriale n j ( giunta a Gaeta verso le 

ore 23. 

H corpo di Antonio Pietran¬ 
geli, che presenta una larga 


festì e volantini in cui sì in¬ 
vitano i compagni a votare 


Aldo De Jaco 



Un regista 
galantuomo 


In, io conoscevo bene. Pur- Pietrangeli era laureato in me- 
troppo, debbo iniziare cosi il diana, ma non aveva mai pra- 
necrologio di un amico, di un ticato la medicina perchè la sua 


* Un rgcentyl prliqo piano del regista Antonio Pietrangeli con il premio « Ciak d'Oro ». 
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regista sensibile e colto, di un 
uomo che tutti consideravano 
un « signore » del cinema ita¬ 
liano. Im notizia incredibile 
me la dà il redattore capo del 
giornale, vie la conferma il 
giornale televisivo con le ulti¬ 
me notizie. La voce deìVanmin- 
ciatore è fredda, distaccata: 
Pietrangeli è morto annegato 
presso Gaeta durante la lavora¬ 
zione del suo ultimo film. Era 
un vero professionista, un pro¬ 
fessionista serio: è caduto da 
professionista, onorando il suo 
mestiere. 

Mentre scrivo dò uno sguar¬ 
do alla mia libreria: c’è un li¬ 
bro che mi è appena arrivato 
da Mosca, che non ho ancora 
sistemato accanto agli altri li¬ 
bri di cinema, l’ho tenuto in 
vista perchè mi ricordi che de¬ 
vo scrivere ad Antonio Pietran¬ 
geli. E’ la sceneggiatura in 
russo della sua ultima opera 
terminata: Io la conoscevo be¬ 
ne, Appunto. Pietrangeli. Mac- 
cari. Scola, e il viso di Stefa¬ 
nia Sandrelli in copertina. E’ 
un piccolo volume che gli sa¬ 
rebbe piaciuto. 

Volevo bene ad Antonio Pie¬ 
trangeli. si può dire da sempre. 
Da (piando, durante gli anni 
del fascismo e della guerra, 
egli conduceva la battaglia per 
un « cinema di verità » sulle 
colonne della rivista Bianco e 
nero, della rivista Si gira, e 
imi nella sceneggiatura di un 
film capitale. Ossessione, ac¬ 
canto a Visconti, ad Alicata, 
a De Santis, a Puccini. 

Fu il primo, a scrivere del 
neorealismo e a definirlo, in 
(/nella sua maniera garbata, ma 
con quel suo entusiasmo cosi 
umano. Fu uno sceneggiatore- 
principe. uno dei primi a por¬ 
tare in questa attività una cui- 
\ tura autentica, aggiornata, un 
amore rii leiteraio e di critico; 


ferita alla testa,' è àtato com 
posto, dopo le formalità di ri¬ 
to da parte delle autorità le 
gali, nella camera mortuaria 
del cimitero di Gaeta. 

Come, quando e con chi — 
questo il tìtolo del film — che 
ha per interpreti Horst Bu 
chholz. Philippe Leroy e Da¬ 
nielle Gaubert — era giunto 
oggi alla sua ultima giornata 
di lavorazione. Le scene da gi 
rare erano tre: quella in ma 
re costituiva il « finale ». Pie¬ 


trangeli, che sino a pochi 
giorni fa aveva effettuato le 
riprese del film a Torino e 
poi sulla Costa Smcralda, ave¬ 
va scelto per la scena conclu 
siva questo benissimo sperone 
di mare nei pressi di Gaeta: 
una scelta che gli è. purtrop¬ 
po. costata la vita. 

Pietrangeli lascia, con la 
moglie, anche due figli. Fra 
qualche giorno tutta la fa 
miglia sarebbe dovuta partire 
insieme per una vacanza. 
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LA PREMIAZIONE AVRA’ LUOGO STASERA 
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A CALVINO, PROCACCI t VICOLO 

la 39’ edizione del « Viareggio» 

Hanno vinto rispettivamente con « Ti con zero » (narrativa), « Storia degli italiani » (saggistica) e « La luce ricorda » (poe¬ 
sia) - Per l v « opera prima » sono stati premiati Giulio Cattaneo (narrativa) e Pautasso (saggistica) • Confermata rassegna¬ 
zione del Premio internazionale ad Aimé Césaire - Un riconoscimento speciale allo psichiatra Basaglia e alla sua « équipe » 
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mo visto e sentito servizi» 

vorremmo celare per nostro ««TIZIO 

partito, ma che so VIAREGGIO. 12 

viste e sotferte an- La giuria del Premio Viareg- 
aufi eletton sociali- gio ha concluso la notte scorsa 

mima sommaria ana ì suoi lavori con la designa- 

compostzione dei none definitiva dei vinccori 

rlamentan indica che Risultano premiati per ta nar¬ 
ra del partito ha co- rativa Italo Calvino con Ti con 

I/o una soluzione a zero tEuiaudi). per la poesia 

ossia la vittoria (fcrr- Giorgio Vigolo con La luce n 

ite non totale) del corda (Mondadori), per la sag¬ 
no e del sottogover- gistica Giuliano Procaca con 

esa al potere di una Stona degli italiani (Laterza): 

isxe dt notabili gra- \ premi sono di tre milioni eia- 

meogio elettorale di scuno. 

decine di milioni dt Per l'« opera prima » seno sta 
non saprebbero mai u premiati per la narrativa Giu 
■e to provenienza e ilo Cattaneo con L’uomo della 
■tirano solo ad »nse novità (Garzanti) e per ta sag 
ih stalli parlamenta gisuca Sergiò Pautasso con il 

lofiFi e sottogoverno- saggio su Elio Vittorini (I-ater 
restata». za): avranno un milione ciascu 

sciamo oer un mo- no Anche quest’anno la giuria 

i analizzare I modi non ha ritenuto di assegnare il 

ipagna elettorale del- premio « opera prima » per la 

icinl (ne faremo og poesia. Un premio speciale è 

un particolare arti- andato allo psichiatra Franco 

andò anche di dare Basaglia e alla sua équipe per 

ta ai costi che essa U libro L’istituzione negata (Ei 

oriato); fermiamoci naudi). 


Ultim'ora: il Premio 
a lìbero Bigiaietti 

VIAREGGIO, 13 (manina) 
La giuria del Viareggio, dopo 
Il ri (kit* di Calvino ha ripreso 
in esame la situazione del Pre¬ 
mio por la narrativa. Constata¬ 
to che il libre di Libare Bigia- 
retti noi ballott ag g io aveva ot¬ 
tenuto una votazione di poco 
inferiore a quella di Calvino ha 
deciso all'unanimità di asse¬ 
gnare i Libero BigioreHI il 
« Viareggio IfM » por la narra¬ 
tiva. 


Incerta Ano alla fine, la giu¬ 
ria è stata per la scelta fra Vi- 
goio e Zanzouo: poi hanno pre¬ 
valso (e considerazioni di quei 
giurati che hanno voluto pre 
miare Vigolo non solo per la 
sua opera poetica, ma anche 
per la sua attività di critico e 
musicologo. Non eguale aue» 
rione i giudici hanno mostrato 
per Giorgio Candeloro, che. a 
noi sembra, avrebbe meritato un 
riconoscimento, sia pure nella 
forma del « premio speciale », 
per l’impegno rigoroso eoo cui 
da tanti anni egli lavora alla 
Stona dell'Italia moderna (Fel¬ 
trinelli). 

Perplessità ha susatalo la 
premiazione di Cattaneo, prefe¬ 
rito a Mano Spinella (che si 
presentava con un libro. Sorel¬ 
la H. libera nos. indubbiamente 
più meritevole), e anche quella 
di Pautasso. preferito a Ser 
gto Moravia. Ù cui libro sulla 
cultura illuministica meritava 
forse maggiore considerazione 

Il libro di Calvino approfo» 
disce la ricerca avviata eoo il 
precedente !e Cnsmicomiche. che 
segnava una nuova svolta nella 
sua narrativa. 

Degli undici racconti dt Ti 
con zero. U più « emblematico » 
è l’ultimo. Il conte di Monte 
cristo In esso Calvino a dà U 
senso della sua attuale ricerca 
Edmondo Dantés. il protagonista 
monologante, e Patiate Farla so 
no tesi nell’impegno di evadere 
dalla fortezza prigione. L’abate 
Farla lavora sull'esperimento: 
« Ad ogni impresa fallita neo 
mtncia a correggere i disegni 
e le formule di cui ha istoriato 
le pareti della sua cella: torna 
a mettere a punto il suo arse¬ 
nale di strumenti di fortuna: e 
riprende a raspare ». 

Edmondo Dantés lavora invoca 


sulla ipotesi e si costruisce una 
immagine della fortezza che gli 
consente di muoversi dentro a 
tutto suo agio coi pensiero. 
L'abate Farta non approderà 
mai alla evasione perché l’im¬ 
magine che egli dentro si fa 
della fortezza non corrisponde 
alle vere dimensioni esterne di 
essa: la soluzione non «sta nel 
progettare ed eseguire Pevasm 
ne perfetta ». (Cosi, mentre si 
presume dt lavorare sul co» 
creto. si compie invece l’ope¬ 
razione astratta). La soluzione 
è invece quella di Dantés. che 
lavora di ipotesi e perviene alia 
conclusione « che l'unico modo di 
sfuggire alla condizione di pn- 
gion-ero è capire come è fatta 
la prigione »: 

La luce ricorda di Vigok) com¬ 
prende tre sezioni, due note ma 
riscritte, quella della Linea del¬ 
la vita (1923-1948) e quella di 
Canto del destino (1935 1957), e 
una delle poesie dell'ultimo de 
cerano. Note poesie. □ titolo al 
libro lo dà una linea della se 
renda sezione. La sua poesia 
si svolge tutta sulla linea tra 
dizionale ed é tipica della fra» 
de stagione poetica che si co» 
elude, come sensibilità intorno 
agli « anni '30 » 

Cosi, anche quest'anno la giu 
na del « Viareggio » ha perdu 
to l’occasione di indicare le 
« nuove frontiere » della nostra 
poesia contemporanea e ba pre¬ 
ferito dare un riconoscimento ad 
un poeta di altra stagione, piut¬ 
tosto che misurarsi coi nuovi 
problemi di linguaggio e di sen¬ 
sibilità che il discorso su Za» 
rotto avrebbe necessariamente 
implicato 

0 libro di Procaca, si prese» 
ta nelle apparenti vesti di un 
sommano della nostra stona dal 
1000 ad oggi: la lealtà, è od 


lucido ripensamento, una orga « gente attuale, ma dall’acuta ana 


nica sistemazione di tutte le 
componenti delia nostra civiltà 
nazionale 1 fatti politia sono 
da lui sempre ncordau dentro 
tl processo reale della stona 
non come operazione lemmrgica 
di personaggi d eccezione, ma 
come produzione dell'attività 
consapevole o no. di tutta la 
collettività nazionale 

Cosi, nella desenziooe di on 
momento particolare, diventano 
decisivi per Procaca non solo 
gli aspetti e i fatti più appari¬ 
scenti. ma anche, e più quelli 
che sembrano marginali e meno 
masivi, e che di fatto sono i 
dati sui quali si misura la ef 
fettiva efficaaa delle operano 
ni umane, da quelle economiche 
a quelle culturali Basti pensa 
re a come egli delinei certi 
momenti « nodali » delia nostra 
aviltà. quali l’umanesimo per 
esempio o l’iUummismo o il 
Risorgimento O. se si vuole un 
esempio ancora p’ù probante si 
pensi a come l’Autore descrive 
nelfultimo captolo. l’attuale no 
stra società 

Acutamente II Procaca nota: 
« L’Italia è uno da Paesi in 
cui è stata abolita la pena di 
morte. ìu cui si commettono 
ogni anno numerosi « delitti di 
cnore*. in cui c'é ancora qual 
che milione di analfabeti, in cui 
centinaia di migliaia di coppie 
che hanno cessato di convivere 
non ’ riescono a ottenere II di 
vorno perchè questo non esiste 
e dove t bambini sono idolatrati 
e la vecchiaia deprecato, dove 
l’avanguardismo intellettuale co» 
vive con il clericalismo, l’alie¬ 
nazione con la superstizione». 
In questa situazione, l’unica pro¬ 
spettiva di rinnovamento è of¬ 
ferto non già — conclude U 
Procàcci — dalla classe am¬ 


asi di rogna tu (Memoriale di 
Yalta) e dalia prassi politica 
dei partito comunista. Ù libro 
.ermtna con un convulso ricordo 
deità morte di Togliatti: « Quan 
do la sua salma tenne riportata 
in Italia, seguirono la sua bara 
un milione di persone, da vivo 
egli era staio paragonato a Ca 
tour, per la sua capacità poli¬ 
tica e per sua fermezza ma 
Cavour era morto ai culmine 
della sua gloria, mentre a lui 
toccata morire in un'Italia gau¬ 
dente e volgare ». 

La cerimonia mondana della 
premiazione avrà luogo domani 
'era Per la stessa aerata è an 
che prevista la premiazione del 
poeto martimcano di lingua fra» 
cese. Aimé Césaire vincitore 
del Premio internazionale. 

D prof Carlo Salinari, mero 
bro della giuria ha rilasciato 
una dichiarazione xi cui. dopo 
aver ricordato che « Ti con 
zero » era «lato indento nel’e 
« rose » selettive che hanno pre¬ 
ceduto rax-segnazjooe del pre¬ 
mio in quanto Calvino (che già 
aveva vinto e accettato il Pre. 
mio * Asti *) non aveva fatto 
sapere (come in altra occasio¬ 
ne Palazzeschi) di ooo voler 
partecipare, e che peraltro il 
suo libro era stato inviato dal¬ 
l’editore. esprime « l'opmiooe 
personale che tutti questi rifiu¬ 
ti che si stanno ripetendo in 
occa-uone dei premi letterari 
rientrino nella peggiore tradì 
aorte de) costume letterario ita¬ 
liano. di letterati che sono alla 
ricerca ad offu costo della no 
tonetà e che ambiscono di re¬ 
stare sempre sulla cresta del- 
l’onda ». 

Armando La Torre 


Giacomo Leopardi 
Canti 

Paralipomeni, Poesie varie, Traduzioni poetiche e Versi puerili 

A cura di Carlo Muscetta e Giuseppe Savoca, 
pp. xxxi-1570 

con io tavole fuori testo, rilegato in astuccio, L. 12 000. 

Imminente In libreria il volume 
che raccoglie tutto il corpus poetico leopardiano, 
corredato per la prima volta delle «concordanze». 


Si avvia cosi a compimento 
una iniziativa editoriale assolutamente unica 
la grande raccolta del 

Parnaso italiano 

che presenta in una scelta organica 
il meglio della nostra poesia, 
dalle origini al Novecento. 

Sono in preparazione gli ultimi due volumi, 
dedicati alla poesia dell’Otto e Novecento. 

15 tomi rilegati in tela con astuccio ' 16 888 pagine 
500 autori 50 opere complete 197 tavole a colori fuori testo 
Prezzo dell’opera completa Lire 158 000 
Prezzo di prenotazione Lire 1.50 000 


Particolari condizioni di pagamento in libreria 
e presso le Agenzie Rateali 


Einaudi 


passione era il cinema. Aveva 
soltanto 49 anni e ne aveva de¬ 
dicati al cinema quasi trenta. 

Era un regista-sceneggiatore, 
il suo primo film d'autore fu 
Il sole negli occhi nel 1953. Il 
neorealismo aveva già esauri¬ 
to la sua [xiranola trionfale, ma 
breve. Egli lo avelia prepara¬ 
to. sostenuto, difesp: ma quan¬ 
do esordì come cineasta in pro¬ 
prio era tardi. Il suo film non 
ebbe successo, persino il titolo 
originale. Celestina, non renne 
accettato dalla distribuzione. 
Soltanto i giornalisti italiani si 
accorsero che la sua storia di 
una ragazza ciociara che veni¬ 
va a servizio a Roma era una 
storia sentita, delicata, priva 
di retorica e nello stesso tempo 
piena di rispetto civile. 

Pietrangeli ebbe il suo primo 
Nastro d'argento. Qualche an¬ 
no Ja. i critici milanesi aveva¬ 
no promesso a Pietrangeli di 
riprendere la sua « opera pri¬ 
ma » nel loro Cinema d’essai: 
non fu possibile farlo, mentre 
egli era in vita. E’ un dolore 
e un rimpianto per tutti noi. 

Proprio vervilè cm un gen¬ 
tiluomo, la carriera di Anto¬ 
nio Pietrangeli non è stata fa 
cile nè fortunata Tanti proget¬ 
ti accantonati, tanti film «sol¬ 
fori » dopo il primo Nastro d'ar- ‘ 
genio, quasi tre anni d’inatti¬ 
vità dopo l’ultimo Io la cono- 
see\o bene. Il regista si adattò 
al compromesso, da Lo scapolo 
al Magnifico cornuto. Questo 
regista di donne fu costretto 
o profoponisfi tnosdiili, che non 
gli interessavano. 

Infatti i suoi film migliori 
riguardano sempre le donne: 
Adua e le compagno, su quat¬ 
tro ex prostitute che. dopo la 
chiusura delle « case », decido¬ 
no di iniziare una nuora vita; 
I*a visita, su una poveraccia 
dal cuore grande (Sandra Mi¬ 
lo), che nei luoghi stessi di 
Ossessione si trova a ricevere 
in casa sua un impiegatuccio 
romano che delude il suo desi¬ 
derio di amore: e Io la cono¬ 
scevo bene, ritratto di un'ado¬ 
lescente che brucia la propria 
esistenza nella squallida ricer¬ 
ca di una sistemazione non so¬ 
lo sentimentale. 

Ma anche nei film meno per¬ 
sonali. da Nata di mar/o a La 
parmigiana, il regista era at¬ 
tratto da figure femminili, dal¬ 
la condizione della donna in 
una società inclemente, assur¬ 
da. comunque ingiusta. E ades¬ 
so, ancora una volta, stava oc¬ 
cupandosi della convivenza a 
due. del matrimonio, della ne¬ 
cessità di vincere i tabù per 
poter condurre una vita felice. 

Pietrangeli non sarà stalo 
un « grande regista », ma è 
stato un regista probo. Chi co¬ 
nosce il cinema italiano e la 
sua organizzazione sa che que¬ 
sto è già molto, moltissimo. 

Il film che stava girando al 
momento della sua tragica fine. 
Come, quando e perchè, dove 
va essere un film a colori (e 
non « colorato ». come disse in 
una intervista recente). E sa¬ 
rebbe stato il suo secondo ftlm 
a colori dopo Fantasmi a R» 
ma. 

Fantasmi a Roma era una 
favola del Seicento romano, 
calda e sensuale. Pietrangeli 
era uno studioso del Cervantes, 
aveva acquistato 1 volumi del- 
l Enc clopedia di Diderot e 
D’Alombert. che mostrava con 
orgoglio agli amici. Era, in 
fondo, troppo istruito per l'igno¬ 
ranza e la cafoneria dei pro¬ 
duttori italiani. Arerà studia¬ 
lo e viaggiato, e nello stesso 
tempo rimaneva attaccalo al 
suo dialetto romanesco come a 
una fonte inesauribile di veri¬ 
tà. Se un giorno qualcuno a- 
r esse deciso di portare in ci¬ 
nema la vita del Belli, lui sa¬ 
rebbe stato >1 regista ideate. 

Resterà nella storta del ci¬ 
nema italiano come un mae¬ 
stro della commedia di costu¬ 
me, come un interprete sottile 
e garbalo della psicologia fem¬ 
minile. I suoi rifroffi di donna, 
le sue direzioni di attrici re¬ 
steranno esemplari. 

Antonio Pietrangeli non ha 
potuto dare al nostro cinema 
tutto quello che poteva e vo¬ 
leva dare. Ma ciò che ha dato 
reca la sua impronta partico¬ 
lare, ed è un'impronto alla 
quale ritorneremo spesto con 
nostalgia, alla quale saremo 
sempre grati. 

Ugo Casiraghi 
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Mentre la Confindustria cerca di negare il successo dello sciopero generale 


Fabbriche occupate: 
costretti a trattare 


Gli industriali debbono rivedere i loro piani —* Possibilità di una soluzione 
per la vertenza all’Apollon — Significativo gesto degli operai della tipo¬ 
grafia verso i compagni di lotta della Pischiutta — La protesta alla Pozzo 


Sospeso lo sciopero dei netturbini 


Il grande acioi>ero unitario 
dell'industria e dell'agricoltura 
ha colpito nel segno, non c'ò 
dubbio. E’ stato innanzi tutto 
una tangibile dimostrazione, 
prima con l'astensione dal la¬ 
voro massiccia e poi con il cor¬ 
teo. della forza del lavoratori 
uniti e quindi delle possibilità 
concrete di ottenere, con la lot¬ 
ta. le conquiste che sono alla 
base delazione sindacale intra¬ 
presa. Primo obiettivo di que¬ 
sta lotta: la line dei licenzia¬ 
menti e una soluzione immedia¬ 
ta per le lavoratrici e 1 lavora¬ 
tori che occupano da settimane 
la fabbriche, appunto per non 
essere cacciati sul lastrico, e. 


nello stesso tempo per difende¬ 
re 1 diritti conquistati. Secondo 
obiettivo: un cambiamento del¬ 
la politica economica nella prò 
vincia e nella regione, capace 
di modificare profondamente la 
attuale situazione precaria, in¬ 
stabile dell'economia romana e 
pertanto capace anche di of¬ 
frire nuovi posti di lavoro e 
non. come da anni a questa 
parte, una continua diminuzio 
ne degli occupati m un settore 
chiave come quello della indù 
stria. 

Cile ha colpito ne} segno, lo 
sciopero generale, lo si dedu¬ 
ce da due motivi: innanzi tutto 
si sono allerti nuovi spiragli 


per 1 lavoratori delle fabbriche 
occupate. AH'Apollon, per esem¬ 
pio, si intravede la possibilità 
di una soluzione della vertenza 
con la sconfitta della linea pa¬ 
dronale che voleva il licenzia¬ 
mento di tutti i 320 dipendenti 
e la smobilitazione dello stabi 
limento. Per le ragazze di Man- 
ziana, per i lavoratori della Pi- 
schiutta è iniziata una tratta¬ 
tiva. 

In secondo luogo una misura 
del successo dello sciopero ge¬ 
nerale, della importanza della 
unità fra le tre organizzazioni 
sindaca!» territoriali, la si è 
avuta dalla reazione degli indu¬ 
striali. In una loro nota, gli in- 


Comunicato della Federazione 
e del gruppo consiliare del PCI 

Natoli lascia il comune 
Renzo Trivelli capogruppo 

t 

Anche il compagno Trombadori si dimette da consi¬ 
gliere comunale per dedicarsi al lavoro parlamentare 
Della Seta vice-presidente del gruppo capitolino del PCI 


Il comitato direttivo della Federazione ro¬ 
mana del PCI ed il gruppo consiliare capi¬ 
tolino hanno preso atto della richiesta avan¬ 
zata dal compagno on. Aldo Natoli di rasse¬ 
gnare le dimissioni dal Consiglio comunale. 
Il compagno Natoli ha motivato tale richie¬ 
sta con il lungo periodo di tempo — 22 anni 
— durante il quale egli ha coperto ininterrotta- 
tamente tale Incarico e con il desiderio di 
impegnarsi pienamente nell'attività parlamen¬ 
tare e di direzione politica, quale membro 
della Segreteria della Federazione romana 
e membro del C.D. del Gruppo parlamentare 
comunista a Montecitorio. : 

Il comitato direttivo ed il gruppo consi¬ 
liare nell’accogliere tale richiesta - hanno 
espresso al compagno Aldo Nntoli in apprez 


zamento incondizionato per l’attività svolta, 
in tutti questi anni, nel Consiglio comunale 
con capacità e prestigio universalmente rico¬ 
nosciuti. Il comitato direttivo della Fede¬ 
razione ed il gruppo consiliare hanno desi¬ 
gnato il compagno Renzo Trivelli quale nuovo 
presidente del gruppo consiliare, ed il com¬ 
pagno Piero Della Seta quale vice presidente. 
Il comitato direttivo del gruppo consiliare 
capitolino risulta, pertanto, costituito dai 
compagni Trivelli. Della Seta. Canullo e Ve- 
tere. 

Il comitato direttivo della Federazione ed 
ri gruppo conciliare hanno preso altresì atto 
che il compagno Antonello Trombadori iia 
rassegnato le dimissioni dal Consiglio comu¬ 
nale in conseguenza della sua elezione a 
deputato. 


Centinaia di persone assistono alla tragedia 


Annega davanti a Fregene 
una istitutrice francese 

Colta dal panico non è riuscita a ritornare a riva — Il pattino di sal¬ 
vataggio si rovescia a causa dei marosi — Vani tentativi di respirazione 


Campagna della stampa 

Festa dell'Uniti 
domani a Prima Porta 


Domani si svolge un'altra Fe¬ 
sta dcH’t/nifd. Ad organizzarla 
questa volta è il Circolo della 
FGC di Prima Porta. La mani¬ 
festazione avrà il carattere di 
Festa della gioventù del luogo. 
II programma prevede alle 8.30 
del mattino un incontro di calcio 
Prima Porta Fiano: alle 11 una 
gara podistica Nel pomeriggio, 
alle 17. avrà luogo una festa da 
ballo che si concluderà alle 19 
con reiezione di miss « Nuova 
Generazione ». Alla sera, dopo 
il comizio, che sarà tenuto alle 
20 da Cristiano Cartelfranchi, 
della FGCR. avrà luogo redi¬ 
bizione di complessi beat. 

Il lavoro della campagna del¬ 
la stampa e della sottoscrizione 
prosegue in stretto collegamento 
eoo la situazione politica, asso¬ 
ciando i temi della libertà di 
stampa c delle riforme chieste 
dalle lotte dei lavo-atori al giu¬ 
dizio sol governo d’attesa ed alla 
esigenza di un nuoto governo e 


Un Cristo ligneo, del XV seco¬ 
lo. alto un metro e venti, è sta¬ 
to sequestrato da alcuni agenti 
della polizia traffico e turiamo ai 
fratelli Umberto e Renato Zof- 
foli, che lo tenevano nascosto 
in un furgone, posteggiato m via 
Giulia. I due hanno dichiarato 
di aver acquistato il prezioso 
pezzo d'antiquariato in un mer¬ 
cato di Palermo per 123 mila li¬ 
re. A sua volta 11 venritor* 
avrebbe dello loro di averlo com¬ 
prato da un contadino per die- 
cimila lire. I due fratelli Zoffoli 
•Tes ano tentato di rivendere per 


di una nuova politica. Assemblee 
e comizi di apertura della cam¬ 
pagna delia stampa hanno luogo 
oggi e domani nelle seguenti lo¬ 
calità: oggi comizi a Cariano, 
alle 20. con Modesto Colaiaro- 
mo: a Nerola. alle 20. con Ma¬ 
no Porhetti: a C-oltano a’te 20: 
a Cineto. alle 19 30. Assemblee 
si svolgono a Palombara alle 
20 30. con Mammucari e lmpe 
risii: ai Allumiere, alle 20. con 
Domenico Cenci: ad Olesano, 
alle 21. con Panosetti; a Lanu¬ 
to. alle 19.30. eoo Velletri; a 
Capena. alle 20.30. con Franco 
Vitale. Domani sì tengono 
comizi pubblici a Roviano. alle 
20. con Trezzini; a Capena. alle 
20. con Cesareo!: a Licenza, 
alle 18 con Mammucari: a Val- 
Imfreda. alle 19. con Piacentini: 
a Pernio, alle 20 con Mammu- 
cari AsremVee avranno luogo 
ad \--oh alle II. con Marnimi 
can ed a Cerreto, alle 10. 


due milioni U raro Cristo. Nel. 
l'ambito della stessa operazione 
è stata sequestrata una tela raf¬ 
figurante la Madonna con il barn 
bino d: artista ignoto del '500 
Quest'ultimo sequestro è stato 
effettuato nei confronti del prò- 
pretorio del negozio di antiqua¬ 
riato di via dei Soldati 26. il ai- 
gnor Umberto Segarelli che ha 
potuto dimostrare di aver acqui¬ 
stato :! pezzo per due milioni da 
un altro antiquario. I due pezzi 
saranno consegnati alla Sopraìn- 
tendenza per i relativi accerta* 
mentì. 


E' annegata sotto lo sguardo 
atterrito di centinaia di perso¬ 
ne. La tragica scena si è svolta 
ieri mattina davanti alla spiag¬ 
gia di Fregene mentre un ba¬ 
gnino tentava di raggiungere 
con il suo pattino di salvataggio 
una donna di 43 anni che stava 
scomparendo fra le onde. Di¬ 
verse signore che seguivano la 
disperata lotta per strappare al¬ 
la morte la poveretta, sono sta¬ 
te colte da malore per l'emo¬ 
zione. 

Non erano ancora le 10 quan¬ 
do Rustica Fomom. nata in 
Francia, ma attualmente abi¬ 
tante in via Catania 50. dove 
svolge l’attività di irtitutrire. 
è scesa in mare davanti allo 
stabilimento del CRAL del mi¬ 
nistero delle Finanze. Il mare 
era molto agitato e una forte 
corrente spingeva con estre¬ 
ma facililà ver-o il largo quan 
ti tentavano di nuotare. La For- 
non; non si è resa subito conto 
del pencolo e ha preso il largo, 
allontanandosi *.n centinaio di 
metri dalla riva. A un certo 
momento, quando la corrente la 
spingeva con sempre maggiore 
insistenza al largo ha cercato di 
riprendere la via del ritomo. 
Però, per quanti sforz; facesse 
non riusciva a guadagnare un 
solo metro verso la riva: presa 
dal panico la donna ha comin¬ 
ciato a nuotare con maggiore 
insistenza, producendosi m uno 
sforzo supcriore alle sue possi¬ 
bili. E stato a questo punto 
che ha cominciato ad annaspa¬ 
re e successivamente a scompa¬ 
rire fra le onde. 

Dalla sp aggia. intanto, un 
marinaio addetto al salvataggio. 
Ugo Addis, ha notato la scena: 
rapidamente ha messo in mare 
il pattino e ha tentato di rag¬ 
giungere la donna che ormai si 
trovava in balia del mare. Inve¬ 
stito da un'ondata il pattino si 
è rovesciato: «ono stati i mi 
nuli persi per rimettere l'im¬ 
barcazione in condizione d: iva- 
v.gare che forse hanno provo¬ 
cato la sciagura. Ugo Addis è 
riuscito comunque a portarsi vi 
cmo alla donna, tanto che è 
riuscito ad afferrarla issandola 
sullo scafo. Gainta a terra alla 
poveretta è stata praticata im¬ 
mediatamente la respirazione 
bocca a bocca. Per Rustica For 
noni non c’era purtroppo niente 
da fare. Al medico del pronto 
soccorso di Fregene. dott. Egi- 
sto Mazzotta. giunto poco dopo 
sul luogo della sciagura, non 
restava che costatarne la morte. 


Stava per espatriare 

Recuperato e sequestrato 
un Cristo ligneo del 1400 


dustriali affermano che soltan¬ 
to parziale sarebbe stata la par¬ 
tecipazione dei lavoratori allo, 
sciopero. E nella stessa nota si 
afferma die il 65^ degli operai 
vi avrebbe partecipato. E’ fa¬ 
cile rispondere che se per la 
Confindustria la astensione è , 
stata del 65“^. lo sciopero è più 
che mai riuscito: neanche quan¬ 
do in fabbrica rimane il solo 
guardiano l’organizzazione pa¬ 
dronale arriva a concedere cosi 
alte percentuali. 

In quanto poi alla « utilità » 
dell’agitazione, i lavoratori san¬ 
no bene e da lungo tempo che 
senza lotta non si ottiene nul¬ 
la. E lo sanno, in questi giorni, 
soprattutto già operai che si 
battono con la forma di lotta 
più avanzata, l'occupazione del¬ 
le fabbriche. Per gli operai del- 
l'Apollon. ieri, è stato il 38° 
giorno trascorso nell'azienda. In 
serata si è svolto un incontro 
all’Ufflco del Lavoro che ha 
fatto intravedere la possibilità 
di un accordo, di una soluzione 
della vertenza. Lo stabilimento 
tipografico non verrebbe chiu¬ 
so. nessuno verrebbe licenziato, 
un terzo circa dei lavoratori ri¬ 
marrebbero sospesi alcuni mesi, 
in attesa di riprendere 11 lavo¬ 
ro. A questi lavoratori, natural¬ 
mente. verrebbe corrisposto 
egualmente una retribuzione. 

Per le ragazze di Manziana, 
dopo incentro fra il sinda¬ 
calo e i rappre c entanti della dit¬ 
ta Amitrano, sono stati esami¬ 
nati i punti per una possibile 
soluzione della vertenza, è sta¬ 
to convenuto che le parti, lune¬ 
di. si incontrino direttamente. 
Per la Pischiutta. su invito del 
ministero. !e parti si incentre¬ 
ranno oggi all'Ufficio regionale 
del Lavoro. Ieri i lavoratori 
dell'Apollon sono stati prota¬ 
gonisti di un significativo ge- 
, sto di solidarietà verso i lavo¬ 
ratori della ditta apoaltatrice 
della « Romana gas ». Una dele- 
I gazime ha portato nell'azienda 
I di Monteverde decine e decine 
j di chilogrammi di generi ali¬ 
mentari. 

LOTTE NELL'ABBIGLIAMEN- 

i TO — Nelle aziende del settore 
1 dell’abbigliamento vivace con- 
| tinua a manifestarsi l'iniziativa 
sindacale I dipendenti della so¬ 
cietà « POZZO ». sono da 10 
giorni in sciopero per l’orario 
di lavoro ed i diritti sindacali 
ne’J'azienda e per una precisa 
e puntuale applicazione di tut¬ 
te le norme del contratto di la¬ 
voro. Continua anche lo sciope¬ 
ro degli oltre 60 dipendenti del¬ 
la ditta Confenzioni « Montello ». 
— piccola azienda che produce 
pantaloni e che risiede in Via 
Bocce a. 

Una grave serrata è stata 
messa in atto nella giornata di 
ieri dai dirigenti del Calzaturi¬ 
fìcio c Volta » di Cocchina. Il 
grave provvedimento è stato 
preso dalla direzione aziendale 
perchè i dipendenti avevano 
preso parte allo sciopero gene¬ 
rale unitario. La reazicne dei 
lavoratori è stata immediata con 
la proclamazione dello sciopero. 

NETTURBINI — Lo sciopero 
dei dipendenti della Nettezza 
urbana è per il momento sospe¬ 
so. La decisione è stata presa 
dal Comitato intersindacale dei 
dipendenti capitolini in seguito 
alle assicurazioni fomite dal 
sindaco e dai rappresentanti 
della giunta comunale sull’acco- 
glimento di alcune rivendicazio¬ 
ni avanzate dal personale della 
X.U. L'incontro fra d sndaco. 
gii assessori Bubbico e Rosario e 
i dirigenti sindacali capitolini 
e della Nettezza urbana è av¬ 
venuto ieri mattina in Campi¬ 
doglio Al termine del colloquio 
la giunta si è impegnata alla 
assunzione di operai a copertu¬ 
ra dei vuoti nell'organico, di 
corrispondere entro il 31 luglio 
dei compensi relativi al superla¬ 
voro effettuato, di svolgere im¬ 
mediatamente una indagine re¬ 
lativa alla attuazione del servi¬ 
zio di raccolta a terra e di 
esaminare un piano per una 
migliore utilizzazione delle at¬ 
trezzature e dei locali che so¬ 
no sede di zona E" stato con¬ 
venuto mo'tre che '.'amari nuta¬ 
zione e !e organiz7az : oni sinda¬ 
cali intensificheranno l'az'ore 
presso eli organi competenti per 
le modifiche a: regolamenti ed> 
liz : o e di igiene. 

Dopo queste assicurazioni lo 
sciopero è stato momentanea¬ 
mente sospeso, mentre prose¬ 
gue l'agitazione del personale 
della N.U. Se gli impegni che 
ha assunto la giunta non ver¬ 
ranno rispettati nei term ni sta¬ 
biliti. i netturbn: scenderanno 
in sciopero 


Tabacchi 
commemorato 
al Consiglio 
comunale 

L'assessore Attico Tabacchi, 
morto l’altra sera nella clinica 
del Rosario, .sulla ria Flammia. 
è stato ricordato ieri pomerig¬ 
gio dal sindaco Santini nel cono 
della sedata del Consiglio comu 
naV? Sul banco della giunta, do¬ 
te era «olito sede - -.; l a«*e*sore 
scomparso era stato deporto un 
cuscino di garofani rossi. Al ter¬ 
male della conwnemorazinne fat¬ 
ta dal sindaco a nome di tutto 
il Consiglio, le seduta è stata 
sospesa In segno di lutto. 

I funerali si svolgeranno que¬ 
sta mattina alle ore 9.30 nella 
chiesa di S. Chiara in piana dei 
Giochi Delfici. 


Stava lavorando alla costruzione dell'autostrada Roma-L’Aquila 

a 

J l 

Operaio straziato dalla 
aiotopala nella gallerìa 

E' morto sul colpo * E' spirato ieri l'edile ferito giorni orsono in can¬ 
tiere dall'esplosione di una bomba - Travolto dal treno mentre lavora 


Un operaio è morto stritola¬ 
to dai cingoli di una motopala 
all'interno di una galleria in 
costruzione sull’autostrada che 
congiungerà Roma all’Aquila. 
La disgrazia è avvenuta l'altra 
notte, alluna e trenta, nel pres¬ 
si di Vicovaro: la vittima si 
chiamava Giuliano Valentino, 
aveva 30 anni ed abitava nel 
piccolo centro. 

L'inchiesta è condotta adesso 
dai carabinieri che. però, non 
sono ancora riusciti a ricostrui¬ 
re le cause della sciagura. Era 
passata da poco l'una e la mo¬ 
topala era condotta da Domeni¬ 
co Felappi. 34 "anni, da Pisone. 
Questi stava eseguendo i con¬ 
sueti lavori e non si è accorto 
nemmeno della presenza dell'al¬ 
tro operaio che è stato preso 
in pieno dalla macchina scara¬ 
ventato in terra, stritolato orri¬ 
bilmente. Ogni soccorso si è ri 
velato vano: 

Rimasto gravemente ferito In 
un incidente sul lavoro avvenu¬ 
to lunedi scorso, un altro gio¬ 


vane operalo è spirato ieri no 
nostante tutte le cure dei medi¬ 
ci. Si tratta di Vittorio Rome- 
to. 32 anni, abitante in via Ma¬ 
stro Giorgio 81. 

La sciagura è avvenuta ap¬ 
punto lunedi nelle prime ore 
del pomeriggio in un cantiere 
a Settecamini. sulla via Tibur- 
tina. L’operaio stava lavorando 
accanto ad una bombola di gas. 
che è esplosa improvvisamen¬ 
te. La deflagrazione ha preso 
in pieno il giovane, scaraven 
tandolo in aria, facendolo rica¬ 
dere dieci metri lontano, provo 
candogli lesioni gravissime ed 
ustioni. 

Immediatamente soccorso dai 
compagni di lavoro. Vittorio Ito 
meto è stato adagiato su una 
vettura di passaggio ed aceom 
pagliato al Policlinico. Qui i me¬ 
dici. dopo le prime cure, lo han¬ 
no fatto trasportare al S. Euge¬ 
nio. nello speciale reparto anti- 
stioni. Tutte le cure si sono ri¬ 
velate purtroppo vane: il giova¬ 
ne è spirato ieri all'alba. 


La tragedia di Veio 

FRENI E MARCIA 
DELLA «600» 
ERANO DIFETTOSI 


>4 




Alle 21 rincontro all’EUR 


al palazzo dei Congressi 

Le donne vietnamite 
torneranno venerdì 


- A conclusione della visita effettuata in Italia dalla 

- delegazione femminile vietnamita, venerdì prossimo. 19 
Z luglio, alle ore 21. al Palazzo dei Congressi dell'EUR. si 
Z svolgerà una assemblea popolare in onore della delegazio- 
“ ne stessa. La manifestazione, alla quale si può partecipare 

- solo su invito, è stata organizzata dal Comitato nazionale di 

- accoglienza costituito per l’arrivo della delegazione e dal 
Z Comitato provinciale dell’Unione donne italiane. 


Con Rinascita e Vie Nuove 


Domani diffusione 
su tutte le spiagge 


Attilio sugli 4 
avvenimenti francesi 

Mercoledì alle ore 18.30 
sono convocati in Federa¬ 
zione i segretari delle se¬ 
zioni comuniste di Roma e 
della provincia insieme eoo 
i segretari di zona ed i 
. membri del C.F. e della 
C.f.C. 

Terrà una relazione sugli 
avvenimenti francesi il com¬ 
pagno Alessandro Natta, del¬ 
ia Direzione del PCI. 


La diffusione straordinaria 
domenicale sulle spiagge del 
litorale romano, organizzata dai 
circoli della FGCl e dagli ami¬ 
ci dell’Unità, si svolgerà do¬ 
mani domenica con Rinascita 
e Vie nuove. Lo spostamento 
si è reso necessario — informa 
un comunicato degli A. U. — 
in quanto domenica l'Unità non 
esce. Per ogni copia di Rina¬ 
scita e di Vie Nuove diffuse 
verranno assegnati 3 punti nel¬ 
la classifica. Le prenotazioni 
vengono ricevute fino a questa 
sera, sabato, in Federazione, 
dove possono essere ritirate 
anche le copie 



Si sono svolti ieri mat¬ 
tina i funerali della gio¬ 
vane avvocatessa Renata 
Sciuto, morta nel tragico 
Incidente verificatosi mar¬ 
tedì scorso nei pressi di 
Veio. Le esequie della ra¬ 
gazza hanno aiuto luogo 
nella chiesa della SS. Tri¬ 
nità, in viale Somalia, col¬ 
ma di parenti, di amici e 
conoscenti della giovane 
donna. La salma, alle 7 era 
stata trasportata dall’obi¬ 
torio alla casa della fami¬ 
glia Sciuto, in via Masca¬ 
gni, dove era stata allesti¬ 
ta una camera ardente. 
Proseguono intanto le in¬ 
dagini sul tragico inciden¬ 


te: il giovane austriaco, 
Warner Sonimer che è sta¬ 
to incriminato di omicidio 
colposo, è stato ancora in¬ 
terrogato dal giudice dot¬ 
tor D’Amato. Il giovane 
avrebbe ripetuto che il suo 
rapporto con la Sciuto era 
di profondo affetto e di 
amore, e che anzi, negli 
ultimi tempi si era parlato 
tra di loro di un possibile 
matrimonio. La stessa di¬ 
chiarazione è stata rila¬ 
sciata dalla zia dell'austria¬ 
co, la signora Maria Resta¬ 
ni, presso la quale il War¬ 
ner abitava. Intanto una 
commissione di periti ha 
iniziato gli accertamenti 
tecnici sulle condizioni del¬ 


la vettura precipitata nel 
burrone. Le parti meccani¬ 
che della vecchia « 600 », 
come dichiarò quella sera 
stessa il giovane austriaco, 
erano alquanto difettose, 
soprattutto 11 freno a ma¬ 
no e il cambio. Per questo 
— sembra ormai certo — 
la macchina a bordo del¬ 
la quale si trovava la ra¬ 
gazza scivolò tragicamente 
verso il burrone e dopo un 
volo di 30 metri, andò a 
schiantarsi sul greto del 
fiume. 

NELLA FOTO: la madre 
della giovane avvocatessa 
segue piangente 11 feretro 
della figlia. 


La FGC romana impegnata in numerose iniziative: nasce una organizzazione nuova 

«Non andiamo in vacanza» 


Conversazione con il compagno Giuseppe Alagia — La campagna elettorale entusiasmante e positivo banco di prova — Tremila 
- giovani iscritti e 35 nuovi circoli in pochi mesi — Gruppi di fabbrica e comitati unitari fra studenti e operai 


Creare una organizzazione 
nuota. libera dai vincoli buro¬ 
cratici. capace di legarsi alle 
masse giovanili, ai loro pro¬ 
blemi. alle loro esigenze. Que¬ 
sto è il problema di fondo che 
l'attuale gruppo dmaente della 
Federazione giovanile romana 
si pone. 

È Questo il succo di una con¬ 
versazione avuta con il segre¬ 
tario della FGCl romana Giu¬ 
seppe Alagia. La campagna 
elettorale è stata un po' il ban¬ 
co dì prora, la sperimentazione 
pratica di queste idee, ancora 
in nuce. se vogliamo, ma già 
fortemente sentite, tanto è vero 
che si è fatto di questo parti- 
cotare momento ridia lotta po 
litica, un momento di porteci 
pozione dell'intera FGCl alla 
elaborazione delle iniziative. 
Così è stato per la manifesta¬ 
zione del 2.1 marzo intorno al 
tema della vittoria del popolo 
vietnamita che. appunto, fu pre¬ 
parata con una serie di attivi 
di zona e centrali. Ma soprat¬ 
tutto è da ricordare la manife¬ 
stazione di Villa Gordiani, un 
grande incontro di 15 20 mila 
giovani sul tema: t Siamo pio 
vani, roghamo contare, rotiamo 
comunista » che fu preparata, 
anche nei mimmi particolari da 
numero* i gruppi di compagni, 
alla quale dettero vita, in filoni 
diversi, gruppi di giovani operai 
e di studenti. E molto impor¬ 
tante in questo senso è la crea¬ 
zione della * Brioata Van Trot ». 
un collettivo di 50 60 giovani che 
preparano i piani di lavoro in¬ 
tomo al tema del Vietnam e 
della tolta antimperialista. 

« Questa concezione del lavoro 
che supera gli intralci buro¬ 
cratici — ha detto il compagno 
Alagia — ha permesso di sta¬ 
bilire, positivi rapporti politici 
con tutti i giovani romani, ed 
ha re«o possibile un balzo m 
avanti nella azione di proseli¬ 
tismo. Sono sorti cosi gruppi 
di giovani comunisti nelle scuole, 
che hanno portato ad un raffo*- 
zamonto politico dell organizza 
zione e ad uno sviluppo del di¬ 
battito ». 

In particolare dalle latte stu¬ 
dentesche sono nati decine di 
quadri, ma tono nati anche dal¬ 
le manifestazioni di strada: 
quadri che a loro volta ti tono 
impegnati nella organizzazione e 
nella lotta « ad anche quatto — 


ha precisalo Alagia — ha reso 
possibile il superamento di 
vecchi schemi che costituivano 
un freno all'espandersi dell’in 
fluenza della rGCI. Ma tutto 
il quadro non è positivo — ha 
detto ancora — e dipingerlo a 
tinte rosee sarebbe prima di 
tutto un inganno verso noi 
stessi. Vi sono infatti limiti e 
incapacità oggettive e sogget¬ 
tive che hanno ritardato la co 
struzione di un collettivo unito 
che avrebbe, già oggi, potuto 
dare un contributo maggiore, 
per Io s\ ìluppo di un più «trotto 
collegamento tra i giovani ro 
mani ed 1 giovani della prò 
vincia. tra le lotte studentesche 
e le lotte operaie ». 

La convinzione che la strada 
imboccala è quella giusta è pro¬ 
fondamente radicata nell'attua¬ 
le grappo dirigente della FGCl 
ed in particolare nel suo segre¬ 
tario. che mi sta davanti e mi 
parla con foga. 

* L'esistenza di numerosi qua 
dri. di un d.bsttito aperto e 
sereno in tutta l'organizzazione 
permetterà una trasformazione 
del ruolo e della coilocaziooe 
della FGCl ed aprirà, per tutti 
i militanti, nuove occasioni di 
lotta e maggiore collegamento 
con tutti i movimenti che oggi 
autonomamente combattono e 
sono partecim della trasforma¬ 
zione della società ». E qtn il 
discorso diventa estremamente 


- Una manifestazione di solida¬ 
rietà con il compagno Padrut e 
con tutti gli operai, i contadini, 
gli studenti colpiti dalla repres 
sione poliziesca si svolgerà que¬ 
sta sera alle ore 19.30 in piazza 
Navona. Nel corso della manife¬ 
stazione verranno distribuiti vo 
lanciai • protettati documentari 


concreto, entra nel vivo, penetra 
nel corpo della orgamzzaz’one. 
« Questo lavoro — dice il se¬ 
gretario della FGCl — deve 
soprattutto essere fatto a li 
vello di Circolo c di srzione. 
c.oè di bare. Se riusciremo a 
farlo passare a questo livello 
allora aumenterà l'influenza del¬ 
lo stesso Partito tra le masse 
giovanili e contemporaneamen¬ 
te la FGCl acquisterà prestigio, 
non solo nella zona in cui le 
nuove esperienze si portano 
avanti, ma anche a livello cit¬ 
tadino e provinciale». 

Nel corpo di un discorso che 
si muore in questo senso, cioè 
nel senso di aierire sempre piu 
alle esigenze, al nuovo che vie¬ 
ne dai giovani si ponaono al 
cune esigenze, la prima delle 
quab à quePa di un forte di¬ 
battito sul ruolo del Partito in 
una arando città come Roma e 
quindi sul tipo di collocazione di 
una organizzazione giovanile 
che sia capace, conducendo la 
lotta su alcuni grossi temi, a 
scuotere il sistema oppressivo 
degli speculatori, dei ricchi, dei 
padroni. 

La seconda esigenza è quella 
dt un maacnor collegamento 
tra gnoram operai e studenti, 
ed una pohticizzaz one magg ore 
di tutti i compagni soprattutto 
nelle zone di campagna. Infine 
la terza esigenza è quella di 
creare sempre più dei combat- 


del Terzo canale. I giovani co 
munisti di Campo Marzio e la 
Federazione giovanile comunista 
romana in un manifesto ricor¬ 
dano che appena pochi giorni 
fa. giovani operai e studenti che 
manifestavano contro la iniqua 
sentenza che ha colpito il com¬ 
pagno Padrut, sono stati cari¬ 
cati dalla polizia. 


tenti per la democrazia ed il 
socalismo. superando la fase 
della solidarietà con chi com 
batte. Alcune esperienze con 
crete di lai oro di tipo nuovo 
sono state piò fatte, ed Alagia 
ne enumera alcune: al Tiburti- 
no. per esempio, si stanno for¬ 
mando gruppi di fabbrica e co¬ 
mitati unitari di studenti e 
operai. Nella zona Portucnsc in¬ 
vece di ripetere la rccchia espe 
nenza dei comitati di zona, sono 
stati formati dei collettivi che 
organizzano iniziativa verso t 
grandi magazzini. ver*o i pro¬ 
blemi del tempo libero ecc. 

A questo punto della conver¬ 
sazione è balzata fuori la pa 
rola d'ordine: t La FGCl non 
ra m vacanza ». 

« Infatti — mi spiega il se 
pretorio della FGCl romana — 
decine di giovani impegnati sul 
tema della libertà di stampa 
vanno a discutere nei cantieri, 
organizzano manifestazioni vo¬ 
lanti. portano una parola nuova 
che si contrappone alla televi¬ 
sione ed al monopolio delli'n- 
formaz one in mano della bor¬ 
ghesia ». 

.Ma l'esperienza più importan¬ 
te mi pare quella che si ap 
preda a fare: collettivi di de¬ 
cine dt giovani si stanno pre¬ 
parando per andare in Calabria 
ed in Lucania a prendere con¬ 
tatto con i contadini, a cono¬ 
scere di persona le loro condi¬ 
zioni dt vita i loro problemi e 
trarre da questo utili indicazio¬ 
ni di lavoro e di lotta. Ma 
molti compagni resteranno a Ro 
ma e andranno nelle borgate e 
nelle zone di provincia a co¬ 
struire gruppi, collettivi, circoli 
della FGCl. La FGCl dunque 
non andrà in vacanza e se ne 
ha l’impressione palpabile guar¬ 
dando all agitazione che regna 
nei circoli, alle imziafire che si 
prendono o che ancora si di¬ 
scutono. In particolare questo 
movimento c questa agitazione la 
si avverte nei circoli che hanno 
avuto un delegato al convegno 
di Ariccia dei quadri della Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista. 
I temi del dibattito erano at¬ 
tesi da questi giovani e non 
hanno aspettato oltre per tirare 
un rapido sospiro di sollievo e 
mettersi al lavoro • formando 
collettivi che discutono e rapi¬ 
damente traducono in prassi le 


decisioni Per esempio nella zo¬ 
na Poriucn.se, soltanto lunedi 
scorso, nella riunione degli at¬ 
tivisti è stato formato un grup 
po di studenti c di operai che 
redigerà un giornale, come pu¬ 
re avverrà tra i giovani comu¬ 
nisti di Porto fluviale e gli 
operai delta Compari, mentre i 
piovani della FGCl del Trullo e 
di Portuense Villini andranno 
a diffondere la stampa comu¬ 
nista davanti alle fabbriche di 
Magiiana dove ancora non ar¬ 
riva. 

E' dunque sulla base di que¬ 
sta scelta di lavoro, ma che è 
anche, e forse soprattutto, una 
scelta politica che si intende al¬ 
largare l'influenza e la forza 
organizzata della FGCl e dei ri¬ 
sultali ci sono già: negli ultimi 
tre mesi sono stati reclutati tre 
mila giovani alla milizia comu¬ 
nista, sono stali creati 35 nuovi 
circoli, dieci circoli hanno su¬ 
perato per la prima volta i cen¬ 
to iscritti. A conclusione vale la 
pena riportare i risultati ottenu¬ 
ti dal circolo di Porto fluviale: 
dopo questo tipo di iniziative il 
circolo è balzato dai sette iscrit¬ 
ti. livello al quale era ferma da 
diverso tempo, a 61 iscritti. 

Guido Bimbi 


impartito 

COMITATO FEDERALE E 
CFC lunedì 15 ore 19 In Fede¬ 
razione. 

SEGRETARI DELLE SEZIO¬ 
NI Ostiense, Torpignattara, Man¬ 
ta Mario, Ferrovieri, Primavai- 
la e Romanina sona convocali 
martedì H alla ora 11 In Ftde- 
razione presso il compagno Ron¬ 
zo Trivelli. La riunione sarà bre¬ 
ve pertanto si raccomanda la 
puntualità. 

PALESTRINA ora 21 commls* 
slpna di organi! aziona con Fred¬ 
dimi. 

COMITATI DIRETTIVI: CAVE 
ore CD con Mariani; S. 

MARINELLA ore 29 CD con GaL 

llnarl, 

PROPAGANDA: la sailonl to¬ 
no tenuto a ritirare antro sta¬ 
sera urgente materiale di pro¬ 
paganda presto I contri i fR- 
st ri bvz Iona. i 


Contro la repressione poliziesca 

I giovani manifestano 
oggi a piazza Navona 
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Il giorno 

Oggi ' sabato 15 agosto (197- 
170). Onomastico: Enrico. Il 
sole sorge alle ore 4.50 e tra¬ 
monta alle ore 20.7. Luna pie¬ 
na il 21. 

Nozze 

; Il signor Massimo Albergamo 
si sposa oggi, alle 18. a Valle- 
maio (Prosinone) con la signo¬ 
rina Italia Fargnoli. Alla cop 
pia giungano gli auguri più af¬ 
fettuosi della redazione del- 
l’« Unità ». 

Lutto 

Giovedì pomeriggio dopo lun¬ 
ga malattia è deceduto, all’età 
di 85 anni, Ferdinando Leone 
Santoro, padie del compagno 
Carlo Santoro. Al compjgno 
Santoro, membro del Centio stu¬ 
di di politica economica della 
Direzione del PCI e collaborato¬ 
re del nostro giornale, la reda¬ 
zione dell’« Unità » esprime le 
sue fraterne condoglianze. I fu¬ 
nerale di Ferdinando Leone 
Santoro si svolgeranno questa 
mattina alle 8.30 partendo dalla 
chiesa di piazza Euclide. 


FARMACÌE 1 


Acllia: via delle Alghe 9. Ar- 
deatino: via Aristide Leonori 27; 
via Accademia del Cimento 16, 
Boccea: via Baldo degli Ubal- 
di 248. Borgo-Aurelio: piazzale 
Gregoiio Settimo 26. Casalberto- 
ne: via C. Ricotti 42. Cello: 
via Celimontana 9. Ccntocelle- 
Prenesflno Allo: via delle Aca¬ 
cie 51. via Prenestina 423. piaz¬ 
za Ronciii 2; Via Tor dei Schia¬ 
vi 188 (ang. via dei Gerani); 
via delle Ciliege 5. Esquiiino: 
via Carlo Alberto 32; via Eman. 
Filiberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54. via Principe Ame¬ 
deo 109; via Mondana 208. 
EUR e Cecchlgnola: Viale Eu¬ 
ropa 78. Fiumicino: via delle 
Gomene 21. Flaminio: via Fra- 
cassini 26. Gianicolense: Cir¬ 
convallazione Gianicolense 186; 
via S Boccapaduli 45; via Fon- 
teiana 87. Magliana-Trulto: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11. Mar¬ 
coni (St. Trastevere) via G. Gar- 
dano 62. Mazzini: v.le Angelico 
79; via Settembrini 33. Meda¬ 
glie d'oro: via C. Stazio 26: largo 
Igea 18: largo G. bacca¬ 
glio 15 a Monte Mario: v. Trion¬ 
fale 8289; Monte Sacro: piazzale 
Jonio 51; corso Sempione il 
Monte Sacro Allo: via F. Sac¬ 
chetti 5; via F. D’Ovio 84. 
Monte Verde Vecchio: via 
Barilli 1. Monti: via Agostino 
De Petris 76: via Nazio¬ 
nale 160. Nomentano: piazza 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lanciani 55; via Nomenta- 
na Nuova 61. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2. via A. Olivieri 
ang. via Capo Passero. Ostiense: 
via Strozzi 7; via Ostiense 43; 
circonv. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207-209. Partali: 
via G. Ponzi 13; via di Villa 
S. Filippo 30. Ponte Milvio: via 
del Golf 12. Portonaccio: via 
Tiburtina 542. Porfuense: ’ via 
Portuense 425; via della Ma- 
glìana 134/A. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1: via Ger¬ 
manico 89. via Canata 30; via 
Crescenzio' 57; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24. 
Prenestlno-Labicano-Torpignatta- 
ra: via Alberto da Giussano 38; 
via della Maranella 4L Prima- 
valle: via P. Maffi 115; via Ca¬ 
listo Il n. 6. Quadrare - Ci¬ 
necittà: via Tuscolana 863- via 
Tuscolana 993; largo Sparta¬ 
co 9. Quartlcctoto: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campl- 
telli Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sallu- 
stiano-Castro Pretorio-LudovisI: 
via XX Settembre 25. via Goi- 
to 13; via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20/c: 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Bastlio-Ponte Mammolo: via 
Casale S. Basilio 209. S. Eustac- 
chio: via dei Portoghesi 6. Te¬ 
stacelo^. Saba: viale Aventi¬ 
no 78- via L. Ghiberti 31. Tl- 
burtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via 
Galliani 11. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via del Colombi 1; 
via Casilina 1220; via Pippo 
Tamburri 4. Trastevere: piazza 
S. Maria In Trastevere 7; via 
di Trastevere 165; via Ettore 
Rolli 19. Trevi-Campo Marzlo- 
Colonna: via dei Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 61. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Crati 27; via Magliano Sa¬ 
bino 25- viale Libia 114. Tu- 
scolano-Appio Latino: via Or¬ 
vieto 39; via Appia Nuova 213; 
via Tarquinio Prisco nn. 46A8; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corfìnio). piazza Cantò 2: via 
Fnna 21; via A. Baccarini 22. 


offJcìse I 


Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto • carrozze¬ 
ria). via Messina 19. teL 869-764; 
Valle (riparazioni auto • elet¬ 
trauto), via Cipnano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtina). te¬ 
lefono 4322174. Lupa ioti (ripara¬ 
zioni auto), via Vespasiano 32-a. 
teL 315X56 Airò (riparazioni 
auto . carburatori - elettrau¬ 
to). via Nemorense 187. telefo¬ 
no 83.19.451. Taglioni (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Mar¬ 
co Aurelio 18 (Colosseo), te¬ 
lefono 735.317. Garin) (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria) via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere). Telefono 586 006. Bar¬ 
bieri (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carrozzeria), viale Pa¬ 
ndi 117-a. teL 878.486 Preto- 
lanl (riparazioni auto - elettrau¬ 
to). via Voghera 73. teL 779.066 
Officina Paretaio (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Battistini 234. teL 62.70.494. Vi¬ 
gneti (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59.11X66 Rossetti (riparazio¬ 
ni auto), via Federico Desi¬ 
no 142. tei. 25 81.866 Di Ange¬ 
lo (riparazioni auto), viale del¬ 
la Botanica, telefono 285 390. 
Confronto Ostiense (riparaziont 
auto - elettrauto carburatori), 
via G.B. Magnaghi 59 (Circonv. 
Ostiense), tei. 51.34.444 Pom- 
pili (elettrauto), via Brava¬ 
ta 114 Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116 
Contro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. te¬ 
lefono 510 510 51.26551. Ostia 

Lido: Officina SS.S. n. 393, 
Servizio Landa, via Vasco de 
Gama 64. teL 60X2.744; Ofrid* 
ga Lambert in! A., Staz. Servizio 
A00, pJo della Posta, 


Domenica 14 
inizia a Caracolla 
la stagione lirica 

La stagione lirica estiva ol¬ 
le Terme di Caraealla che avrà 
luogo dal 14 luglio al 25 ago¬ 
sto, verrà inaugurata domeni¬ 
ca 14 alle ore 21 con l’« Aida » 
di Giuseppe Verdi, concertata 
' e diretta dal maestro Oliviero 
De Fabritiis 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 21,30 comp, 
D'Origlla-Palmi presenta: « La 
nemica », commedia in 3 at¬ 
ti di Dario Niccodeml. Prez¬ 
zi familiari. 

CAISAKK 1 SPORTINO CLUB 
Atte 22,30 • GII anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Afaro con 
A Colonnello, S. Pellegrino, 
M Ferzelil. G Poleslnantt. al 
plano F Bocci, canta Ippo 
h r,iridi 

CENTOUNO 

Alte ore 21,30: « 11 primo 

spettacolo di non senso In Ita¬ 
lia » di Edoardo Torricello, 
con Franco Leo, Vittorio Cic- 
cocloppo. Vanda Morena, Fio¬ 
rella Buffa. Marella Conforti. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alihert, 1-C) 

Alle 20 e 22,30: < Fortuna da 
vendere » di Munk 
FOLKSTUDIO 
Alle 22: Blues e Spirituals 
v con Billi Word, Berenice Hall, 
Folk dalla Colombia con Al- 
balusia. 

GLs.xicOLO 8. PIETRO IN 
MON I ORIO 

Fino a oggi alle ore 21,30: 

* Caudato sii mi Signore » dai 
fioretti di S. Francesco, adat¬ 
tamento fi Lavagna con H 
Bovo, N Fuscagnt. C Gherar- 
dl, L. Glzzl, R Malasptna, M, 
Marlanl. C Tamberlanl. Re¬ 
gia S Bargone. 

GOLDONI 

Alle 21,30: » Rllthe Spirita 

' di Noel Coward. 

IL NtMCIOlXj 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music con 
Ann Collin e Bradeley Harris 
MICHELANGELO 
Alle 21,30 cunip Teatro d*Ar¬ 
te presenta • (tediai di 8 . 
Francesco Jacopone da Todi 
Ber Garzo dall'Incisa » con 
Mongiovtno Tempesta-Marant 
Beva Maestà 
SATIRI 

Venerdì alle 21,30: « I dittato¬ 
ri e la pillola • di Pierluigi 
La Terza, novità Regia Ser¬ 
gio Ammirata, con L. Ar- 
tale, R Bergamontl, F. 
Frelnsteiner. D. Ghfglia. S. 
Pailadini. 

TEATRO ROMANO OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) s 
• Alle ore 21.45: « Sogno di 
una notte di mezza estate » 
di Shakespeare, con Didl Pe- 
rego, Mario Valdemorln, Ca¬ 
millo MUU e Sofia Venicio. 
Regia Fulvio Tonti Rendhel. 
VILLA ALDOBRANDIN1 (via 
Nazionale) 

Alle 21,30 estate di prosa ro¬ 
mana di Cbecco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico: « La bonani¬ 
ma » di U. Palmerlni. Regia 
C- Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731X3.06) 

Jlm l’Irresistibile detective, 
con K_ Douglas G 4 e rivista 
Valdemaro-Leandrls. 
VOLTURNO (Tel. 471X57) 

Un uomo, una Colt, con R. 
Hundar A ♦ e rivista Dennl- 
Durano 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Vincitori e vinti, con S. Tra- 
cy DR 44444 

AMERICA (TeL 586.168) 

I 7 volontari del Texas 
(prima) 

ANTARES (Tel. 890X47) 

L’uomo che viene da Ionta- i 
no. con V Heflin G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

I giorni della violenza, con 
P. Lawrence A 4 - 

ARCHIMEDE (TeL *75X67) 
Charlle Bnbhles 
ARISTON (Tel. 353X30) 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Gra?lr ila, con L Gastoni 

(VM 18) DR 44* 
AVANA (Tel 51J5.105) 
li dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker 

(VM 18) G 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

1 7 fratelli Cervi, con G. M. 
Volontà DR 444 

BALDUINA (Tel. 347X92) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi BA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

BRANCACCIO (TeL 735X55) 

AI di là della legge, con L. 
Van Clcef A 4 

CAPITOL (Tel. 393X80) 

Per nn corpo di donna (prima) 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I giorni della violenza, con 
P. Lawrence G 4 

CAPRANTCHETTA (T. 672.465) 
New York ore tre 
COLA DI RIENZO (T. 350X84) 

I 7 fratelli Cervi, con G. M. 

Volontà DR 444 

CORSO (Tel. 671X91) 

Un killer per sua maestà, con 
K Mathews G 4 

DUE ALLORI (TeL 273X07) 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A 4 

EDEN (Tel. 3S6188) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 13) DB 4 
EMBASSY (Tel. 870X45) 

Chi ba detto ebe c’à tra li¬ 
mite a tutto?, con C. Rich 

SA 4 

EMPIRE (Tel. 855X22) 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper DR 444 

EUR CI NE (Piazza Itali*, 6 - 
EUR - Tel. 510X86) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA 44 

EUROPA (Tel. 863.736) 

Banditi a Mllan» -nn G M 
Volontà DB 44 

FIAMMA (Tel. 471.1M) 

Les amanti, con J Morean 

_ (VM 18) S 44 

FIAMMETTA (Tel. 479.464) 

Salt aa d Popper 
GALLERIA (Tel. 673X67) 
Gangster «tnr\ con W Beat- 
U «VM 18» DB 44 

GARDEN (Tel. 582X84) 

AI di là della legge, con L. 
Van Clcef A 4 

GIARDINO (Tel. 894X46) 

15 forche per un assassino, 
con C Hill A 4 

IMPERIATONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Per nn corpo di donna (prima) 
IMPERIALO NE N. * (Tele¬ 
fono 674.681) 

tl sadico, con J Rome DB 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chlu-ur» estiva 

MAESTOSO (Tel. 788X86) 

I 7 fratelli Cervi, con G M. 
Volontà DB 444 


a Le sigle ebe appaiono ac- 
r caute al titoli del fila 9 
9 corrispondono alla se- • 

• mente riessiti castone per • 

• generi: g 

* A Avventa rsi» • 

C « Cornice 9 

- DA * Disegno animate 9 

* DO ■ Documentarle ® 

0 DB • Drammatico _ 

0 a «■ Gialle 0 

0 M — Musicale 0 

0 8 — Sentimentale • 

• SA — Satirico • 

* SM — 1 Sto ri ca-saltatoci 00 • 
® li Basire (Indiale ani fltoa 9 
9 viene o ep ro a oo nel mede * 

# tegnente: • 

* 44 ♦♦♦ “ occasionate • 

9 4444 — ottime • 

0 444 ■ buone • 

0 44 ■ discreto - 0 

0 4 “ mediocre ^ 

0 ▼ N 16 ■ vietale al mi- - 
_ * dori di 16 anni * 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Complesso del sesso, con O. 
Reed DII 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I giovani lupi, con C. Hav S 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90X43) 

L’Indomabile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Warkill, con G. Montgomery 

DR 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Marat-Sade, di P Brook 

(VM 1-1) DII 0444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Un ombrello pieno di soldi 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460X85) 

L’affare Goshenko, con M. Cllft 

G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

NEW YORK (TeL 780X71) 

I 7 volontari del Texas 
NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

La tigre in corpo (prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel. 49X6.631) 

I 7 volontari del Texas (prima) 

PARIS (Tel. 754X68) 

Paris secret 

(VM 18) DO 4 

PARIOLI 

Il favoloso dottor Dolittle, 
con R. Harrlson A 44 

tro, con L. Buzzanca SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Io. una donna, con E. Persson 
(VM 18 ) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

L’erba del vicino è sempre 
più verde, con D. Kerr S 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

tinga l*<> 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
La battaglia di Algeri, con S. 
Jaaccf DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Trucy DR 444 

REALE (Tel. 580X34) 

La tigre In corpo (prima) 

REX (Tel. 864X65) 

Il mosaico del crimine, con B. 

• Dillman (VM 14) G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Un ombrello pieno di soldi 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460X83) 

Un nomo una donna, con J. 
L. Trintignant 

(VM 18) 8 4 

ROYAL (Tel. 770X49) 

I vigliacchi non pregano, con 

J. Garko A 4 

ROXY (Tel. 870X04) 

Faccio saltare la banca, con 
L. De Funès C 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

II maschio e la femmina, con 
J. P. Léaud 

(VM 18 ) DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I giovani lupi, con C- Hay 

8 4 

SMERALDO (Tel. 351X81) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum 8 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La battaglia di Alamo. con 
J. Wayne A 44 

TREVI (Tel. 689X19) 

Treni strettamente sorveglla- 

_tl. con V. Neckar DR 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

II sadico, con J. Rowse DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: Ossessione nuda, con 
C. Deneuve 8 4 

AFRICA: operazione San Pie¬ 
tro, con L. Buzzanca SA 4 
AIRONE: Trans Europ Express 
(a pelle nuda) con J. L Trin¬ 
tignant (VM 18) DR + 4 . 
ALASKA: L’nltimo apache, con 
B Lancaster A 44 

ALBA: 11 marito è mio e l'am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C. Spaak SA 4 

ALCE: Matrimonio all’italiana, 
con S. Loren DR 44 

ALCYONE: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 
(VM 18) A 4 
ALFIERI: Mezzogiorno di fuoco 
con G. Cooper DR 444 
AMBASCIATORI: Assassinio al 
terzo plano, con S. Signorct 
(VM II) G 4 
AMBRA JOVINELLI: Jlm l’Ir¬ 
resistibile detective, con K. 
Douglas e riv. G 4 

ANIENE: L'astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

APOLLO: I professionisti, con 
B. Lancaster A ♦ 

AQUILA: Senza un attimo di 

tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
ARALDO: Battaglia sulla spiag¬ 
gia insanguinata, con A. Mur- 
phy DB 4 

ARGO: BambI DA 4 

ARIEL: I 19 comandamenti, con 
C- Heston SM 4 

ASTOR: Sequestro di persona, 
con F. Nero DB 444 

ATLANTIC: La scuola della 
violenza, con S. Poitier DR 4 
AUGUSTUS: Squadra omicidi 
sparate a vista, con R- Wid¬ 
mark DB 4 

AURELIO: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
AUREO: Carmen Baby, con U. 

Levka (VM 18 ) DR 4 

AURORA: L'ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 

AUSONIA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
AVORIO: pattuglia di eroi 
BEL9ITO: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 
(VM 18) A 4 . 
BOITO: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R. Widmarlc 
DR 4 

BRASILA L’ora delle pistole, 
con J. Gamer A 44 

BRISTOL: L'immensità 
BROADWAY: Sequestro di per¬ 
sona, con F. Nero DR 444 
CALIFORNIA: La corsa del se¬ 
colo. con Bourdil C 4 

CASTELLO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
ClNESTAR: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18 ) DR 4 
CLODIO: Il dolce corpo di De- 
borak, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: L’ora dell* pistole, 
con J. Gamer A 44 

CRISTALLO: Qnella sporca sto¬ 
ria del West, con A. Giordana 

A 4 


DEL VASCELLO: La corsa del 
secolo, con Bourvil C 4 

DIAMANTE: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

DIANA: Se vuol vivere spara 
EDELWEISS: Orgoglio e pas¬ 
sione, con F. Slnatra S 4 

ESPERIA: Carmen Baby, con 
U. Levka (VM 18) DR 4 
ESPCRO: L’ora delle pistole. 

con J. Carrier A 44 

FARNESE: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

FOGLIANO: Col cuore In gola, 
con J. L. Trintignant 

tVM 18) G 44 
GIULIO CESARE: Il sergente 
Ityker, con L. Marvin DR 4 
IIARLEM: Al Capone, con R. 

Steigcr DR 4 

HOLLYWOOD: GII altri, gli 
altri e noi 

IMPERO: Chiusura estiva 
1NDUNO: L'uomo che viene da 
lontano, con V. Heflin G 4 
JOLLY’: I dolci vizi della casta 
Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 
JONIO: Frank Costello faccia 
d'angelo, con A. Delon 

DR 44 

I.A FENICE: Breve chius estiva 
LERLON: Rapporto Fuller, base 
Stoccolma, con K. Clark A 4 
LUXOR: La corsa del secolo. 

con Bourvil C 4 

MADISON: La notte del gene¬ 
rali, con P. O’ Toole 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO: 15 forche per un 
assassino, con C. Hill A 4 
NEVADA: Lola Colt faccia a 
faccia con E1 Diablo, con L. 
Falana A 4 

NIAGARA: E divenne il più 
spietato bandito del Sud, con 
P. Lee Lawrence A 4 

NUOVO: 15 forche per un as¬ 
sassino, con C. Hill A 4 
NUOVO OLY’MPIA: Tempeste 
sull'Asia di V. Pudovkin 

DR 44444 
PALLAD1UM: La cintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti 

(VM 14) SA 44 
PLANETARIO: Il marito è mio 
e I'ammaz 2 n quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

RENO: I ribelli di Carnaby 
Street, con M. Crawford 

SA 44 

RIALTO: Il sesso degli angeli, 
con R. Dexeter (VM 18) DR 4 
RUBINO: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

SPLEND1D: 2 mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TIRRENO: L’astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

TRIANON: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
TUSCOLO: Quella sporca doz¬ 
zina. con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
ULISSE: SI salvi chi può, con 
L. De Funes C 4 

Terze visioni 

CASSIO: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 44 
COLOSSEO: Chi ha rubato il 
presidente, con L. De Funéa 

SA 4 


DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MUSE: Rlngo del Ne- 
brasca 

DELLE RONDINI: Sodoma e 
Gomorra, con S Granger 
SM 4 

BORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: L’ora delle pisto¬ 
le, con J. Gamer A 44 
FARO: La 23<i ora, con A 
Quinn DR 4 

FOLGORE: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

NUOVO CINE: Pecos è qui pre¬ 
ga e muori 

ODEON. Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi-ln- 
grassla C 4 

ORIENTE: Bersaglio mobile, 
con T. Hardin (VM 14) A 4 
PLATINO: 2 per la strada, con 
A. Hepburn 8 44 

PRIMA PORTA: Quella sporca 
dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Marcellino pane 
e vino, con P. Calvo 8 4 

PUCCINI: Strategie Command 
chiama Joe Walker, con T. 
Rendali A 4 

REGILLA: Beau Ceste, con G 
Stockwell A 4 

ROMA: Fathom bella Intrepida 
e spia, con C. Welcli A 4 

SALA UMBERTO: 11 dominato¬ 
re della prateria, con D. Mur¬ 
ray A 4 


OSIMPA 

bellanIH 

* 30 MESI senza cambiali 

4 Massima valutazione oermute 
4 Pronta consegna 
4 Occasioni con certificato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 44 
VIA OBERISI OA GUBBIO. 65 

Avvisi' * sanitaÌ ^ 1 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali). Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatrlmonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: VIA del Viminale S 8 , Int- 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19; festivi: 10-11 - TeL 47.11.10. 
(Non al curano veneree, pelle, irte.) 

BALB ATTESA SEPARATE 
A. «V ip Roma 16019 dei SS-ll-36 


ARENE 


ALABAMA: 2 mafiosi contro 
Goldginger, con Franchi e In¬ 
grassi C 4 

AURORA: L’ultimo killer, con 
A. Ghidra A 4 

COLUMBUS: Le legioni di 
Cleopatra, con E. Mannl 

SM 4 

CORALLO: L'ora delle pistole, 
con J. Garner A 44 

DELLE PALME: Come rubam¬ 
mo la bomba atomica, con 
Franchi e Ingrassi C 4 
DON BOSCO: Missione sab¬ 
bie roventi, con S- Poitier 
DR 4 


ESEDRA MODERNO: Un om¬ 
brello pieno d| soldi ■ . - 

FELIX: Questi fantasmi, con 
- S. Loren SA 4 

NEVADA: Lola a faccia a fac- ■ 
eia con E! Diablo, con L. Fa¬ 
ina A 4 

NUOVO: 15 forche T>er un as¬ 
sassino, con C. Hill A 4 
ORIONE: Allarme dal cielo, 
con G. Vader 

(VM 14) A 4 
REGILLA: Beau geste, con G. 
Stockwall A 4 

S BASILIO: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 
TARANTO: Vera Cruz, con G. 
Cooper A 44 


ISTITUTO MANIERI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 107. tei. 733.961 

* r 

CORSI ESTIVI 

; 

PER ALUNNI RIMANDATI 


PROMANO 

ROMA -VIA DEL CORSO,269 < PIAZZA VENE2IA > 


ftek J tùuwm Scaélr 

LIQUIDA TUTTE 
LE MERCI ESISTENTI-*!^ 

CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO PER UOMO E SIGNOR^** 
TESSUTI DELLE MIGLIORI MARCHE ( ESTIVI E INVERNALI) 


FIDES 

Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
Via dei Portoghesi. 18 - Tel. 564,068 


IL PRIMO ASSO DEL NOSTRO 


TR 


POLIZZA DI ASSICURAZIONE 
PER OGNI OGGETTO VENDUTO 

2) INSTALLAZIONE E ASSISTENZA GRATUITE PER 6 MESI 

3) PIANI DI PAGAMENTO RATEALE 

UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER LA 


CASA 


Camere da latto • Soggiorni - Sale da pranzo • Anticamere - Sa¬ 
lotti • Cucine americane - Mobili In stile - Divani letto - Poltrone 
Mobili letto - Armadi guardaroba - Carrelli - Tappeti • Dipinti 
Lampade e lampadari • Tavoli - Sedia • Mobili componibili 

Se non trovate quello che cercate CHIEDETELO! 


U UT 

ICASA 

aste a 


I NOSTRI PUNTI DI VENDITA PIU* VICINI 
ROMA: Via & Sllvarlo Cardinale. 45 - CIVITAVECCHIA: Via 
Garibaldi, 3 - LATINA: Piazza IV Novembre, 42-A - NA 
POLI: Via Montaoliveto. 76-82 - SALERNO: Via F. Man¬ 
zo. 14-16-11 - BARI: Via G. Jatta, 11-B - FOGGIA: Via 
Conta Appiano, 56-58 - PALERMO: Via Cataldo Partalo. 42 

DA 20 ANNI MILIONI P D A >7. T 1? 

DI CLIENTI CI DICONO « A A U 1 D 



GRANDI 
MAGAZZINI 

PIAZZA DEI CONSOLI, 19 ( angolo V. PonzÌD Dominio ) 

QUARTIERE TUSCOLANO ( DON BOSCO) 


POTRETE «VALUTARE 

IL VOSTRO DANARO 

CON POCHE LIRE RIFORNIRETE IL VOSTRO 
GUARDAROBA ESTIVO ED INVERNALE 


ALCUNI 

CONFEZIONI 

Vestito moda per signora L. 990 

Tailleur » « » L. 3.950 

Gonna » » » L. 1.290 

Maglietta » » » L. 790 

Camiciola terital estiva . L. 1.290 
Vestito estivo per uomo . L. 9.500 

Pantalone non stiro per 
uomo.L. 1.950 

Camicia popeline fine . . L. 990 
Maglietta filo per uomo . L. 1.490 
Blue-jame per bambini . L. 900 
Vestito mare oer bambina L. 550 


Blue-jame per bambini . 
Vestito mare per bambina 
Pantaloncino mare p. bam¬ 
bini . 

Maglietta filo p. bambini 


295 

250 


ESEMPI : 
ABBIGLIAMENTO 

Calza lilion fine gr. marca L. 
Sottabito lilion p. signora L. 
Camicia notte batista per 

signora.L. 

Culotta filo per signora 
tutte le misure . . . L. 
Pigiama popeline p. uomo L. 
Canottiera derby p. uomo L. 
Slip derby per uomo . . L. 
Calzino filo mako p. uomo L. 

BIANCHERIA DA CASA 

Lenzuolo cotone orlato . L. 
Strofinaccio canapizzato. L. 
Federa orlo a giorno . . L. 
Pannolino puro cotone . L. 
Plaid mare e macchina . L. 


150 

390 

990 

140 

1.900 

175 

175 

195 


750 

95 

240 

80 

990 


PER LE CONFEZIONI INVERNALI DA 

UOMO - DONNA E BAMBINO 

VERRANNO APPLICATI 

PREZZI SBALORDITIVI 


W- , •:! ? 


^ A ? | ' 


SIC ,<] 3 









Cinque 
chilometri di bot¬ 
tiglie messe in fila. Bot¬ 
tiglie di acqua minerale, 
aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono 
lunghe le linee di imbottiglia¬ 
mento della San Pellegrino. Sono 
le più lunghe linee di imbotti¬ 
gliamento d’Italia. E fanno parte 
del più moderno complesso in¬ 
dustriale d'Europa nel settore 
delle acque minerali e bibite. 
All’inizio delle linee d’imbotti- 
. gliamento, le bottiglie entrano 
vuote: al termine, escono 
piene e tappate. Senza che 
mai mano debba toccarle. 
4 Durante ii tragitto, le botti- 
li glie vengono lavate e ste- 
rilizzate; quindi si riempio- 
m no in rapida cadenza di 
fi acqua minerale, succhi di 
«§L agrumi, zucchero ed ogni 
«w? altro componente, misce- 

ild lati in giusta proporzio- 

|Sg| ne. Infine il ciclo sì con- 
elude con la pastorizza¬ 
gli zione e l’etichettatura. 

•SP? Senza che mai mano 

^ 331 debba toccare una 

JbpL bottiglia. Ogni giorno, 

dai cinque chilometri 
delle linee di imbot- 
I JfcjL tigliamento escono 
“ f!fSm milioni di bottiglie di 
tarajpj Acqua Minerale e 
Bjbite San Pe,,e “ 
" Qrino, e da qui rag- 

giungono ogni ca- 
ISfyf sa d’Italia e ogni 
città del mondo. 
JppjL Questa è la San 
Pellegrino: pro- 
dotti naturali 
AVJmÌ preparati con 

m una tecnica 

ySujSmk d’avanguardia 

HI 
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PAG. 6 / attualità 


Incredibile requisitoria al processo per il. preteso plagio 

; ' * ” ! ~ ~ ~ ~ 

14 anni per Braibanti 

ha chiesto l'accusatore 

k ; 

t < . 

Il filosofo-scrittore attaccato con accenti da inquisizione - La difesa dimostra 
(^insostenibilità giuridica della richiesta - Attesa per oggi la sentenza 


Il pubblico ministero, a conclusione della sua requisitoria, ha chiesto ieri la 
condanna di Aldo Braibanti a 14 anni di reclusione. Una richiesta pesante, quasi 
al limite del massimo della pena prevista dal nostro codice, per il reato di pla¬ 
gio. E’ stata quella del dottor Loiacono, una requisitoria condotta con tono apo¬ 
calittico, con una determinazione distruttrice nei confronti dell’imputato, che 
trova la sua ragione solo nelle concezioni retoriche e stantie del P.M. E che 

sia vera questa interpre--;-;-;- 

imputazione di plagio II di¬ 


lazione delle conclusioni 
del dottor Loiacono, ne è 
una riprova la frase con cui 
ha concluso il suo intervento: 
« Voi giudici dovete condan¬ 
nare Aldo Braibanti, perché 
la battaglia per la società si 
combatte anche sulle barri¬ 
cate del costume. E se voi. 
invece. Io assolverete, lo au¬ 
torizzerete a continuare a 
svolgere la sua nefanda ope¬ 
ra di seduzione e di corru¬ 
zione ». 

E’ stata, come abbiamo 
detto, una requisitoria impo¬ 
stata, nel suo aspetto gene¬ 
rale, in termini di estrema 
asprezza, con dei passaggi da 
tribunale di inquisizione. Il 
P.M. ha detto di non avere 
dubbi sul fatto che Aldo Brai¬ 
banti ha distrutto letteralmen¬ 
te. la personalità di Giovanni 
Sanfratello e di Piercarlo To 
scani. Li ha distrutti — ha 
detto il dottor Loiacono — fi¬ 
sicamente e psichicamente. 


moralmente e intellettualmen¬ 
te: li ha resi pronti ad obbe 
dire ad ogni suo comando tino 
ad accettare senza repulsione, 
anche i rapporti particolari. 
E’ stato una specie di lavag 
gio del cervello che Braibanti 
ha portato a termine con arte 
malefica, invadendo il mondo 
intimo dei due giovani e co¬ 
stringendoli a sottostare al 
suo volere. 

Questa — ha detto il P M. — 
è la prova del plagio. Un rea¬ 
to paragonabile allessassimo 
Per questo, la sua richiesta 
è stata di 14 anni, né più né 
meno che se si fosse trattato 
di una accusa di omicidio. 

Le tesi della pubblica ac¬ 
cusa sono state subito conte¬ 
state dall’aw. Ivo Reina. uno 
dei legali di Aldo Braibanti. 
che ha affrontato, nella sua 
arringa, l'esame dettagliato 
delle risultanze istruttorie, di¬ 
mostrando che l'accusa ha 
distorto date e avvenimenti, 
per costruire una inesistente 


Conferenza del prof. Ossicini 

Sanfratello 
fu plagiato 
solo dai 
suoi genitori? 

La perizia della difesa che non è stato possibile 
presentare in aula • Processo alle streghe - Un 
reato impalpabile - Schizofrenia • «Anche noi psi¬ 
canalisti potremmo essere considerati plagiatori» 


« Se i giudici condanneranno 
il professor Braibanti. creeranno 
un precedente gravissimo, per- 
chè questo processo sotto diver¬ 
si aspetti appare come un pro¬ 
cesso alle streghe... ». 

Questo ha detto, tra l'altro, 
ieri pomeriggio, nel corso di una 
conferenza stampa, li senatore 
Adriano Ossicini, pento della di¬ 
fesa nel processo Braibanti. ma 
che per un disguido di ordine 
tecnico non ha potuto leggere in 
aula la propria relazione. 

Ed è proprio per renderla no¬ 
ta. per far conoscere il suo pa¬ 
rere di psicanalista sui prota¬ 
gonisti di que-ta « montatura » 
(come lo stesso professore ha 
detto) che ha tenuto la confe¬ 
renza. * Si tratta di un processo 
sul quale si potrebbero scrivere 
volumi — così ha iniziato il pra 
fessore — e questo soprattutto 
per la natura labile, astratta, 
impalpabile del reato di plagio * 

Le osservazioni del professor 
Ossicini sono state di due ordi¬ 
ni: le pnme strettamente tecni¬ 
che. relative appunto alle conte¬ 
stazioni scientifiche della sua 
contro-perizia sul giovane San¬ 
fratello: mentre le altre, di ca¬ 
rattere più generale, riguardano 
appunto il concetto di plagio. 
l'aUeggiamento espresso da più 
parti, durante U dibattimento, 
contrc l'omosessualità. * presen¬ 
tata come una malattia e come 
un reato ». 

La pernia che I giurati do¬ 
vranno valutare ha definito ge¬ 
nericamente fi Sanfratello un ne¬ 
vrotico. «senza però precisante 
il carattere, nò tanto meno quan¬ 
ta questa nevrosi acquisita abbia 
inciso sulla personalità del aio 
rane ». « D’altronde — ha ag 
giunto Osatemi — le osservazioni 
dei periti, come le mie. si ba 
sano sui documenti e sulle car¬ 
telle cliniche rilasciate tre anni 
or sono dai professori Rossini e 
Trabucchi, rispett inamente diret¬ 
tori degli ospedali di Bologna e 
Verona nei ovali appunto fi gio¬ 
vane Sanfratello fu ricoverato ». 

In quel periodo — sarà bene 
ricordarlo — fi ragazzo sub! 
l'elettroshock e trattamenti a 
base di insulina die potrebbero 
averlo danneggiato profonda¬ 
mente Come era preeedentemen 
te all'incontro oon fi Braibanti e 
alla sconvolgente permanenza 
nelle cliniche, non è stato pas¬ 
sibile accertare « Cerio — ha 
proseguito il professore — io non 
considero il giovane Sanfratello 
una persona normale: In lui. 
anzi, ho riscontrato una natura 
schizofrenica a carattere para¬ 
noico ». 

Questa precisazione ha molta 
Importanza: se infatti l'ipotesi 
della schizofrenia fosse accolta 
dai giurati essi non potrebbero 
condannare 1’imputato per plagio 
e perché ci troidamo di fronte 

— ha sempre detto il professore 

— ad un male di natura enàoae- 
m, congenita, cioè ad un indivi¬ 


duo malato che non subisce la 
influenza dell'ambiente » Né a 
questo punto sarebbe valido par¬ 
lare di circonvenzione di incapa¬ 
ce — ha precisato Ossicini — 
visto che il nostro codice preve¬ 
de per questo reato Io scopo di 
lucro. 

A lungo lo psicanalista si è 
soffermato anche sulla mancata 
perizia psicologica dell'imputato: 
« Come si può discutere — ha 
detto — di un rapporto conoscen¬ 
do soltanto le reazioni di una 
sola parte? ». 

Su che cosa si basa in realtà 
fi plagio? In realtà Giovanni 
Sanfratello. di natura debole, 
passivo, aveva senz’altro subito 
la soggezione della famiglia, e 
questo per anni. Perché non de¬ 
nunciare i eeniton per plagio, 
che con o senza violenza, dall'in¬ 
fanzia. si sono imposti al ragaz¬ 
zo? « Il concetto di soaaezmne è 
troppo labile — ha aggiunto an¬ 
cora il professore — In realtà 
anche noi psicanalisti, nel rap¬ 
porto con il paziente, creiamo si¬ 
tuazioni di "plagio". ,Von si po¬ 
trà negare che qualunque rap¬ 
porto d’amore rive sulla supe¬ 
riorità di un partner sull'al¬ 
tro! ». 

« E sia chiamo — ha concluso 
fl prof. Ossicini — che se in que¬ 
sto processo si vuoi parlare di 
plagio a sfondo sessuale il gio¬ 
vane Sanfratello non fu mai pia- 
“piato, tanto che. come eoli ha 
più volte dichiarato. nascose 
sempre al Braibanti i suoi inte¬ 
ressi eterosessuali, mentendo 
cioè, proprio oTTuomo che lo 
avrebbe reso schiaro ». . 


Esplosione 
su petroliera: 
6 dispersi 
11 feriti 


ROTTERDAM, 12. 

Violenta esplosione «D'alba 
sulla petroliera panamense 
« Agua Clara ». di stazza nel 
porto di Schiedam, un sob¬ 
borgo di Rotterdam. L’eaplo- 
sione è avvenuta mentre una 
squadra di operai olandesi 
suva effettuando la pulizia 
delle cisterne: il bilancio è di 
11 feriti, tutti olandesi, di cui 
tre gravi, e di 6 dispersi. I 
membri dell'equipeggo, tutti 
Italiani, non hanno invoca su¬ 
bito alcun danno, e rientre¬ 
ranno a Genova domani. 

L’esplosione, seguita da un 
Incendio, ha causato < su un 
fianco della nave un'apertura 
di circa SO metri 


fensore ha anche sottolineato 
che l'accusa, pur rifiutando, a 
parole, il processo alle idee 
e alle tendenze particolari 
dell'imputato, si aggrappa ad 
esse ed al dissenso che pos¬ 
sono provocare per ottenere 
una condanna che, in sede di 
argomentazione giuridica, sa¬ 
rebbe impossibile. 

Attraverso l'utilizzazione del 
materiale di accusa, e racco¬ 
gliendo i frutti delle risposte 
date dagli stessi accusatori 
alle domande poste dai difen¬ 
sori durante il dibattimento, 
l'avv Reina ha sostenuto che 
ii rapporto con Piercarlo To¬ 
scani non durò affatto 3 anni, 
come si sosteneva nella pri¬ 
ma denuncia, o 16 mesi, co¬ 
me invece precisò il Toscani, 
durante ristruttoria. al P.M., 
ma soltanto quattro mesi, e 
che i rapporti iniziarono qua¬ 
ranta giorni prima della rot¬ 
tura definitiva « E’ inconcepi¬ 
bile — ha detto il difensore 
— sostenere che in cosi breve 
temnn la libertà individuale 
del Toscani sia stata sonpres 
sa e la sua personalità an¬ 
nientata ». 

II difensore ha preso poi in 
esame il periodo romano della 
relazione tra Braibanti e San¬ 
fratello. sottolineando le de¬ 
posizioni dei testimoni di di¬ 
fesa i quali hanno riferito ! 
diversi e molteplici interessi 
artistici che legavano Giovan¬ 
ni Sanfratello a Braibanti. 

Concludendo il suo interven¬ 
to, l’aw. Reina ha ricordato 
la figura di Aldo Braibanti 
durante la Resistenza, la sua 
condanna a mòrte, le sevizie 
a cui fu sottoposto da Koch 
e Carità a Villa Triste: «Al¬ 
lora — ha detto il difensore — 
nessuno ha chiesto se era mo¬ 
nista o dualista, omosessuale 
o eterosessuale. E’ concepibi¬ 
le. signori giurati, che un uo¬ 
mo che ha dimostrato di sa¬ 
per offrire la sua vita per la 
libertà, possa aver voluto sop¬ 
primere la libertà di due es¬ 
seri umani? ». 

Indicando la lapide murata 
proprio dietro le spalle del¬ 
l'imputato. e che ricorda, nel 
la stessa stanza della Corte 
d'assise. la funesta attività 
del tribunale speciale fasci¬ 
sta, l'aw. Reina ha concluso: 
« Anche Braibanti ha contri¬ 
buito a spezzare quella vergo¬ 
gna. e adesso ne trae un van¬ 
taggio. forse Tunico: sarà 
giudicato da giudici liberi, in 
un paese libero, dove le idee 
e ie anomalie non consentono 
di pronunciare una sentenza 
di condanna ». 

A conclusione dell'udienza, 
che si è protratta fino a verso 
le 22. ha preso la parola il pro¬ 
fessor Umberto Gualtieri un'al¬ 
tro degli avvocati difensori di 
Braibanti. 

« Con questo processo — ha 
esordito il difensore — siamo 
tornati indietro di secoli e que¬ 
sta verità so che si è fatta stra¬ 
da anche tra voi. signori della 
corte. 

Tutto fi processo fin qui è sta¬ 
to condotto dalla accusa con 
una serie di affermazioni che 
nulla hanno a che spartire con 
fi reato contestato all imp ilato. 

Durante l'intervento l'avvoca¬ 
to difensore ha spiegato perchè 
questo reato di plagio non può 
essere configurato nel caso di 
Braibanti. Perchè per aversi il 
plagio è necessario ridurre in 
schiavitù o in stato analogo una 
persona. Ma non basta, bisogna 
anche dimostrare, come hanno 
sancito più volte sentenze, che 
il plagiano tragga un guadagno 
da questa schiavitù. Allora — ha 
detto Gualtieri — è evidente che 
abbiamo parlato finora a vuoto. 
Non abbiamo nessun reato da 
discutere perchè del resto man¬ 
cano i presupposti. 

Ma voi forse a\ete delle pre¬ 
occupazioni di carattere morale 
perchè vi trovate di fronte ad 
un rapporto omosessuale Bene. 
To allora vi dico che per defini¬ 
zione To-rtosessualità è la «em 
plice inclinazione di un uomo 
verso un altro uomo, con scarsi 
rapporti sessuali. Inclinazione 
che secondo le più valide teorie 
nasce da malformazioni geneti¬ 
che o da motivi ambientali. La 
omosessualità non può essere 
frutto doq’indurione è una scel¬ 
ta deliberata. Perchè allora non 
ammetterlo’ Braibanti i un 
omosessuale. Toscano è un omo¬ 
sessuale. Sanfratello è un omo¬ 
sessuale L'anormalità è runica 
cosa che li lega E gli omoses¬ 
suali tra loro si comportano pro¬ 
prio come innamorati decine di 
autori lo dimostrano. Fanno pro¬ 
fessione d’amore, minacciano, 
costringono l’altro a subire i 
proori capricci Ma questo non 
è nlagio ». 

TI processo dovrebbe conclu¬ 
dersi oggi con le arringhe del- 
rultimo difensore e di un avvo¬ 
cato di parie civile. 

P- 9* 


NEW YORK, 12. 

Altra giornata di violen¬ 
za e di sangue nel centro 
della città. Nel quartiere 
povero di Bronx dove vi¬ 
vono miseramente negri, 
portoricani e Immigrati, un 
giovane, un ex marine di 
colore, Robert « Bobby » 
Rogers, di 31 anni, si è af- 
faciato ad una finestra ed 
ha sparato sul passanti, 
con una carabina calibro 30, 
uccidendone tre. Le vittime 
sono Wose Rivera, Efrain 
Castro e Manuel Ange! Fi- 
gueroa. Nessuno dei tre 
superava i venti anni di 
età 

Il presunto sparatore riu¬ 
sciva, comunque, a fuggi¬ 
re attraverso una serie di 
cantine. Più tardi, è stato 
comunicato che un altro 
passante era rimasto feri¬ 
to nel corso della sparato¬ 
ria. 

Pochi giorni fa, al Cen¬ 
tral Park, un altro uomo 
aveva ucciso a fucilate una 
ragazza e ferito grave¬ 
mente tre persone. Secon¬ 
do una recente statistica, 
la violenza quotidiana a 
New York ha raggiunto 
punte spaventose: ogni 
dieci ore una persona vie¬ 
ne assassinata e nello 
stesso tempo vengono com¬ 
messi due stupri, si hanno 
trenta risse, cinquantaquat- 
tro saccheggi, ottantadue 
furti di auto e centocin¬ 
quanta furti vari. 



Con SI caldo torna SI dramma della sete 


ROMA 


Già 600.000 

con l’acqua 
a singhiozzo 


Anche quest'anno a Roma 
scarseggia l’acqua. L’ondata di 
caldo che ha investito in mo¬ 
do particolare la capitale e 
la siccità di queste settima¬ 
ne hanno ridotto sensibilmen¬ 
te il flusso dell’acqua, deter¬ 
minando situazioni gravi nei 
quartieri più alti della città. 
Nelle abitazioni di Monte Sa¬ 
cro, Monteverde, Gianlcolen- 
se e di una vasta zona di Mon¬ 
te Mario, i rubinetti rimango¬ 
no ogni giorno asciutti per 
diverse ore. E’ facile immagi¬ 
nare i disagi che la mancan¬ 
za di acqua provoca In quar¬ 
tieri vasti come grossi capo- 
luoghi di provincia: si calco¬ 
la che siano circa 600 mila 
i romani che abitano aeile zo¬ 
ne dove per ore e ore l’ero 
gazione viene interrotta. 

La azienda municipalizza¬ 
ta che provvede alla rete idri¬ 
ca della capitale — l'ACEA — 
ha tentato di fronteggiare la 
grave situazione invitando i 
cittadini a ridurre U consu¬ 
mo dell’acqua, evitando gli 
sprechi come il lavaggio dei 
balconi, del terrazzi, del mar¬ 
ciapiedi ecc. Ma anche limi¬ 
tando U consumo, li problema 
idrico di Roma resta sem¬ 
pre precario: basta infatti un 
piccolo guasto alle tubazioni, 
agli impianti per provocare 


immediatamente — come è av¬ 
venuto nei mesi scorsi — la 
interruzione del flusso, lascian¬ 
do interi quartieri senza ac¬ 
qua. 

La rete ìdrica romana è or¬ 
mai insufficiente a una città 
che si spande ogni giorno; 
mentre la popolazione con¬ 
tinua ad aumentare con un 
ritmo impressionante, gli im¬ 
pianti che provvedono alla 
distribuzione dell’acqua pota¬ 
bile restano sempre gli stes¬ 
si. Sono in corso dei lavori 
per l’ampliamento dell’attuale 
acquedotto, ma chissà quan¬ 
do finiranno. In una Indagine 
fatta nei mesi scorsi è risul¬ 
tato che gli abitanti dell’an¬ 
tica Roma disponevano pro- 
capite di una quantità di ac¬ 
qua potabile doppia di quella 
che hanno i romani del no¬ 
stri giorni. E questo divario 
tende ad aumentare ogni gior¬ 
no, man mano che sorgono 
nuovi palazzi e nuovi quar¬ 
tieri periferici. Al punto in 
cui sono le cose non è più 
pensabile si possa provvede¬ 
re con provvedimenti d’emer¬ 
genza Occorre accelerare al 
massimo i lavori di amplia¬ 
mento e, nello stesso tempo, 
predisporre misure preventi¬ 
ve per far fronte alle preve¬ 
dibili ulteriori esigenze 


COSENZA 


Secche anche 
le fontanelle 
pubbliche 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 12 

Il dramma della sete è scop¬ 
piato nuovamente nelle campa¬ 
gne di San Lucido, in provincia 
di Cosenza. Oltre duecento per¬ 
sone. in gran parte donne e 
bambini, hanno dato vita ad 
una manifestazione di protesta 
contro l’amministrazione comu¬ 
nale che permettendo la in¬ 
stallazione di alcune lontanine 
private ha lasciato senza una 
goccia d’acqua potabile un’in¬ 
tera contrada dove abitano 
circa trecento famiglie conta¬ 
dine. 

Si tratta più precisamente 
della contrada agricola Vallena 
la cui popolazione, non potendo 
più disporre dell'acqua delle 
fontane pubbliche nemmeno per 
potersi dissetare, sia per fi 
fatto che fi prezioso liquido è 
stato dirottato quasi intera¬ 
mente verso poche abitazioni 
pnvate. sia per l'eccezionale 
siccità che ha investito tutta 
la rinera tirrenica calabrese, 
si è organizzata in corteo e 
con alla testa i din centi della 
locale sezione del PCI e i con¬ 
siglieri comunali comunisti si è 
diretta verso fi centro abitato. 

AI gndo di « Acqua, acqua. 


vogliamo l'acqua! ». il corteo 
ha attraversato le strade di 
San Lucido dirigendosi infine 
\erso il Comune dove una de¬ 
legazione si è recata a collo¬ 
quio col sindaco. 

Per la seconda volta in dieci 
giorni il sindaco de di San Lu¬ 
cido è stato costretto, dietro 
la massiccia pressione popo- 
lare, a rivedere i suoi piani e 
ad annullare una ingiusta si¬ 
tuazione di pnvfiegio in cui si 
erano venuti a trovare pochi 
cittadini possessori di lontanine 
private e dj enorme disagio 
della stragrande maggioranza 
della popolazione della contrada 
Vallena. 

H sindaco è stato infatti co¬ 
stretto ad impegnarsi affinché 
tutta l'acqua erogata alla con¬ 
trada Vallena venga dirottata 
esclusivamente verso i fonta¬ 
nili pubblici La delegazione è 
riuscita inoltre ad imporre al 
sindaco che l'amministrazione 
comunale si impegnerà subito 
ad esperire tutte le pratiche 
necessarie perché anche le con- 
trade agricole di San Lucido 
possano usufruire dell'acque¬ 
dotto contornale che distribui¬ 
sce Tacqua a una diecina di 
comuni dei litorale tirrenico. 

Oloferne Carpino 


PERUGIA 


In piazza 
a difendere 
poche gocce 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 12 

Il caldo tropicale che ha in¬ 
vestito l’Umbria, il dramma 
della sete, l’mcuria e la leg¬ 
gerezza delle autorità hanno 
fatto esplodere ieri mattina 
la collera della popolazione di 
San Sisto, una frazione del 
comune di Perugia, dove, per 
un assurdo provvedimento del 
comune di centro-sinistra del 
capoluogo umbro, dovevano 
essere iniziati i lavori di al¬ 
lacciamento di una conduttu¬ 
ra per il rifornimento idrico 
di un’altra frazione. 

A San Sisto l’acqua manca 
per molte ore del giorno e la 
prospettiva che venisse anco¬ 
ra diminuita ha esasperato la 
popolazione che ha dato su¬ 
bito una risposta pronta e de¬ 
cisa: le donne sono scese in 
piazza ed hanno inscenato una 
manifestazione di protesta im¬ 
pedendo ai dipendenti comu¬ 
nali di iniziare i lavori di al¬ 
lacciamento che avrebbero pri¬ 
vato San Sisto delle ultime 
gocce d’acqua senza peraltro 
risolvere il problema dell’al¬ 
tra frazione, Castel del Piano, 
anch’essa in una drammatica 
situazione di siccità. 

La manifestazione è durata 
per oltre due ore e alla fine 
la giunta comunale è stata co¬ 


stretta a far sospendere i 
lavori. 

Più tardi una delegazione di 
donne, con i compagni Ca¬ 
poni, Montacci e Rosi del 
gruppo consiliare comunista, 
si sono recate in municipio 
per chiedere la revoca del 
provvedimento e l’impegno ad 
assicurare il rifornimento ìdri 
co della zona del comune di 
Perugia. 

Ieri sera nella zona piu col 
pita dalia sete si è svolta 
una assemblea presieduta dal 
capogruppo comunista al Con 
siglio comunale. Innamorati. 

Nel corso della riunione e 
stata riaffermata con forza 
dalla popolazione l’esigenza 
di una nuova politica che as 
sicuri il rifornimento idrico 
della città di Perugia che già 
in questo avvio di estate cal¬ 
da soffre la sete Attualmente 
manca l’acqua nelle frazioni di 
San Sisto, Pila, Madonna Alta, 
Castel del Piano, San Martino 
in Colle ed è assai scarsa nel 
resto della città. E siamo so¬ 
lo aH’inlzio di una stagione 
che promette il peggio. Si 
sconta cosi la politica dal 
centro-sinistra che non ha 
affrontato questo fondamenta¬ 
le e elementare problema. 

Alberto Provantini 
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- La misteriosa morte di Renzo 
Rocca ha provocato anche un 
terremoto «J vertice del SIFAR 
(ora SID) Sarà forse una coin¬ 
cidenza. ma i primi atti dei go¬ 
verno Leone hanno significato 
trasferimenti a catena tra gb 
amici del colonnello e gli uffi¬ 
ciali-chiave delio spionaggio, 
tra quelli soprattutto che sape¬ 
vano troppo dei fatti dell’estate 
del '64 « Vie Nuove » cita ad 
esempio i casi più clamorosi: 
in pruno luogo, la destituzione 
d) Manes e la sua sostituzione 
eoa Celi; poi il caso del gene¬ 
rale Cosimo Zinza, che al pro¬ 
cesso testimoniò contro De Lo¬ 
renzo. posto a disposizione e so¬ 
speso dalla promoKlooa. 


E ancora fi colonnello Filip¬ 
po Stefani (altro teste contra¬ 
rio a De Lorenzo) trasferito in 
24 ore a Venezia. Perfino lo 
stesso capo delia sezione D del 
servino segreto, il colonnello 
Viola, dovrà lasciare a giorni 
l’incanco. essendo stato trasfe¬ 
rito a Torino, dove prenderà 
servizio il I. settembre. 

E anche questi improvvisi tra¬ 
sferimenti non possono che ac¬ 
crescere i dubbi sulle attività 
del servizio segreto e sui mi¬ 
steriosi personaggi politici che 
Urano le fila dietro le quinte e 
che spostano a loro piacimento 
gli ufficiali che ritengono « pe¬ 
ricolosi ». 


La stessa rivista pone anco¬ 
ra un interrogativo: dove è fi¬ 
nito ii colonnello De Grossi? 
L'ufficiale, anche esso facente 
parte del SIFAR è scomparso 
improvvisamente dalla sua abi¬ 
tazione di via Boezio 2. dopo es¬ 
sere stato punito perchè prota¬ 
gonista di un « incidente diplo¬ 
matico » a Budapest, dove si 
trovava in qualità di addetto 
militare. Del colonnello De 
Grossi, dopo la sua scomparsa, 
non si è saputo più nulla, nean¬ 
che gli amia piu intimi hanno 
avuto notizie. E si può facil¬ 
mente capire come anche que¬ 
sta storia accresca il « giallo » 
che regna sulla morte di Renzo 
Rocca. 


ALTRI DUE SALVATI A STENTO DAI VIGILI 


DUE OPERAI ASFISSIATI 
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IN FONDO ALLA CISTERNA 
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BENEVENTO. 12 . 

Tragedia del lavoro a Fticchio, 
nei pressi dei convento di San 
Pasquale che si trova a qua¬ 
ranta chilometri dal capoiuo- 
go: due operai sooo morti asfis¬ 
siati in fondo ad una astenia, 
a causa delle esalazioni di un 
motorino a scoppo. 

L'infortunio sui lavoro è ac¬ 
caduto in due tempi. Un gruppo 
di operai era Intento allo svuo¬ 
tamento di una cisterna con una 
pompa azionata da un motorino 
a benzina. Ad un tratto. U moto¬ 
rino si è fermato. Benito Cera- 
suolo, di 34 anni, è sceso nel 
pozzo, ma non è più tornato in 
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superficie. I compagni di lavoro 
hanno avvertito j agili del fuo¬ 
co che provvedevano a recupe¬ 
rare il corpo dell'operaio che, 
stordito dalle esalazioni del mo¬ 
torino. era caduto in acqua. 
Purtroppo, non c'era più niente 
da fare ed ogni soccorso appa¬ 
riva mutile. 

Dopo alcune ore. l'operaio Al¬ 
fredo Cicatelli. di 46 anni, è 
sceso ugualmente nella cisterna 
per tentare, ancora una volta, 
di mettere in moto fi motore 
della pompa. Anch'egli, però, 
veniva colto da malore a causa 
dei gas di scarico. 

In superficie, altri due operai. 
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nel generoso tentativo di potare 
aiuto al loro compagno decide¬ 
vano di scendere nella cisterna. 
Giovanni Carpentieri e Gerardo 
Cicone tentavano di afferrare il 
Cicatelli e tirarlo su, ma veni 
vano colti da malore Accorre 
vano nuovamente i v.gili del fuo¬ 
co che riuscivano, dopo esse'si 
calati nella cisterna, a trarre 
in salvo fi Ciecone e il Carpen 
tieri che venivano subito sotto¬ 
posti alia respirazione artificiale 
Per U Cicatellt, ormai non c era 
più niente da fare Gli altri due. 
per motivi precauzionali, veniva¬ 
no ricoverati in ospedale. 





























A piazza Colonna, a Roma, la folla manifesta la sera indignazione sorbito dopo l'attentato al segretario del PCI. 


14 LUGLIO 1948 

Scatta la violenza 
anticomunista 
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Agl statai lo soUdatatà tutti 
I lavoratoti In lotta c<|ntro I ltc«n- 
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Vile attentato 
a TOGLIATTI 
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In alto: 


Palmiro Togliatti trasportato in barella all'ospedale. In 


basso: l'edizione straordinaria dell'Unità 






In poche ore dilagò ovunque il più 
grande sciopero generale della nostra 
storia 

Perchè il partito rifiutò la prospettiva 
della guerra civile 

La restaurazione capitalistica voleva 
schiacciare il movimento operaio: un 
disegno che incontrò il fallimento 
Togliatti disse: « Siate calmi, non per¬ 
dete la testa » 


Paolo Sprìano 


La borghesia può tollerare e ma¬ 
gari anche esaltare un rivoluziona¬ 
no quando questo è lontano nello 
spazio o nel tempo. Quando, inve¬ 
ce, è in casa, quando teme che pos¬ 
sa prenderle la « roba », allora ro¬ 
dio e l'attacco non si mascherano. 
E’ forse difficile, per i giovani di 
oggi, rendersi conto di quanto la 
borghesia italiana odiasse Paimiro 
Togliatti negli anni in cui la gran¬ 
de, impetuosa ascesa del movimen¬ 
to comunista poneva direttamente 
la questione della classe a cu! spet¬ 
tasse la direzione politica del 
Paese. 

Togliatti era il capo della classe 
operaia. C’entrava il culto della per¬ 
sonalità? Invero, in un contesto sto¬ 
rico che pure ha quei connotati, 
la popolarità di Togliatti riceveva 
un segno profondo anzitutto dallo 
sviluppo del movimento. Se « Erco¬ 
li» già era il capo dei comunisti 
quando rimetteva piede in Italia do¬ 
po il lungo esilio di quasi vent’an 
ni (esilio di lotta, naturalmente) il 
nome di Togliatti diventava il sim¬ 
bolo vivo e operante, dal 1944 al 
1948, del « partito nuovo », che 
usciva alla luce del sole dalla epo¬ 
pea della Resistenza, il partito che 
si faceva maggioritario in mezzo al¬ 
le masse lavoratrici, alfiere della 
Repubblica, di una Costituzione 
nuova. Si aprivano le sezioni, i cir¬ 
coli, le case del popolo, si spiega¬ 
vano le bandiere rosse, si prospet¬ 
tava un programma unitario di ri- 
costruzione e di rinnovamento del 
Paese. 

La tensione della lotta di classe, 
nelle fabbriche e nelle campagne, 
nel parlamento e nella vita civile, 
prese presto il sopravvento nella 
Italia mezza distrutta dalla guerra, 
con gli americani in casa, con la 
rottura da parte di De Gasperi 
éei governi di unità «tripartita». 


con la guerra fredda che comincia¬ 
va su scala internazionale e che 
nel 1947 già delineava nettamente i 
due grandi blocchi contrapposti. Le 
elezioni del 18 aprile 1948 furono im¬ 
postate dalla vecchia classe dirigen¬ 
te di cui la Democrazia cristiana era 
il nuovo custode in un clima che 
rifletteva appieno quella tensione, 
con lo spettro del comuniSmo evo¬ 
cato in ogni piazza e da ogni pul¬ 
pito. 

I risultati elettorali mostrarono 
che la vecchia Italia, dei padroni, 
dei preti, dei cortigiani, di quella 
piccola borghesia che era stata la 
culla del fascismo, di tutte le zo¬ 
ne sociali e geografiche non per¬ 
corse dal vento della liberazione, ave¬ 
va vinto: 12.751.841 voti per la De¬ 
mocrazia Cristiana, 8.025.990 voti 
per il Pronte popolare (comunisti e 
socialisti), quasi due milioni di vo¬ 
ti per i socialdemocratici di Sara- 
gat staccatisi dal PS1, un milione 
di voti per i liberali. Fu ima scon¬ 
fitta pesante, un contraccolpo 


straordinario alla speranza che 
nel popolo la campagna elettorale 
aveva acceso. La Democrazia cri¬ 
stiana aveva la maggioranza asso¬ 
luta alla Camera (306 seggi). Non 
c’era più niente da fare? Avevamo 
sbagliato tutto? La restaurazione 
capitalistica, con il suo risvolto po¬ 
litico clerico-reazionario, aveva la 
strada libera? 

Gli otto milioni di voti di sini¬ 
stra in quella Italia, nell’Europa in 
cui i comunisti francesi erano stati 
come noi estromessi dal governo, 
mentre si stava formando la coali¬ 
zione atlantica, dopo che il forte mo¬ 
vimento operaio e partigiano greco, 
che aveva accettato lo scontro fron¬ 
tale, era stato distrutto, pesavano 
ancora di più del loro computo nu¬ 
merico. Gli operai italiani non erano 
vinti; nelle campagne del Mezzo¬ 
giorno prendeva grande ampiezza 
il movimento per la terra. Il 14 
luglio 1948 doveva segnare una nuo¬ 
va prova di forza. E certo non si 
può dare un giudizio storico del 18 
aprile senza commisurarlo al 14 
luglio. Il grande moto popolare che 
segui all'attentato a Togliatti non 
cancellò U peso di quella sconfitta. 
La restaurazione capitalistica si 
compì, determinò rapporti di forza 
che sarebbero stati molto più sfa 
vorevoli, segnò un limite alla no¬ 
stra azione di cui per molto tempo 
stentammo in parte a renderci con¬ 
to. Ma il movimento operaio auto¬ 
nomo non fu schiacciato. E lo si 
voleva schiacciare. 

Gli attentati politici presentano 
sempre un aspetto, il più appari¬ 
scente, di fanatismo immotivato da 
«gesto di un esaltato». Inutile ri¬ 
cordare i casi recenti Ma dietro 
c’è anche sempre se non un man¬ 
dante, una situazione politica e so¬ 
ciale che li illumina, n clima di 
forsennato anticomunismo è alla 
base dell’attentato del 14 luglio ’48. 
Non si è mai potuto acciarare se 
Antonio Panante, l’attentatore, aves 
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APPUIO DEL PARTITO COMUNISTA AL POPOLO ITALIANO 
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I grandioso e unanime sciopero di protesta 
nizlo di una nuova battaglia per la libertà 

Contro il governo detta, guerra civile e > traditori dello solidarietà siacele la Dnvzione 
dal P.C.I. impegna Mio d Parlilo a continuare , senza soste e senza incertezze, la lotta 
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se complici e soprattutto se agis¬ 
se dietro ordini di altri, e chi. La 
sua figura è scialba. Un giovane 
siciliano, già seminarista, studente 
fuori corso, appassionato lettore 
del Mein Kampf di Hitler. Ma la 
atmosfera che precedette e causò 
l’attentato non è misteriosa. Il 10 
luglio, parlando alla Camera, in te¬ 
ma di politica estera, mentre la si¬ 
tuazione si faceva grave con il 
a blocco di Berlino » Togliatti disse: 
« Se il nostro Paese dovesse essere 
trascinato davvero per la strada che 

10 portasse alla guerra, noi cono¬ 
sciamo qual è il nostro dovere. Alla 
guerra imperialista si risponde oggi 
con la rivolta, con la insurrezione 
per la difesa della pace, dell’in¬ 
dipendenza e dell’avvenire del pro¬ 
prio Paese». 

H 13 luglio l’organo dei social- 
democratici, « L'Umanità » replicava: 
« Per quanto ci riguarda, dinanzi a 
queste prospettive e alla jattanza 
con cui il russo Togliatti parla di 
rivolta, cì limitiamo ad esprimere 
l’augurio e più che l'augurio la cer¬ 
tezza, che se quelle ore tragiche 
dovessero veramente suonare per 

11 nostro popolo, prima che i co¬ 
munisti possano consumare per in¬ 
tero il loro tradimento, prima che 
annate straniere possano giungere 
sul nostro suolo per conferire ad 
essi il miserabile potere qulsling 
al quale aspirano, il governo della 
Repubblica, e la maggioranza degli 
italiani avranno il coraggio e la 
energia, la decisione sufficiente per 
inchiodare al muro del loro tradi¬ 
mento Togliatti e i suoi complici. 
E per inchiodarlo non metaforica- 
mente». Il 14 luglio alle 11 e 40, 
all’uscita da Montecitorio il segre¬ 
tario del PCI fu raggiunto da quat¬ 
tro colpi di rivoltella alla testa, al¬ 
la schiena e al torace. 

Mentre lo si trasportava su una 
barella per un intervento d'urgen¬ 
za, Togliatti disse a Scoccimarro 
che lo attorniava con altri dirigen¬ 


ti: « Siate calmi, non perdete la te¬ 
sta». Ma la notizia scosse come 
una bomba l’Italia. In poche ore 
dilagò ovunque il più grande scio¬ 
pero generale della nostra storia, 
una tempesta di emozione, di pro¬ 
testa, di ribellione. A Torino la 
Fiat fu occupata dalle maestranze. 
Molte armi della guerra partigiana 
furono disotterrate. A Genova la 
azione popolare arrivò al punto che 
operai armati si impadronirono di 
quattro autoblindo dell’esercito, che 
circolarono nel centro della città. 
A Roma ima folla, calcolata in 200 
mila persone, sfilò silenziosa sotto 
le finestre del Policlinico dove To¬ 
gliatti era stato operato dal pro¬ 
fessor ValdonL Conflitti a fuoco 
scoppiarono in varie località (il più 
grave ad Abbadia San Salvatore do¬ 
ve i minatori erano insorti e con¬ 
tro di loro si inviarono reparti co¬ 
razzati). Si sono pei calcolati com¬ 
plessivamente 20 morti e 600 feriti 
nelle due giornate più calde dello 


sciopero. La polizia arrestò e de¬ 
nunciò 7000 persone, dirigenti poli¬ 
tici e sindacali, attivisti, manife¬ 
stanti, giovani, donne. 

Sarebbe ingiusto tacere di questi 
aspetti come sarebbe probabilmen¬ 
te sbagliato isolarli. Nell’insieme lo 
sciopero, che fu appunto il mag¬ 
giore 'sciopero politico dell’Italia 
unitaria, superiore anche a quelli 
del 1919, contro il caro vita e di 
solidarietà con le repubbliche so¬ 
vietiche, ebbe l’andamento tipico di 
uno sciopero di protesta, determi¬ 
nato dall’ondata irresistibile della 
collera, del dolore, della rabbia dei 
lavoratori che individuarono quale 
era la responsabilità politica del¬ 
l’attentato e quale la minaccia che 
esso rappresentava. In questo con¬ 
testo, lo sciopero ebbe anche pun¬ 
te di carattere nettamente prein¬ 
surrezionale. Si poteva passare dal¬ 
la fase spontanea di rivolta all'or¬ 
ganizzazione di uno sciopero ad ol¬ 
tranza che si tramutasse in qualco¬ 
sa di molto più grosso? La que¬ 
stione va posta, ad evitare equi¬ 
voci. 

Il partito rifiutò la prospettiva 
della guerra civile. E’ sempre diffi¬ 
cile all’osservazione successiva sce¬ 
verare in decisioni del genere quan¬ 
to pesi il calcolo più freddo e rea¬ 
listico dei rapporti di forza, del 
rischio di un disastro pressoché 
immediato, e quanto si debba an¬ 
dare più a fondo nella ricerca, con¬ 
siderando come il rifiuto di una 
scelta insurrezionale venga anche 
dall'impossibilità di mutare im¬ 
provvisamente il terreno stesso, 
storico, su cui un movimento po¬ 
polare si è mosso, si è sviluppato, 
su cui ha basato la sua ampiezza, 
le sue alleanze, il suo modo di con¬ 
cepire la strada da percorrere. In¬ 
dubbiamente, però, il 14 luglio 1948 
è caratterizzato da entrambi que¬ 
sti elementi, che nella decisione im 
mediata si compenetrarono. 

Non c’erano le condizioni per una 
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insurrezione vittoriosa? Certo non 
c’erano quelle per tenere un potere 
che, sull'onda di un grande sopras 
salto rivoluzionario si fosse, per 
avventura, potuto prendere. Gettare 
allo sbaraglio l'avanguardia signifi¬ 
cava distruggere tutto quanto si 
era conquistato. Una situazione na 
zionale e internazionale chiusa co 
me quella del 1848 (e, se gli anni 
successivi provano a sufficienza la 
misura di tale irrigidimento, lo 
stesso periodo dalla liberazione al 
18 aprile sta ad indicare come la 
spartizione delle zone d’influenza 
fosse netta sin dall’indomani della 
guerra e potesse venire sconvolta 
soltanto da un nuovo conflitto ge 
nerale) determinava quasi obbliga 
toriamente una linea di condotta 
Ma il movimento operaio sociali 
sta e comunista italiano aveva già 
fatto la sua scelta dal modo come 
aveva impostato la guerra di libera 
zione, come aveva prospettato la 
sua partecipazione alla vita pubbli 
ca e il suo accesso alla direzione 
di essa. La spontaneità e la forza 
del movimento del 14 luglio indi 
cavano però anche un’altra cosa 
Che la classe operaia non era di 
sposta ad accettare che il terreno 
della democrazia venisse abbando 
nato dalla classe dirigente, che le 
masse raccolte attorno al proleta 
riato e ai suoi partiti sapevano pe 
sare non soltanto nell’urna. Di fron 
te allo scatenamento di una reazio 
ne quale indubbiamente molti pen 
savano possibile, allora si, si sareb 
be riaperta la partita della Resi 
stenza armata e la si sarebbe con 
dotta con la stessa ampiezza, con 
lo stesso fronte di lotta, con obiet 
rivi più avanzati. La lezione del gi¬ 
gantesco sciopero generale che pa 
ralizzò l’Italia per alcuni giorni era 
anche questa. 

E’ interessante ricordare come Io 
indirizzo preso, con il limite che 
necessariamente ha una manifesta¬ 
zione di protesta e di ammonimen 
to, non suscitò nessun dissenso 
profondo nell’avanguardia che fu 
protagonista eroica di quelle gior¬ 
nate burrascose. Nel partito si è 
sempre discusso anche retrospetti¬ 
vamente di molte cose ma non del 
la condotta adottata in questa cir¬ 
costanza. La compattezza del fron 
te delle sinistre uscì rafforzata da 
quella prova. Fu anche essa a con¬ 
sentire il successo di una lunga 
lotta di «posizione», di resistenza, 
sotto le parole d’ordine della dife 
sa della pace e della difesa delle 
libertà popolari, che culminò nel 
fallimento della « legge truffa » del 
1953, il secondo grande tentativo 
di stroncare il movimento operaio 
italiano di rinserrarlo prigioniero 
di una situazione di regime. Quan 
do, intanto, Togliatti riapparve gua 
rito, nel settembre del 1948, alla te 
sta dell’* Unità », Roma vide un 
corteo molto più grande di quello 
del 14 luglio. Si tornava ad anda¬ 
re avanti. 
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SABATO IO LUGLIO Il compagno Togliatti pronuncia alla Camera 

un grande discorso contro l'adesione italiana. 
al piano Marshall, che porta il paese nel solco della soggezione 
aM'imperialismo americano. Si tratta di un discorso che suscita rea¬ 
zioni isteriche nella maggioranza de e nelle forze di destra. E' in 
questo clima anticomunista alimentato dalla DC e dalla propaganda 
USA — risale all'anno precedente la rottura dell'unità antifascista 
operata da De Gasperi — che matura l'attentato. 

Ed è l'odio anticomunista ad armare la mano di Antonio Fal¬ 
lante, lo studente siciliano che quattro giorni dopo tenterà di assas¬ 
sinare il Segretario del PCI. Egli dirà poi di aver concepito da solo 
l'idea criminale. Sceiba a sua volta negherà che vi siano stati « com¬ 
plici » o mandanti. Ma la matrice ideale e politica del delitto appare 
chiara a tutti gli italiani. 


MERCOLEDÌ 14 LUGLIO Poco dopo le 11,30 in via della Missione, 

all'uscita dalla Camera dei deputati, il 
compagno Paimiro Togliatti viene aggredito da Antonio Pallante, che 
gli spara quattro colpi di pistola ferendolo gravemente al torace. 
Trasportato al Policlinico, è sottoposto a intervento chirurgico; le 
sue condizioni, dice il primo bollettino medico, sono preoccupanti. 

Alla notizia dell'attentato un'ondata di indignazione scuote le 
masse popolari. A Roma, Torino, Milano, Genova, Venezia e in nume¬ 
rosissime altre città i lavoratori scendono spontaneamente in sciopero 
e occupano le fabbriche. L'Esecutivo della CGIL proclama uno scio¬ 
pero generale di 48 ore. 


GIOVEDÌ 15 LUGLIO Le condizioni del Segretario del PCI si man¬ 
tengono stazionarie. Mentre giungono da 
tutto il mondo messaggi di solidarietà e augurio, i dati sullo svolgi¬ 
mento dello sciopero generale parlano di un movimento senza pre¬ 
cedenti. Scontri vengono provocati un po' dappertutto dalla polizia 
del governo De Gasperi-Scelba, che don esita a fare uso delle armi 
a Genova e a Bologna, dove quattro lavoratori rimangono uccisi. 

Nella città ligure le forze di polizia caricano la folla con auto¬ 
blinde; quattro di queste vengono catturate e disarmate dai dimo¬ 
stranti nel corso di scontri che durano quasi tutto il giorno. Il go¬ 
verno ha dato ordine ai prefetti di usare il pugno duro; ciò non fa 
che rendere estremamente tesa la situazione. 


LUNEDI 19 LUGLIO Da due giorni Togliatti sta meglio. Fortuna¬ 
tamente i tre proiettili che lo hanno colpito 
non hanno leso alcun organo vitale, uno di essi si è addirittura 
schiacciato contro l'osso della nuca. Al Policlinico continua l'afflusso 
dì compagni e di cittadini che chiedono notizie. 

Si scatena intanto una selvaggia repressione del governo contro 
le masse popolari che hanno espresso in memorabili manifestazioni 
il loro sdegno per l'attentato. Notizie di persecuzioni, intimidazioni 
e arresti giungono da molte città. In Toscana, il clima rimane assai 
pesante, dopo i fatti di Abbadia San Salvatore — dove la polizia, 
dopo l'uccisione di due agenti, ha instaurato il terrore — e di Siena, 
dove un capolega è stato assassinato nella sede della Federterra. 


GIOVEDÌ 22 LUGLIO L'Unità pubblica per la prima volta dopo 

l'attentato due foto di Togliatti in ospedale, 
mentre il processo di miglioramento appare ormai definitivamente 
consolidato. 

Al Senato il compagno Terracini ammonisce il governo: « Il po¬ 
polo saprà impedirvi di soffocare le sue libertà ». Le montature poli¬ 
ziesche per i fatti di Abbadia vanno intanto sgonfiandosi, ma Sceiba 
non rinuncia alle sue provocazioni. Grande strepito viene fatto 
sulla « scoperta » di un deposito di armi alla Breda di Sesto San Gio¬ 
vanni. Il giorno dopo si saprà che il materiale è di proprietà dello 
stabilimento e che la polizia era informata della sua esistenza. 


MERCOLEDÌ 28 LUGLIO Con un titolo su tutta la pagina, l'Unità 

informa i lavoratori che Togliatti è en¬ 
trato in convalescenza. Il collegio medico, composto da Valdoni, Fru¬ 
goni e Spallone, ha emesso un bollettino nel quale si afferma che 
le condizioni di salute del Segretario del PCI sono « notevolmente 
migliorate » e che è imminente l'uscita dal Policlinico per un lungo 
periodo di riposo. 

Nel mondo del lavoro è in corso un infuocato dibattito dopo 
la decisione della corrente de e delle ACLI di rompere l'unità sinda¬ 
cale. abbandonando la CGIL, col pretesto del suo « asservimento » 
ai comunisti, di cui essa avrebbe dato prova proclamando lo scio¬ 
pero generale di protesta per l'attentato a Togliatti. Si tratta di un 
gesto grave, che si inserisce nel clima di pesante pressione ideologica 
e politica creato nel paese dalla DC e dal governo. 


VENERDÌ 30 LUGLIO « compagno Luigi Longo, vice-segretario 

del PCI, illustra alla Camera la mozione di 
sfiducia presentata dai comunisti subito dopo l'attentato di Pallante. 
Nel suo discorso egli invita il governo a non illudersi « di poter 
arrivare ad un nuovo fascismo senza gettare il paese in una nuova 
terribile guerra civile ». 


LUNEDI 20 SETTEMBRE Togliatti rientra a Roma per riprendere 

il suo posto di lavoro. I comunisti italiani 
si preparano a salutarlo moltiplicando il loro impegno per la stampa 
comunista, che dovrà culminare nella festa nazionale di Roma. 

Al Comitato centrale del partito, che si riunirò il 23 settembre, 
il Segretario del PCI pronuncerà poche parole per ringraziare della 
manifestazione d'affetto tributatagli. « Il nostro partito — dirà fra 
l'altro — è una grande forza; qualunque siano i colpi che contro 
di essa sono diretti non si lascia sopprimere ma va avanti per realiz¬ 
zare i suoi obiettivi ». 


DOMENICA 26 SETTEMBRE E ' l'indimenticabile giornata del ritorno 

di Togliatti in mezzo ai militanti del 
partito e ai lavoratori. Mezzo milione di cittadini si stringono intorno 
a lui nel corso della Festa nazionale dell'Unità, al Foro Italico. 

» Sentiamo in questo modo ancora una volta — ripete com¬ 
mosso — la nostra grande forza, la forza del nostro partito, la 
grande invincibile forza del popolo italiano ». La conclusione del 
suo discorso è un appello alla lotta e alla fiducia: « le forze cupe 
della reazione, le forze oscure che anche all'assassinio hanno saputo 
ricorrere per infliggerci gravi ferite. Queste forze* non prevarranno. 
La vittoria sarà nostra! ». 



Un imponente corteo di lavoratori sfila davanti al Policlinico dove Togliatti è stato ricoverato. Commozione e ira furono i sentimenti che la folla popolare espresse 
non appena ebbe notizia dell'attentato. 



Le forze di polizia tengono piazza Colonna, a Roma, in stato d’assedio mentre la folla esprime la Arcangelo Perini, il primo dona- Antonio Pallante, il giovaneatten- 
sua collera e la sua appassionata protesta lore di sangue tatore 



Ad Abbadia San Salvatore la repressione assunse drammatici aspetti: ecco gli uomini incatenati e 
sotto la minaccia delle armi, mentre i carabinieri li portano in caserma per l'interrogatorio 



A Roma, un aspetto del corteo che attraversò le vie dei centro 
con le bandiere rosse e i canti della protesta 



il processo di Civitacastellana: i compagni arrestati salutano con il 
pugno chiuso il corrispondente dell'Unità 
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1’ Canale 


11,00 MESSA 

12*12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Rubrica dedicata al problemi del* 
l'agricoltura 

16,15 EUROVISIONE 

SVIZZERA: Lucerna 
Canottaggio: regate Internazlo* 
nati 

FRANCIA: Albi 

TOUR DE FRANCE - Arrivo della 
•• 15° tappa: Font Romeu-Albl 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Thierry la fronde 

b) Lo avventure di gatto Silvestro 

18.30 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET 
di Georges Simenon 
21,55 PROSSIMAMENTE 
22,05 QUINDICI MINUTI CON FRAN¬ 
COIS HARDY 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MARIO DEL MONACO In 
Una voce in vacanza 
22,00 LA LEGGE DEL FAR WEST 
Difesa d'ufficio 
22,50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RAOIOi ora 8: 13| 13| 20; 23 

6.30 Mualcho della domenica 

7.25 Pari e dispari 

7,36 Culto evangelico 

7,56 Comunicato AutoradJoraduno d'astate 
196» . , -L- -• 

8.30 Vita nM campi 

9,00 Intervallo musicalo 
9,05 Mondo cattolico -> 

9.25 Comunicato Autoradioraduno d’astate 
1968 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 

11,00 Ponte Radio. Edizione speciale con 
1968 

Comunicato Autoradioraduno d'estate 
1968 

12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgola 

13.15 SI o no 

13.20 Cantano Domenico Modugno O Orletta 
Berti 

13,35 Comunicato Autoradioraduno d'estate 
1968 

14,00 Zibaldone Italiano 

15.30 Profili di artisti lirlcti Chrlsta Ludwig 
16,00 Pomeriggio con Mina 

17.30 Vetrina di • Un disco par l'eatate a 
18,00 Concerto sinfonico diretto da Rafael 

Kubelik 

19.15 Duo pianistico A. e G. Pomerana 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro 
21,07 Canzoni napoletane 

21.30 Musiche cameristiche di Beethoven 

22.10 Musica da ballo 

22,43 Prossimamente 


d’astata 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 7.30: 8.30j 9,30; 
10.30; 11,30; 13.30; 17.00; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Buona lesta 

7,56 Comunicato Autoradioraduno d’astato 
1968 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Franco Zeltirelll 

8.45 II giornale delle donne 

9,25 Comunicato Autoradioraduno d'astata 
1968 

9.35 Gran varietà 

11,00 Ponte Radio. Edizione speciale con 
Comunicato Autoradioraduno d’eetate 
1968 

11.35 Juke-box 

11,56 Comunicato Autoradioraduno d*aatata 
1968 

12,00 Le canzoni della domenica 

12,30 Monica, o come to mi vuol 
13.00 II Gambero 

13.35 Comunicato Autoradioraduno d’astata 
1968 

13,38 La vostra amica Catherine 
14.00 Itinerari operistici 
15.00 Pomeridiana 

16,20 La Corrida 
17,05 Musica e sport 

18.35 Buon viaggio 

18.45 Arrivano t nostri 

19,23 51 o no 

19,53 Punto e virgola 

21.00 I mostri sacri delta Belle tpoque 

SUO Novità discografiche francesi 

22.10 II Gambero 

22,40 Trio di ha 

23,00 Buonanotte Europa 


Terzo 


9.25 Conversazione 

9,30 Corriere dall'America 

9,45 G. Fauré 

10.00 G f. Haendel - «. S. Bach 

10.30 C Franca 
11,00 I. farina 

11,15 Concerto operistico diretto da 
do Scaglia 

12,10 Conversazione 

12.20 Musiche di Ispirartene popolasi 
12,00 Cns Anda Interprete concerti 


13,50 

14,30 


17.05 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

18.15 

20.30 

21.00 

22,00 

22.30 

23.15 


L. tanaceti • O. M libane 

F. Me u Js l a ac hn B ertbotBy • M. i 

ekMtereehov 

Giorni a giorni ragli alberi. Tre 
di Marguerite Dures 
Concerto de* violinista Laeold A 
Place de CEIOlte 

Occasioni musicali dada Utnrgtn 
Musica le g g e r e 

RScordo di Salvatore Q uas im odi 

Concerto di ogni care 

Cipro, un pi obieme spola Pai I 

terraneo. Dibattito 

Club d'aaco ttn 

Il Giornale del Tara» 

KroMertano 
Rivista dalla i ti Irto 


Canale 


Canale 


16,30-17,30 EUROVISIONE r-* -, 
FRANCIA: Aurillac 
55* TOUR DE FRANCE - Arrivo 
della 16“ tappa Albl-Aurlllac 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Ragazzi, che amici 

b) Il volo '•-*.* 

c) La valigia dello vacanze 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 INCONTRO CON JOHN HUSTON 
LE RADICI DEL CIELO (film) 
23,00 PRIMA VISIONE 
23,10 TELEGIORNALE 


2° Canale 


*17,15 EUROVISIONE 
FRANCIA: St. Etienne 
55“ TOUR DE FRANCE - Arrivo 
della 17“ tappa: Aurlllac-St. 
Etienne 

a) il viaggio di Nino 
LA TV DEI RAGAZZI 

b) Inviati speciali 
ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
E DELLA TECNICA 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
i TELEGIORNALE 
i NAPOLI MILIONARIA 
Tre atti di Eduardo De Filippo 
l TELEGIORNALE 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PRIMA PAGINA 

22.15 RECITAL DEL TENORE RENZO 
CASELLATO 

22,50 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 


2° Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 EUROPA GIOVANI 

2“ Per un nuovo impegno 

22,30 JUKE-BOX SOTTOVOCE 



|vr yLrt 


Juliette Greco, In s Le radici del cielo > 


Eduardo De Filippo, In < Napoli mi¬ 
lionaria » . - 


radio rollio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO; oro 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Vetrina di • Un disco per l’eststo s 
9,00 La comunità umana 

9,10 Colonna musicata 
10.05 Le ore della musico 

11,22 La nostra salute 
12,05 Contrappunto 

12.37 51 o no 
12,42 Quadernetto 

12.47 Punto e virgola 

13,20 Hit Parade 

13,50 Luciano Sangiorgl al pianoforte 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Album discografico 
16.00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Per voi giovani 

19.10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Suonano le orchestre di Paul Maurtat, 
Joe Harnell, Edmundo Ros 

21,00 Concerto sintonico diretto da Tomai 
Schippers 

22,35 Poltronissima 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Musica stop 

7,37 Pari o dispari 
7,48 Ieri al parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Parole e cose 

9.05 Colonna musicale 
10.05 Le ore della musica 

11,22 La nostra salute 
12,05 Contrappunto 

12.37 SI o no 
12,42 Quadernetto 

12,47 Punto e virgola 

13,20 A. Celentano presenta; Adriano-Club 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi . 

1C.30 Count Down 

17,05 Per voi giovani 

19,10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19,30 Luna-park 

20.15 I Quattro Rusteghl. Musica di Erman¬ 
no Wolf-Ferrari. Direttore A. Simcnetto 


Secondo 


Secondo 


GIORNALE RADIO; ore 6,25; 7,30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11.30; 12,15» 13,30; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30: 22: 24 
6,00 Svegliati e canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Franco ZeHirelll 

8.4S Le nostre orchestra di musica leggera 
9.09 Come e p o rchà 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Monica, o come tu mi vuol 

10.15 lazza panorama 

10.40 Alberto Lupo presentai lo a la musica 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 II teorema di Pit ag o ra 

13.35 Vetrina di * Un disco par restate a 
14.00 Juke-box 

14.45 Tavolozza musicale 
15.00 Selezione discografica 

15.15 Grandi concertisti 

15.56 Tre minuti oe? te 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 Dischi votanti 

19.23 SI o no 

19,53 Punto a ali gola 
20,04 Andiamo aU'opera 

21.10 Ventimila leghe sopra i mari 

21.55 Bollettino per I n a vig anti 

22.10 II teorema di Pit agora 

22,40 Canzoni napoletane 

23.00 Dal V Canate della Filodiffusione: Mu¬ 


sica leggera 


Terzo 


Terzo 


Conversazione 
All'aria aperta 
Musica sacra 
B. Berto» • A. H 
C Franch • A. D 
E. Bloch 

E. Cranadoa 

Aste l og!» « tot» 

G. ■sfilai 

F. Min sansone B 
Via Nuvola 8». C 
Le opinioni degli 
Giovanni Passeri: 
Le sonate par | 


10.00 Musiche clavicembalistiche 

10,25 C. M. von Weber . t W. Karl 

11,15 Sinfonie di Alewander Bea odia 

11,40 N. Paganini 

12,10 Corra ar s a zi one 

12,20 J.B. Letty - B. Lato 

12,50 Recital dal piantata Gyorgy Cstftra 

14,30 Pagina «a e II giuramento e. M 


17,45 C Debussy 
18,00 Notine «ai Tu 

18,15 Quadrante acce 
18,30 Musica leggera 


19.15 Concerto di agni ear 
20,00 L'rrvenl m e nta , di Dt 
22,00 II Giorna li dal Tarai 

22,30 La musica, oggi 
22,5» Rivista dalla rivi s to 


Il c o n iar e dai disco 
Compositori co n t e m poranei 
F. Ratini 

Le opinioni dogli altri 

A. Piaruntonii L'avventura deli* 

logia 

F. Menoeissoh n t ai th ol d y 
W. A. Mozart 
Notizie de* Torte 
Quadrante economico 
Musica la giare 

G e og ra fia economica datfltoRa 
Con c ert o di ogni aara 
Ciovoo B at t i sta Vico a 300 ano 




Gianni Boncompagnl con Rita Pavone in • Bandiera gialla » 

1 i 

Incontro con Gianni Boncompagni 

La bandiera gialla 
dei discografici 


Giorgio Grillo 


GIORNALE RADIO; ora 6,25; 7,30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 
14.30; 15,30; 16.30; 17,30; 18,30; 
19.30; 22: 24 
6,00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Franco ZeHirelll 

8,45 Signori l'orchestra 
9.09 Come e perchè 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Errol Carnee al pianoforte 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Linea diretta 

11.45 Vetrina di un a Disco par restato a 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Non sparata sul cantante 

13.35 Le sette bella 
14.00 Juke-box 

14.45 Ribalta di successi 
15,00 Pista di lancio 

15.15 Grand: pianisti: Walter Gteseking 

15,56 Tre minuti per te 

16,00 Pomeridiana 

16.55 8uon viaggio 
18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Ping-pong 

19,23 Si o no 

19,53 Punto a vtrgota 
20,04 Viva l’estate 

20,43 Orchestra diretta da Cyrft Btoptoto n 

21.10 L’oaterta di Cavatili, di Mario BotdetS 

21.35 Cario ZoHoti e II suo comptaaae 

21.55 Boi iettino per I na v i ga n ti 

22.10 Non sparate sul cantante 

22.40 Tempo di fazz 

23.00 Oal V Canale detta Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera 


La stanza è zeppa di dischi, di ca¬ 
taloghi, di amplificatori (uno anche 
al telefono) ed ha per ombellico un 
apparecchio per esecuzioni stereo- 
foniche, col pannello di comando 
complicato quasi .come quello di un 
aereo da turismo. Gianni Boncom¬ 
pagni, il disc-jokey che ha trovato 
qui la sua piccola America con Ban¬ 
diera gialla, vi si aggira in accappa¬ 
toio e pantofole rossi (Scusi se la 
ricevo cosi ...). Una risposta a me; 
una alla ragazzetta che telefona 
prendendola larga un chilometro 
solo per avere due biglietti d'invi¬ 
to; una a chi di tanto in tanto fa 
capolino dalla porta. Il tono del 
padrone di casa non è spacca-mi- 
crofoni perchè il pubblico non c’è: 
normale, calcolatamente schivo an¬ 
zi, da dietro le quinte. 

Quale santo ha trovato per esor¬ 
dire in TV anche come lanciatore 
.del ministeri delle poste? Crede che 
le si addica ruolo in più di 

persuasore al numèrefto di codice? 

- • E* un lavoro molto limitato. Devo 
< intervistare rapidamente Tognazzi, 
Sordi, Dalida, la BuccelUu. Poi l’an¬ 
nunciatrice illustra la cartolina-con¬ 
corso e invita a scrivere l’indirizzo 
con le cifre. Roba di tre minuti, 
' una specie di Carosello. Non è que 
stione di santi: sono anni che fac¬ 
cio qualcosa anche per il servizio 
propaganda e sviluppo della RAI, 
magari come grafico, o come foto¬ 
grafo. o come annunciatore. Radio 
telelortuna, per esempio, e ('Auto 
radioraduno. . 

E’ emblematico il titolo, Contro- 
fatica, dell’altra trasmissione tele¬ 
visiva che farà di lei, dicono, il pre¬ 
sentatore di questa estate? 

No, nel senso al quale sembra al¬ 
ludere. I titoli proposti saranno sta¬ 
ti duecento; alla fine hanno scelto 
questo. Si tratta di una rubrica de¬ 
dicata al tempo libero, agli svaghi, 
con qualche punta di interesse so¬ 
ciale nelle inchieste: la settimana 
corta, mettiamo. Io non faccio par¬ 
te della redazione. Insieme a Lui- 
sella Boni devo presentare. Mi toc¬ 
cano un gioco alla settimana e un 
servizio strano, da inventare volta 
per volta: che so tl ballo della sta¬ 
gione ._ Cerco di staccarmi dai so 
liti clichè. Ho detto: volete un pas¬ 
satempo facile, economico, popola 


rissimo, alla portata di tutti? La 
caccia alla volpe! Spero che l’ironia 
sia arrivata a segno. 

Conosce Paolo Paoli, il cantante 
che incide per la RCA? 

Sono io. Ma da qualche anno ho 
smesso. Scrivo testi e musica ed ho 
un contratto esclusivo con la casa 
che lei ha citato. La RAI lo sa e 
non ha mai avuto nulla da ridire. 

Cantautore, insomma? 

E’ esatto, ma non soltanto. Ho 
scritto qualche colonna sonora cine¬ 
matografica. Per L'Estate di Spino¬ 
la, per un giallo, per i I ragazzi di 
bandiera gialla (nel film apparivo 
anche), per Colpo di sole, che è sul 
genere della vecchia Domenica d’a¬ 
gosto e sceneggiato dallo stesso Ser¬ 
gio Amidei. 

Non le pare falso e irritante il 
personaggio dell’entusiasta a tutti 
1 costi che lei ha creato con Ban¬ 
diera gialla ? 

D’accordo. Ai ragazzi però piace 
così. Sono due anni e otto mesi che 
lo faccio e ogni volta è un piccolo 
calvario. Alla terza settimana ero 
già piuttosto annoiato, ora mi muo¬ 
vo come un automa. Ho provato ad 
essere meno caricato, meno enfa¬ 
tico, e-subito qualcuno mi ha chie¬ 
sto con preoccupazione: qualcosa 
non va? Il successo non accenna a 
diminuire e ogni mese ci sono nuo¬ 
ve leve di ascoltatori. A dodici, tre¬ 
dici anni passano quasi automati¬ 
camente dallo Zecchino d’oro alla 
mia trasmissione. Non vedo perchè 
si debba rinunciare a una cosa che 
continua a funzionare. 

Viva la faccia dell’evoluzione. Co¬ 
munque, la Bandiera che le ha dato 
la notorietà è gialla dell’oro che va 
nelle tasche dei discografici. Ogni 
richiamo alla peste non le risulta 
del tutto casuale? 

tl titolo è della RAI e in un pe¬ 
riodo nel quale i Beatles erano proi 
bitì, bocciati per eccessiva sonori 
tà, doveva significare musica pazza, 
un po’ appestata, catalogata e cir¬ 
coscritta in anticipo. Quanto all’oro 
non sono dello stesso avviso. L’85-90 
per cento dei dischi che trasmetto 
non esistono ancora in commercio 
e si tratta spesso di produzione se¬ 
lezionata: Donovan, Dylan, ecc. Cer¬ 
to, ora appena lancio qualcosa la 
stampano _ Da un anno in qua i 
rapporti con i discografici sono co¬ 
stanti _ Siamo molto cari per loro. 
Intendiamoci, per carità, non nel 
senso del denaro, cari a loro. 

Quali cordoni concreti legano 1 
dlsc-jokey all’industria dei dischi? 


Io, Arbore e Mazzoletti veniamo 
fomiti con molto anticipo della pro¬ 
duzione americana e inglese. Per 
questo siamo legati alle grosse ca¬ 
se, le piccole no perchè hanno roba 
che non ci interessa e mancano dei 
cataloghi. Sono rapporti personali, 
di amicizia. Si è parlato di intral¬ 
lazzi, di corruzione da poche mi¬ 
gliaia di lire, a Milano per esem¬ 
pio... Sono storie passate che riguar¬ 
davano qualche programmatore (è 
un’altra categoria: il pomeriggio 
fanno l’elenco delle musiche da tra¬ 
smettere durante tutta la giornata, 
e la mattina, magari, gli impiegati 
al catasto). Per jioì è diverso, siamo 
ben pagati. E poi l’intrallazzuccio 
triste scappa fuori e ti brucia. La 
nostra è una collaborazione nel la¬ 
voro con i rappresentanti dell’indù 
stria. Negli Stati Uniti la corinzio 
ne può esserci, qui siamo pochi... 

In uno scontro con lei nella tra¬ 
smissione Gli amici della settima¬ 
na (quasi del tutto tagliato poi) 
Claudio Villa lo ha accusato di fare 
il gioco dei discografici, abolendo 
certi generi musicali e imponendone 
altri. Insomma, creando la moda 
sonora per i teen-agers si portano 
quattrini a questo o a quell'indu¬ 
striale e si fa fortuna. Che ne dice? 

Mai trasmetto i dischi di Villa 
perchè il genere è superato, falso, 
scadente, da tenorino. Secondo me 
dovrebbe dedicarsi al folklore au¬ 
tentico, agli stornelli, ai motivi che 
hanno una vera validità. Il nostro 
lavoro procura guadagni agli indu¬ 
striali, lo ammetto, ma è un fatto 
inevitabile, involontario. Se gli stra¬ 
nieri hanno tanto successo in Italia 
dipende dal piccolo particolare che 
sono bravi. 

Ammette che con il suo mestiere 
contribuisce solo al consumismo: 
la musica come merce? 

E’ vero. Tuttavia cerco di avere 
un ruolo di filtro. Escludere la mu¬ 
sica cattiva ed educare t ragazzi a 
quella buona. Così finiscono col ca¬ 
pire e apprezzare il jazz. Anche il 
ritmo, la sonorità clamorosa — ol¬ 
tre i testi originali che parlano li 
beramente dì protesta, di sesso, dt 
allucinogeni magari — hanno una 
funzione di rottura. Un giorno arri¬ 
vano i fatti di Valle Giulia e io 
credo — forse mi illudo — di avere 
contribuito alla lontana, con una 
pletruzza piccola così. 

Sarà. Tn fondo le vie della cosid¬ 
detta provvidenza sono notoria¬ 
mente infinite. E tortuose. 


I Nobel ’68 a « Orizzonti della scienza e della tecnica » 

II gioco del sapere 


21,00 II teme Belle netta 


22,00 II Giornale Bel Tarai 
22,4» Rivista delle riviste 


Laura Conti 


Si pub ben dire che la rubrica 
« Orizzonti della scienza 6 della teo¬ 
alca » abbia chiuso in bellezza U 
ciclo di quest’anno. Consideriamo 
i■ul ama trasmissione, quando so 
no stati presentati gli scienziati 
insigniti dal Nobel quest'anno. 

Oggi la ricerca scientifica richie¬ 
de, almeno in molti settori. Investa 
menti enormi: è lecito dedicare 
tante risorse a ricerche di cui non 
è visibile una pratica utilità? O 
non si dovrebbe Invece destinare 
ogni risorsa alla soluzione dei prò 
blemi piti urgenti, ad esemplo quel¬ 
li dell’aumento delle disponibilità 
aumentali o della cura delle ma¬ 
lattie, rinviando al futuro l'esplo¬ 
razione degli spazi? Su questo in¬ 
terrogativo di partenza si è visto 
lo schieramento degli scienziati 
su posizioni diverse. Ma la di¬ 
scussione si è poi Incentrata su sr 
gomenti teorici, proprio partendo 
dall’esame del quesito pratico che 
era stato proposto: ' la strada che 
ha portato dal quesito pratico ai 
quesiti teorici è passata proprio 
attraverso {'esemplificazione, tatù 
da qualcuno, degli investimenti nel- 
l’astronautloa come tavestimentl 
c Inutili a. 

Infatti altri hanno fatto osserva¬ 


re che non si pub esser certi che 
l’esplorazione de) sistema solare 
non possa fornire anche qualche 
risultato pratico: Infatti non si pub 
escludere che fuori dal nostro pia¬ 
neta esista. In qualche parte del si¬ 
stema solare, una vita allo stato 
nascente; e nessuno pub escludere 
che dallo studio delle origini della 
vita non possa venire, domani, una 
scoperta biologica suscettibile di ap¬ 
plicazioni pratiche, per esempio nel 
campo della medicina 

A partire da questo punto f par 
tecipanti alla discussione si sono 
sbizzarriti, gli uni tn Ipotesi per 
cosi dire fantascientifiche, gli al 
tri in speculazioni filosofiche. C’è 
stato qualcuno che ha avanzato la 
ipotesi che la specie umana debba 
già considerarsi come abitatrice 
del sistema solare anziché come 
abitatrice del pianeta terra, nel sen¬ 
so che al prossimi ritmi di aumen¬ 
to e di diminuzione deU’attlvltà del 
sole possano corrispondere trasle 
rimeriti della specie umana su Ve 
nere quando l’energia solare dtmt 
nutrà, e su Marte quando essa au¬ 
menterà. 

Altri invece hanno trovato, nel 
tema delle origini della vita, lo 
spunto per riflettere sul carattere 
meramente accidentale della vita 
stessa, e della sua evoluzione; e 
sulla apparente contraddizione pa- 


Mercoledì 17 


T Canale 

16,30-17,30 EUROVISIONE 
FRANCIA: Grenoble 
55 3 TOUR DE FRANCE • Arrivo 
della 18“ tappa St. Etienne-Gre- 
noble 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Janine 

b) Immagini dal mondo 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO I DEL- 
L'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 
22.00 MERCOLEDÌ’ 'SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LETTI GEMELLI 

Film • Regia di Tim Wholan 
22,35 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
22,05 QUINDICI MINUTI CON MARIA 
DORIS 
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radossale fra il suo carattere di 
accidentalità e il suo carattere di 
inevitabilità: la vita è un puro ca¬ 
so, ma nella lunga durata del tem¬ 
po è un caso Inevitabile. Due pre¬ 
supposti comuni erano impliciti nel¬ 
le divagazioni disordinate e talora 
contrastanti di quel gruppo di il¬ 
lustri scienziati: da una parte la 
profonda convinzione materialista, 
dall’altra la visione della vita come 
un continuum, senza contrapposi 
rioni tra l’uomo e gli altri esseri 
viventi e la materia priva dt vita 
Alla domanda, su quali possano 
essere 1 criteri di pianificazione 
della ricerca scientifica, non è stata 
data risposta: e tuttavia il dibatti¬ 
to è stato utilissimo, esemplare. In¬ 
fatti ha dato, con grande vivacità, 
un’Idea di quale sia l’atteggiamento 
psicologico dello scienziato: e cioè 
la capacità di servirsi di un qualun¬ 
que punto di osservazione per 
esplorare tn tutte le direzioni po» 
sibili, e saggiata e scelta una dire 
rione percorrerla sino in fondo, si 
no alle conseguenze estreme, senza 
timore di contraddizioni e parados 
sL Ha dato un’idea di quanto c’è 
di «gioco», di «divertimento», in 
questo Ubero vagabondare dell’in- 
teUlgenza umana al oonfinl deUe 
progni# possibilità: fi sapere è, an¬ 
zitutto, piacevole. 


Mlscha Auer, In a Letti gemelli » 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12» 11» 
15; 17; 20; 23,05 

6.30 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 

9,10 Joan Sutherland interpreta: Le Travista, 
di Giuseppe Verdi 

9,50 Intervallo musicalo 
10,05 Le ore della musica 

11,22 La nostra salute 
12.05 Contrappunto 

12.37 Si o no 

12,47 Punto e virgola 

13,20 Appuntamento con Fausto Cigliano 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16.00 Programma per I piccoli 

16.30 Sorridete, prego 
17,05 Per voi giovani 

19,10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Un amore senza fine. Commedia di 
André Roussln 

22.05 Concerto sintonico diretto do Franco 
Mannino 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6,25; 7,30; 8.30; 
9.30» 10.30» 11.30; 12.15» 13.30; 

14,30; 15,30; 16.30; 17,30; 18,30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di mutiM 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Franco ZeHirelll 

8,45 Le nostre orchestre di musica leggera 
9.09 Come e perchè 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Monica, o come tu mi vuol 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado fermo posta 

11.35 Lettere eperte 

11.41 Vetrina di • Un disco per l’estate • 
13.00 CaHà e chiacchiera 

13.35 Qui. Ornella Vanonl 
14.00 Juke-box 

14.45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna del migliori diplomati del 
conservatori italiani nell'anno 1968-67 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18.00 Aperitivo In musica 

18,20 Non tutto ma di tutto 
19,00 II club dagli ospiti 

19,23 SI o no 

20,04 II serpenta di mare 
21.03 Jazz concerto 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22,10 Caflà e chiacchiera 

22.40 Novità discografiche americane 


Terzo 


Musiche operistiche di A. Dvorak, G. 
Bizet, G. Puccini 
V. D'tndy 
L. Cherubini 
I. Strawinsky 

L'informatore etnomusteologico 
Strumenti; il violoncello 
Concerto sinfonico diretto Ba Nino 
Sonxogno 

Recital del barìtono Guido Do Amici* 

Roca 

E. Grìeg 

Compositori Italiani contem po ra na ! 

L. van Beethoven • E. Bloch 

La opinioni degli altri 

Maria Maltam I segni dello Zodisco 

Interpreti a confronto 

A. Rouecet 

Nottole Bel Terra 

Quadrante economico 

Musica l eggera 

GII Italiani • Il mare 

Concerto di ogni sera 

Musiche cameristiche di Bart o fc o Ho 


15.00 

15.30 
16.05 
17,00 
17.10 

17.15 
17.50 
18.00 

18.15 

18.30 
18.4» 

19.15 

20.30 


21,00 Musica fuori schema 
22,00 II Giornale dal Tetro 

22,30 La narrativa giapponese contami 
23,00 Musiche c ontem po ran ea 

23,40 Rivista Betta rivista 
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Taccuino 

di Ennio Elena 


Chissà che cosa crede di aver 
detto di sensazionale il celebre 
giornalista e astrologo americano 
Criswell, annunciando pochi gior¬ 
ni fa in un programma televisivo 
che in futuro saranno compiuti 
trapianti di cervello e che un’in¬ 
tera testa, « compresi i capelli », 
sarà cucita al collo di un paziente. 
Il celebre astrologo non sa che una 
operazione del genere è stata com¬ 


piuta nel marzo scorso In Italia 
e che dal punto di vista clinico si 
è conclusa con pieno successo. 

In vista della càmpagna eletto- * 
rale, al segretario della DC, Ru- . 
mor, venne la luminosa idea di far h> . 
trapiantare teste democristiane, o ’ 
comunque - collocate nell'area de¬ 
mocratica, su corpi di elettori di 
sinistra, onde assicurare al suo 
partito e al centro-sinistra un suc¬ 
cesso altrimenti irraggiungibile. 

Fu cosi che il celebre professor 
Baldoni procedette in segreto ai 
trapianto della tes^a di un colti¬ 
vatore diretto democristiano, tscrit- , 
to alla bonomiana, morto d'infarto, 
sul corpo di un bracciante di sini¬ 
stra, convinto, con arti maliziose 
e false radiografie, di essere affetto 
da un male incurabile al cervello 
e allettato dalla prospettiva di so¬ 
stituire la sua testa irrimediabil¬ 
mente pelata con una dotata di 
una capigliatura folta e ricciuta., 
Il quinto giorno dopo l'intera 
vento, le condizioni del paziente 
erano ottime e l’onorevole Rumor, 
recatosi trepidante a visitarlo, lo 
trovò che stava mangiando un piat¬ 
to di agnolotti. 

Il dramma successe quando il 
bracciante di sinistra con la testa 
di un coltivatore diretto bonomia- 
no chiese al professor Baldoni i 
giornali e lesse la notizia della 
nuova legge sulle pensioni. Se ne 
uscì in un'espressione irrepetibile 
e posò la mano sinistra sul braccio 
destro che agitò ripetutamente in 
un gesto di inequivocabile signifi¬ 
cato, che lasciò esterrefatti il ce¬ 
lebre professor Baldoni e l'onore¬ 
vole Rumor. 

Mentre il paziente bestemmiava 
il nome del presidente del Consi¬ 
glio e quello di tutti i ministri e 
sottosegretari, il celebre profes¬ 
sor Baldoni, pallidissimo, trasse 


In disparte Rumor e con voce af¬ 
franta gli disse: «Purtroppo lo te¬ 
mevo, è il elassico caso di rigetto 
ideologico. Il cervello del conta¬ 
dino bonomlano trapiantato, per 
effetto di una violenta emozione 
— la nuova legge sulle pensioni — 
è • uscito fuori dall'area democra¬ 
tica ed è finito a sinistra. Cosi ora 
abbiamo una testa di sinistra nuo¬ 
va su un corpo di sinistra vecchia. 
Abbiamo lavorato per Longo». Il 
celebre professor Baldoni diede 
un gemito e si accasciò, disfatto, 
su una poltrona, mentre l'onore¬ 
vole Rumor fuggiva dalla stanza, 
tenendosi la testa fra le mani, per 
evitare che finisse sul corpo dJ 
un deputato di sinistra. 

E fu così che il bracciante con¬ 
quistò 1 capelli e il centro-sinistra 
perse le elezioni. . 

i 

/ s 

Epigrammi 

CANTO DEL PADRONE 
SULLO YACHT 
Passa la vita mia 
come una bianca vela 
tesa dal vento 
dello sfruttamento. 

PROVERBIO 
Nella nostra economia 
la salute senza soldi 
è una mezza malattia. 

CONDIZIONE OPERAIA 
E GOVERNO - a PONTE » 

L'acre sudore 
cola sulla fronte 
e scorre sotto 


il governo-ponte. 

LE ANIME MORTE 
Giovanni Leone 
saggio amministra 
le anime morte 
del centrosinistra. 

LE «TERZE FORZE» 

, « Noi siamo ia cerniera 
che unisce la protesta 
al „Corriere della sera" 

A CIASCUNO 
LA SUA PENA 
Ogni giorno 
ha la sua pena 
ogni toro 
la sua arena J 
e quindi a noi 
sempre tocca 
Ugo La Malfa 
o Giorgio Bocca. 

LA PREGHIERA 
Padre Nenni 
che sei nei cieli 
e abile muovi 
correnti e mozioni 
vedi di ricordarti, 
se ti riesce, 
delle pensioni. 

Amen. 

IL TRAPASSO 
Il centro sinistra 
non domo ma vinto 
era un illustre infermo, 
adesso un caro estinto. 
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Giovedì 18 Venerdì 13 Sabato 20 


1° Canale 


16,15-17.15 EUROVISIONE 
FRANCIA: Sallanches 
SS 5 TOUR DE FRANCE - Arrivo 
della 19° tappa; Grenoble-Sal- 
lanches 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Teleset 

b) Vacanze a tipizza 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 SENZA RETE 

Spettacolo musicale 

22,10 CONTROFATICA 

Programma del tempo libero 

22,10 TELEGIORNALE 


2° Canale 


21,55 Affettino par I 'n " 

22.10 Enzo Inonoeti fui—I» Swn «Moto 
22,40 Novità discografiche taffete 
23,00 Dal V Canaio dalla Fiiodiffualo—i Mo¬ 
do lumi 


Terzo 


9,30 ■ Crodara d*Baiala a 
10,00 F. S c heh ar t 
10,50 H. Settata 
11,00 Ritrano di aotora 
11,00 Ritratto di autore: Altari 
12,10 Uaìvoraità Internatili—la 
12,20 L. reo B ii rt aieo II Or 
13,00 Antologia di Ite agiati 
14,30 Makfce laamlallili di I 


R. Wal . H. t a aria 
Corrlare dal disco 
La o pi ni — I dagli altri 
Ritratto di Marte M e ot aaao n 

F. Baoaai 

G. f. Maaodai 
Notizia dal Tana 


M reità 


T Canale 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 PLANETARIO 

La culla dell’Universo 

22.15 SPETTACOLO MUSICALE 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO! ora 7| 8| 10,25, 12, 
13j 15» 17, 20, 23 

6.30 Mualca atop 
7,37 Pari • dispari 
7,48 Ieri al parlamento 

8.30 Lo canzoni del mattino 
9,00 Parole o coso 

9,10 Jean Sutherland Interpretai La Traviata, 
di Glnaappo Verdi 

10.30 Le oro dalla mualca 
11,22 La noatro saluta 
12,05 Contrapponi» 

1237 SI o no 

12,42 Quadernetto 
12,47 Punto o virgola 
13,20 La Corrida 
14,00 Trasmissioni ragionali 
14,37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Cinque rosa per Nanninella. Canzoni 
o poesie napoletana 

17,00 Par voi giovani 
19,10 Sul nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile. Amor di 
zingaro, di Franz Lehar 

21,00 Grandi successi Italiani par orchestra 

21.45 L’Approdo 

22.15 Concerto del trio Santiliquldo-Pelliccte- 
Amfitheatrot 

22,50 Armando Trovateli al pianofort e 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6,25; 7,30, 8,30; 
?- 3 ?i 10-30. 11,30; 12,15; 13,30. 

14,30; 15,30; 16.30 17,30, 18.30, 
15,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Siliardino a lampo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Franco Zeiliralll 
8,45 5ignori l'orchestra 
9,09 Coma e parchè 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Monica, o coma tu mi vuol 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II Girasketcbes 
11,13 La busta verde 

11.35 Lettere aparte 

11.41 Vetrina di a Un disco par restata a 

12.20 Trasmissioni re gi o na li 

13,00 Enzo la na a cci pre aan t ai lare o ria tato 

13.35 Gino Paoli pr esen t a. Partita doppia 
14,00 Juke-bos 

14,45 Novità discografiche 
15,00 La reiaagna dai disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15,56 Tre minuti por fa 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Suoo viaggio 
18,00 A peri tivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sai nostri mercati 
19,00 Divagazioni in aitata— 

19.23 SI o no 

19,53 Punto # v i rg ola 
20,04 Anni folli 

21,10 Cantano P ota a nic e M o te— • Orialta 


15.15 EUROVISIONE 
SPAGNA: Barcellona 
Tennis: Coppa Davis 
Spagna-ltalla 
FRANCIA: Besancon ’ 

55* TOUR DE FRANCE - Arrivo 
della 20° tappa: Sallanches-Be- 
sancon 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

b) Clnquecerchl 

c) L’amico libro 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TV 7 

SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 

22.00 EUROVISIONE 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 1968 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 


18,15-19,15 EUROVISIONE 
SPAGNA: Barcellona 
.* Tennis: Coppa Davis 
Spagna-ltalla 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA MARCIA DI RADETZKY 
dal romanzo di Joseph Roth 

22.15 DOVE’ L’AUSTRALIA 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO, oro 18 8, 10, M, 12, 
15, 17, 20, 23 

6.30 Mualca stop 
7,37 Pari • dispari 
7,48 lari al parlamento 

8.30 La canzoni dal mattino 

9,10 Joan Sutherland Interpretai La Traviata, 
di Giuseppa Verdi 
9,50 Intervallo musicale 
10,05 La ora dalla musica 
11.22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 

12.37 Si o no 
12,42 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 
13,20 Concerto Kappa 

13,50 Wolmer delirami e II suo cordOWOx 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Appuntamento con le nostre canzoni 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 H. Pagani presenta: I transistorlanj 
17,05 Per voi giovani 

19,10 Sui nostri mercati 

19.15 Lo scialle di Lady Hamilton 

19.30 Luna-park 

20.15 Cori da tutto il mondo 

20.45 Concerto sinfonico diretto da Bruno 
Martinottl 

22.15 Parliamo di spettacolo 
22,35 Chiara lontana 


Secondo 


Terzo 


1° Canale 

16.15 EUROVISIONE 
SPAGNA: Barcellona 
Tennis: Coppa Davis 
Spagna-ltalla 
FRANCIA: Auxerre 

55* TOUR DE FRANCE - Arrivo 
della 21° tappa: Besancon-Au- 
xerre 

18,00 OPERAZIONE EDENLANDIA 
19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 VENGO ANCH’IO 

Spettacolo musicala 

22.00 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste ed 
opinioni 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 MAESTRI DEL CINEMA TEDE¬ 
SCO (1919-1925) 

METROPOLI 

Regia di FriU Lang 

22.50 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura 
di Oreste Del Buono e 
Franco Enriquez 
Terza puntata 


r 



Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 6,25, 7,30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11.30; 12,15; 13,30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19,30; 20.30; 22; 24 
6.00 Svegliali e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari o dispari 

8.40 Franco Zelfiralll 

8.45 Le nostre orchestre di musica leggere 
9,09 Come e perché 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Herb Alpe ri e « The Tljoana Brasa » 

10.15 Jazz panorama 

10.40 La maga Merlinl 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di ■ Un disco par l’astata a 
13,00 Hit Parade 

13.35 Al vostro servizio 
14,00 fuke-bez 

14,45 Per gli amici del disco 
15,00 Per la vostre discoteca 

15.15 Grandi direttori: Ferdinand Lettore 
15,56 Tre minuti per te 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
18,00 Aperitivo in musica 
18,20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 II complesso della settimana! I Giganti 

19,23 SI om 

19,53 Punto a virgola 

20,04 Incontri eoo la na rr a tiv a 

20.35 Orchestra diretta da Las lauta» 

21,00 Concerto Kappa 

21,30 Musica lt),ui r u ma — 

21.55 Boi iettino par I naviganti 

22.10 Georgia Moli presenta: r di scena 
una città 

23,00 Dal V Cenala della Filod i ff usi one t Mu¬ 
sica l eggera 


GIORNALE RADIOt ore 7, 8, 10, 18, 18, 
15, 17, 20; 23 

6.30 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Parole e cose 

9.05 II mondo del disco Itelisno 
10.05 Le ore delta musica 
11,22 La nostra saluta 
12,05 Contrappunto 
12.37 Si o no 
12,42 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Viva l'estate 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 
15,45 Schermo musicale 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Jazz Jockey 

17,10 La discoteca del Radlocorriere 

17.40 Antologia operistica 
17,58 Cinque minuti di Inglese 
18,03 Gran varietà 

19.20 Sui nostri mercati 

19,25 Le Borse In Italia a all’aatero 

19.30 Luna-park 
20,15 Dove andare 

20.30 II sofà della musica 
22,05 Passaporto 

22.20 Musiche di compositori Italleni 


Secondo 


IMI RtetataT—Ita rivista 


9,30 « Un romanzo per le vacanze • 

10,00 F. Schubert • M. Ravvi 
10.50 £. Granadoa 

11.15 R. Strana» 

12.10 Meridiano di Orn a nt e * 

12,20 G. F. Ha—dal - F. 6 —1 

13,00 Concreto sta f oeko. Mieta R. Serkla 

14.30 Concerto operis ti co 

15.15 8 . Mar—a 

15.30 F. J. May— - M. Be a re 
16,00 Igor Sii a wi n e fc y j Porre»»—a 
17,00 Le opinioni degft steri 

17.10 A che core i er i—a I tasta psicologici? 

17.15 G. 8. Cirri 

17.30 8. Potare 
18,00 Nottata dm Terzo 

18.15 Quadrante eco n o m i co 

18.30 Musica leggere 

18.45 Caterina II, non— modano 

19.15 C o n ce rto di ogni aoro 

20.30 La m ole co la riganti 
21,00 La balla tafede* 

22.00 II Cl a r na te «al Terre 

22.30 In Itatea a aT tata ro 
22^0 I— a fan de— tante— 

22,56 P—— nel man— 

23,05 Rhrtata —Ita dil a ta 


GIORNALE RADIO: ore 6,25; 7.30, 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12.18 i 11.20; 

14.30; 15,30; 16.30; 17.30: 18.30, 
19.30; 20,30; 22; 24 
6,00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di music» 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Franco Zetfirelll 
8.45 Signori l’orchestra 
9,09 Come a perchè 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 Monica, o coma tu mi vani 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Vetrina di • Un disco per Pes t a l e » 
12,20 Trasmissioni regionali 

13.00 Un Cetra alla volta 

13.35 Jenny Luna 
14.00 Juke-box 
14.45 Angolo musicala 

15.00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15,56 Tre minuti per te 
16.00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio - Boilettleo per I —ri¬ 
ganti 

17.05 Canzoni napoletane 

17.40 Bandiere gialla 

18.35 Aper i t i vo In co re i ca 

18.55 Sul nostri m arcati 
19.00 II motivo del motivo 
19,23 SI o no 

19,53 Punto e virgola 

20,04 II lungo addio. Romanzo di Rari— 
Chandlm 

21.10 Stasera si replica re D if e t ta 

21.55 Bollettino par i nav i g an ti 

22.10 Un Cetra alte volta 

22.40 Nunzio Rotondo e U a— compassa» 
23.00 Osi V Canate della HlodiHreta—* Mu¬ 
sica leggera 


Terzo 


C. P. E. Bach • G. C. W 
L J et . ace ti 

Antologìa di I nterpre t i 
Università Intere arili—la 

O. Mesate- 
Recital del Trio 5— 

Il Flauto Magico Meste: 
Amadeus Mozart 
Le opinioni degli altri 
Conversazione 
M. Ravel 
F. Gemmi—i 
Notizie del ferzo 
Music» leggera 
W. A. Mozart A. ScM 
Concerto dt og ni aaro 
Taccoino, di Marte Bete» 
Concreto sinfonico direi 
Celibi deche 
Il Giornate —I Taf- 
Ore» minore: Vecchio mi 
di Od— Mirto— 
Rivista —Ite ristata 


di Woftgenv 
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PAG. il / economia e lavoro 


l'Unità / lobato 13 luglio 1968 


Nuova ondata di lotte per i salari, il lavoro e i diritti 


• * * - 1 \ 

Ferme le aziende Olivetti 




In azione per 48 ore gli edili di Reg¬ 
gio Calabria - Altissime astensioni 
negli zuccherifici - Fermate in alcune 
fabbriche di Milano 



PUGLIA 


Si è riaccesa la lotta 
per superare la colonia 

I consigli comunali si muovono - Scioperi e 
manifestazioni in programma - Finanziare 
in via straordinaria il piano di irrigazione 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12. 

Diritto di Iniziativa e trasfor¬ 
mazioni agrarie, irrigazione, ri¬ 
parti più adeguati, patti coloni¬ 
ci. superamento del rapporto co¬ 
lonico; questi i temi tornati al¬ 
la ribalta in queste settimane in 
Puglia e che vengono affrontati 
nelle leghe, nelle riunioni in 
sieme ai problemi organizzativi 
di Iniziative e di lotte sindacali. 
Questo vecchio rapporto colonico, 
questa remore ad ogni sviluppo 
produttivo e democratico nelle 
campagne sono tornati in discus¬ 
sione in questi giorni anche nei 
consigli comunali, segno questo 
che la colonia non è più solo un 
fatto che interessa singolarmen¬ 
te i coloni, ma l’intera colletti¬ 
vità dei centri colonici. 

A Mesagne. grosso centro co¬ 
lonico del Brindisino, il proble¬ 
ma della colonia è stato discus¬ 
so in una riunione del Consiglio 
comunale su iniziativa comuni¬ 
sta; vi è stata una relazione di 
maggioranza ed una di minoran¬ 
za. La conclusione del dibattito 
è stata questa; il sindaco de¬ 
mocristiano ha preso l'iniziativa 
di convocare tutti I stridaci del¬ 
la zona e I concedenti. Le parti 
sono state convocate anche dal 
sindaco di S. Pancrazio e di Co¬ 
pertine In provincia di Lecce. A 
Brindisi la CGIL. C1SL e UIL 
hanno indirizzato una lettera co¬ 
mune ai concedenti in cui pon¬ 
gono le rivendicazioni del colo¬ 
ni. Hanno chiesto una risposta 
entro il giorno 15 luglio: se sarà 


negativa si muoveranno I coloni 
con la lotta. Nel Tarantino si è 
costituito un centro di coordina¬ 
mento unitario fra le organizza¬ 
zioni bracciantili, coloniche e 
contadine ed un intenso lavoro 
si va svolgendo azienda per a- 
zienda. Il movimento colonico 
in questa fase è particolarmen¬ 
te vivace nelle tre province del 
Salento ove le organizzazioni 
sindacali sono a lavoro per la 
preparazione di una grande ma¬ 
nifestazione dei coloni salentini 
indetta a Mesagne per 11 19 lu¬ 
glio. 

Sarà questa la risposta del co¬ 
loni allo « schema regionale di 
sviluppo » presentato nei giorni 
scorsi dalla DO e praticamente 
respinto dal Comitato in cui si 
persiste In una sottovalutazione 
del settore agricolo come setto¬ 
re chiave ai fini dello sviluppo 
della Puglia (anche se nello 
schema ultimo, superando l'am¬ 
biguità contenuta in quello pre¬ 
cedente. si denuncia il peso del¬ 
la rendita fondiaria e si pongo¬ 
no sullo stesso piano colonia, 
mezzadria e contratti abnormi). 

Ambiguità che lo schema man¬ 
tiene anche per quanto riguarda 
l'irrigazione con la quale, pur ri¬ 
conoscendo il suo valore dirom¬ 
pente. non si fa menzione del¬ 
l'unica proposta seria da farsi, 
e cioè il finanziamento straor¬ 
dinario per l'attuazione del qua¬ 
le non si può pensare ad un se¬ 
rio sviluppo dell'economia agri¬ 
cola. e non solo agricola, della 
Puglia. 

i. p. 


FERROVIERI 


Sciopero nelle FS 
entro questo mese 


La segreteria nazionale del 
SF1-CGIL ha preso in esame 
nel giorni scorsi la situazione 
delia vertenza in atto per la 
riduzione della settimana lavo¬ 
rativa • le conseguenti assun¬ 
zioni di nuovo personale, la ri¬ 
valutazione delle competenze 
accessorie, le libertà sindacali, 
con particolare riferimento al¬ 
l'abolizione della circolare go¬ 
vernativa sul brevi scioperi; 
una nuova politica del trasporti 
e. nel suo contesto, l'aumento 
ed U completamento degli in¬ 
vestimenti per il piano di am¬ 
modernamento delle ferrovie, 
unitamente a) decentramento de¬ 
cisione ed operativo dell'azienda 
di Stato 

Le segreteria nazionale — nel 
prendere atto dei pronuncia 
menti unitari di lotta assunti 
nelle centinaia di assemblee 
effettuate e della sempre più 
vasta mobilitazione unitaria di 
tutta la categoria (dai ferro¬ 
vieri agli assuntori degli ap¬ 
palti: dal funzionari agli impie¬ 
gati agli operai e manovali) at¬ 
torno alle richieste presentate 
dal SF1 al nuovo governo 
Un dal 24 ghigno scorso — 
ha anche espresso un giu¬ 
dizio positivo in merito alle pre¬ 
se di posizione, nvendicative e 
di lotta assunte In questi giorni 
dai sindacati del settore aderen¬ 
te alla CISL e UIL. 

Nel rilevare pertanto con sod¬ 
disfazione la convergenza che 
su realizzandosi anche tra 1 
sindacati sulle rivendicazioni 
oggetto della vertenza, è stato 
deciso di proporre alle segrete- 
rio nazionali del SAUFl (CISL) 
e del SIUF (UTL) un incontro 
per fare 11 punto sulle rispettive 
posizioni • concordare unitaria¬ 
mente la daU e le modalità del¬ 
lo sciopero nazionale, già Indi 
calo dal Comitato centrale del 
SF1 nella sua sessione del 
20-22 giugno, per l'ultima deca¬ 
de del me* di luglio 

len. tntanto. si e svolto un in¬ 
contro tra II direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato e le 
segreterie nazionali del SFI¬ 
CO IL, SAUFl CISL e SIUF UH- 
n segretario generale del Sin¬ 


dacato ferrovieri Italiani onore¬ 
vole Degli Esposti ha dichiarato 
al riguardo: < Diversamente da 

S tianto ci aspettavamo, anziché 
arci le attese risposte, la con¬ 
troparte ci ha rivolto ancora 
delle domande. Abbiamo quindi 
ripuntuallzzato le nostre richie¬ 
ste e ricordato al direttore ge¬ 
nerale delle Ferrovie dello Stato 
che se entro le ore 17 di lunedi 
15 luglio oon ci saranno fatti 
nuovi positivi renderemo pub¬ 
blica data, durata e modalità 
dello sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria. al quale saranno chia¬ 
mati a partecipare assieme ai 
ferrovieri, anche 1 lavoratori 
delle assuntorie e degli appalti ». 


le richieste 
dei lavoratori 
alla Società 
metallurgica 

In un convegno tenuto a Bo¬ 
logna le segreterie nazionali 
della FIOM, FIM. UILM han 
no esaminato con 1 segretari 
del sindacati provinciali in¬ 
teressati e eoo 1 rappresen¬ 
tanti sindacali degli stabili- 
menti di Aosta. Brescia. For¬ 
nace di Barga, Campotixzoro 
e Limestre l problemi contrat¬ 
tuali presentì negli stabilimen¬ 
ti del gruppo SMI. 

Nel corso del convegno è 
stata sottolineata l’esigenza di 
realizzare un sostanziale mi¬ 
glioramento delle retribuzio¬ 
ni e delle condizioni di lavoro 
dei dipendenti, tenendo pre¬ 
sente che. di fronte a un ele¬ 
vato progresso della efficien¬ 
za produttiva dell’azienda e 
del rendimento del lavoro e 
del notevole aumento dei pro¬ 
fitti (oltre 800 milioni nel 
1967), 1 livelli salariali sono 
rimasti bloccati e complessi 
va mente tra 1 più bassi del 
settore metalmeccanico. 


1 


VACANZE LIETE 


RIMINI • SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA - Via C NkolliH 1S, le 
tofane 27.111 Vicina mare Tutti 
comfort.* mudami Cabine mare 
Ultima cucina rutnagnina Lvglic 
Uff A fatto 2Mt ■ Settembre 1 1H. 
tutto comprese (tostarne proprie 
uno 

RICCIONI PENSIONI *UN 
DCRBAR Madama Vicina ai 
more: S et te mbre IMS • Lecito 
atesto IMS, Camere cen deeda 
WCi Settembre UN Lesile-ag» 


RICCIONE . PENSIONI SANTA 
Pi' • Telefona 41 J8* Viano ai 
mare hmm oe tr anquilla toglie 
im Apoito noo tutto compreso 
RICCIONE PENSIONE CORTINA 
Tel 42 734 Vicina mzre • mn 
lerna tranquilla • tutu i con 
torri cucina genuina Alta su 
glorie 2300 Settembre 1500 
CERVIA NUOVO NOIEL AOLER 
Tot 71M9 - Vklnleelme mare 
Camera con bagna . tareUl • 
Prezzi anaciati Hieecwreatonei 
Leglto MI tette compreso 


L’ondata di caldo non ha fermato le lotte operaie 
per il lavoro e i salari. A parte I momenti di gene¬ 
ralizzazione dell’azione rivendicativa, che hanno vi¬ 
sto intere province scendere in sciopero, tra cui 
Roma, Ferrara e Pistoia, sono in corso, infatti, dure 
lotte sia nell’industria che nelle campagne. La gran¬ 
de maggioranza dei lavoratori Olivetti, ha parteci¬ 
pato ieri allo sciopero di mezza giornata, con uscita 
anticipata per tutti i turni, |*---. 




promosso da FIOM, FIM e 
UIL, per ottenere dall’azien¬ 
da un orarlo ridotto nel pe¬ 
riodo estivo (evitando il suc¬ 
cessivo recupero totale delle 
ore non lavorate), il miglio¬ 
ramento delle condizioni am¬ 
bientali. in queste settimane 
aggravate da) caldo, tramite 
1 necessari investimenti tec¬ 
nologici da parte dell'azienda, 
l’aumento della retribuzione 
delle ferie, attualmente paga¬ 
te 40 ore. a 44 ore settima¬ 
nali. Lo sciopero ha bloccato 
la produzione nei due mag¬ 
giori stabilimenti Olivetti: Ico 
Ivrea e Scarmagno. 

A Scarmagno hanno abban¬ 
donato il posto di lavoro l'80 °k 
degli operai, con la quasi to¬ 
talità degli addetti alle linee 
di montaggio. Alla ICO si sono 
fermati al 99 % I monUggi e 
la maggioranza dei lavoratori 
degli altri reparti, compresi an¬ 
che gli impiegati. Alla La- 
Audit lo sciopero ha riguar¬ 
dato soprattutto i montaggi e 
l'officina. Alla DON e alle te¬ 
lescriventi hanno scioperato la 
maggioranza dei lavoratori. Lo 
stabilimento di Agliè era esclu¬ 
so dall’agitazione. Partecipa¬ 
zioni più limitate si sono avu¬ 
te nei reparti dove, per resi¬ 
stenza di impianti ad aria con¬ 
dizionata. il disagio delle con¬ 
dizioni ambientali è meno sen¬ 
tito. e tra gli attrezzisti, per i 
quali pesano ancora le conse¬ 
guenza della dura lotta soste¬ 
nuta mesi fa. Nel complesso 
l'agitazione ha conseguito un 
importante successo, tenendo 
anche conto del fatto che le 
organizzazioni sindacali, dopo 
estenuanti e negative tratta¬ 
tive con la direzione, si era¬ 
no viste costrette a dichiarare 
lo adopero all’ultimo momen¬ 
to. Un contributo particolar¬ 
mente combattivo alla lotta è 
stato portato in tutti gli sta¬ 
bilimenti dalle maestranze più 
giovani, che negli ultimi tem¬ 
pi sono state all'avanguardia 
nel rivendicare un'azione sin¬ 
dacale indsiva sui problemi di 
fabbrica quali i ritmi, i cot¬ 
timi, l'ambiente, che alla Oli¬ 
vetti si aggravano sempre più. 
Proprio i giovani hanno sop¬ 
perito alla mancata organiz¬ 
zazione delio sciopero girando 
stamane tra i reparti a far 
opera di informazione e di 
convinzione tra le maestranze. 

Compattissima è stata an¬ 
che la prima giornata di ado¬ 
pero (48 ore) dei 10 mila chl- 
mid di Porto Marghera, in 
lotta per ottenere un aumen¬ 
to del premio di almeno 5 
mila lire al mese. Astensioni 
hanno avuto luogo inoltre al¬ 
la TIBB e alla Triple* di Mi¬ 
lano e alla Max Mara di Reg¬ 
gio Emilia, dove le lavoratrici 
sono costrette a lavorare In 
ambienti stretti e privi di im¬ 
pianti di «reazione. AI centro 
di queste battaglie sono le 
richieste di aumenti salariali 
(cottimi, premi, incentivi). 

Grande successo ha avuto 
anche lo adopero degli zuc¬ 
cherieri che hanno bloccato gli 
ottanta stabilimenti del setto¬ 
re per impedire la chiusura 
di alcuni stabilimenti, per la 
ristrutturazione dell’orario di 
lavoro (tre fumi giornalieri 
di otto ore) e per chiedere un 
incontro col governo al fine 
di esaminare tutti ì complessi 
problemi deil’industria sacca¬ 
rifera. Lo sdopero è stato de 
ci so dai sinda cati aderenti alla 
CGIL e alla CISL. A Ferrara 
l'astensione è stata pressoché 
totale. A Giullanova hanno 
scioperato il 100 per cento del¬ 
le maestranze, cosi a Cervi¬ 
enano del Friuli, Parma. Fon- 
tanellato. San Bonifario. Cesa 
na. FnrlimpopoH. Padova 
(Montagnana. Est. Casula e 
Ponlclungo). Venezia (Cegeto 
e Cavarzere). Bologna (San 
Pietro In Casale) A Clvitsno- 
va Marche. Rieti. Molinella e 
Crevalcore Io adopero è riu- 
sdto al 60 per cento. A Osti- 
gito e Sermide di Mantova al 
96 e al 97 per cento. 

In ripresa, dopo le decisioni 
della FTTXEA-CGIL per un ri¬ 
fondo delle lotte articolate, è 
anche razione degli edili per 
oiù alfe retribuzioni, per la 
revisione delle qualifiche, la 
sicurezza net lavoro e fi ri 
spetto delle libertà sindacali 
! cantieri del Mantovano anno 
rimasti fermi giovedì acorso 
A Reggio Calabria è in corso 
da ieri una fermata di 46 ore 
In questa provincia lo sfrutta¬ 
mento dei lavoratoli dell'ediU- 
zla raggiunge punte Impressio¬ 
nanti. Si pensi fra l'altro che 


negli ultimi cinque mesi nel 
Reggino si sono verificati, so¬ 
lo nell'edilizia, ben 141 infor¬ 
tuni sul lavoro. 

A Cagliari sono in sciopero 
da ieri per 48 ore i dipendenti 
deintalcementi per chiedere 
il rispetto del contratto di la¬ 
voro in particolare per quanto 
riguarda i salari (spesso de¬ 
curtati) e le libertà. 


Occorre sospender!* 

Regolamenti 
del MEC 
agricolo 
violati 

dalla Francia 


Ltmedl la Commissione del¬ 
le Comunità europee dovrà 
pronunciarsi sulle « infrazio¬ 
ni» della Francia al Regola¬ 
menti agricoli comunitari. Si 
tratta di un giudizio a cose 
fatte, naturalmente, perché 1 
provvedimenti «Illegali» han¬ 
no già avuto 11 loro effetto: 
si tratta di divieti di importa¬ 
zione per certe categorie di 
pesche, aiuti finanziari ad 
esportazioni nazionali per ci¬ 
liege e pesche, aiuti ai Consor¬ 
zi agricoli per consentire loro 
di ritirare dal mercato carcio¬ 
fi altrimenti invendibili, limi¬ 
tazioni alla produzione di pa¬ 
tate. Insemina, la Francia ha 
fatto ciò che 1 Regolamenti 
MEC vietano, ma che proba¬ 
bilmente era richiesto dall’in¬ 
teresse del contadini; una di¬ 
mostrazione di più che nem¬ 
meno per la Francia — la 
grande favorita del protezioni¬ 
smo del MEC — 1 Regolamen¬ 
ti sono « buoni », capaci di 
soddisfare le esigenza mini¬ 
me di difesa del prezzi. 

E' questo il punto su cui 
bisogna ottenere una rifles¬ 
sione politica. Ciò che Interes¬ 
sa, infatti, non sono tanto le 
« contromisure » verso la Fran¬ 
cia, il richiamo formale al ri¬ 
spetto degli impegni interna¬ 
zionali, quanto la provata in¬ 
capacità del MEC di proteg¬ 
gere gli stessi contadini più 
favoriti. Se 1 contadini fran¬ 
cesi non ■ reggono la concor¬ 
renza > degli ortofruttiooll ita¬ 
liani, prodotti in condizioni 
ancora più difficili, non è dif¬ 
ficile immaginare quanto sia¬ 
no gravi le condizioni in cui 
operano I contadini del nostro 
paese. Le misure che il gover¬ 
no francese ha preso sono ser¬ 
vite soltanto a evitar# qual¬ 
che disastro locale a acapito 
dei « colleghl » della Comunità, 
n problema di fondo, che è 
sempre quello dell’adeguamen¬ 
to delle condizioni di produ¬ 
zione. di un’organizzazione del 
mercato sottratto alla specu¬ 
lazione, rimane interamente 
da risolvere in Francia e fuori. 

Si pensi soltanto al ruolo 
dell'industria nell impiego dei 
prodotti ortofrutticoli. Un re¬ 
golare ritiro di frutto e ortag¬ 
gi dal mercato può consentire 
di alleggerire l’offerta in ma¬ 
niera decisiva. Un’industria 
può creare o evitare ia crisi: 
le industrie dei succhi d’aran¬ 
cia, rinviando 1 loro acquisti, 
hanno tatto precipitare la cri¬ 
si del mercato agrumario in 
Calabria e Sicilia; vicev ersa 
se vi fosse stata un’industria 
dei succhi, magari a carattere 
pubblico o cooperativo, pron¬ 
to a intervenire, la crisi avreb¬ 
be potuto essere evitata con 
risultati assai migliori di quel¬ 
li ottenuti dall’AIMA. Lo stes¬ 
so vale per la quasi totalità 
dei prodotti ortof rutticeli. 

La macchina messa in moto 
dai regolamenti del MEC, fa¬ 
vorisce, Invece, te 
nl. Comunque lascia intatta la 
postatone dì predominio di po¬ 
chi acquirenti commerciali e 
industriali. Ecco perchè il pro¬ 
blema non è quello di far ri¬ 
spettare 1 regolamenti MEC, 
ma di ottenerne la sospensio¬ 
ne. prima, e la revisione poi 
come si chiede nella mozione 
presentata dal PCI in Parla¬ 
mento. Un’Iniziativa del gover¬ 
no italiano in questo senso av¬ 
vierebbe un utile ripensamen¬ 
to anche negli altri paesi che 
stanno facendo la prova del¬ 
l'Inefficienza del sistema adot¬ 
tato dal MEC. 



se volete di più- 
tutte le novità dell’abbigliamento 
estivo, tutti i colori, i disegni, letaglie 
per uomo donna e bambino nei 

SALDI SIWZ3V 

se volete di più- 
prezzi nuovi, nuovi arrivi 
mare/montagna/città, nuove 
possibilità di risparmio nei 




se volete di più... 

da oggi, in tutti i magazzini d’Italia, 
comprate subito, fate un affare, 
scegliete allegramente 
e buone vacanze coi 
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GIM0ND1: squalifica sospesa! 


MILANO. 12. 

11 Comitato Esecutivo dell'UCIP ha deciso oggi di 
sospendere 11 provvedimento disciplinare a carico di 
Felice Glmondi (squalifica per un mese) preso dalla 
Commissione di Appello e Disciplina, dopo che la 
Commissione Antidoping delia Federmedicl aveva. 
riscontrato la « positività » del liquido organico del 
corridore all'esame gascromatografico per la ricerca 
delle amfetamine. La vicenda è troppo recente per 
meritare di essere ricordata net particolari; vai tut¬ 
tavia la pena di riassumerla Alla fine del Giro d'Ita¬ 
lia, Glmondi fu accusato di doping insieme a Motta, 
Bodrero, Balmamion e alcuni corridori stranieri. I 
« nostri » gridarono la loro innocenza e chiesero le 
« controperizte » alle quali si presentarono c armati » 
di avvocati, e periti di parte di grido nel campi della 
tossicologia e della farmacotossicologia. Balmamion se 
la cavò subito perchè disse di avere preso dell'efedri¬ 
na, che allora non era proibita. GII altri Invece furono 
rinviati a giudizio e condannati dalla CAD nonostante 
I loro periti avessero sollevato serie obiezioni, obie¬ 
zioni che per quanto riguarda Glmondi avevano sen- 
d'altro la loro ragione di essere se oggi il Comitato 


Esecutivo dell'UCIp è costretto ad alzare bandiera 
bianca e sospendere la squalifica Inflitta a suo tempo 
al campione. Gimoudl sostenne di avere Ingerito del 
Reactlvan (dopo averne parlato con il vice-segretario 
della Federclclismo 11 quale gli aveva assicurato che 
quel medicinale non figurava fra I prodotti proibiti) 
e protestò la sua innocenza con estrema decisione. Da 
parte loro, 1 periti del campione, prof. Genovesi e 
Lodi, sostennero, che il Reactlvan in certe condizioni 
poteva dare un picco che si colloca nella stessa po¬ 
sizione del picco dell'ainfetaniina c poiché 11 * picco > 
In hase al quale si voleva Glmondi positivo corrispon¬ 
deva ad una quantità di amfetamine infinitesimale, 
tanto da poter essere paragonata a un duecentesimo 
di compressa, era chiaro per essi che non di anfeta¬ 
mina si trattava bensì di uno • scherzo » del Reactl¬ 
van. Non solo, essi sostennero questa loro tesi davanti 
alla CAD mostrando I picchi ottenuti sul proprio li¬ 
quido organico dopo avere ingerito Reactlvan: quel 
« picchi » a loro dire erano nella stessa posizione e 
più netti, di qnelll « usciti • dal gascromatografo al¬ 
lorché furono « coutroperlzlate » ie urine di Glmondi. 
La Commissione medica e la CAD non accolsero le 


« osservazioni » del periti di parte e la richiesta di 
assolvere Glmondi almeno per insufficienza di prove, 
stante il dubbio. Ma la Commissione medica all'Indo¬ 
mani non potè esimersi dal segnalare al Ministero 
della Sanità, al quale compete il controllo su tutti I 
farmaci in vendita in Italia, che un « prodotto In com¬ 
mercio poteva dare un risultato equivoco pratica¬ 
mente era la resa. Forte di quella segnalnzlone, Di¬ 
mandi e 1 suol «protettori, della Salvarani * hanno 
intensificato le loro richieste di rivedere II « caso » 
e la sospensione della squalifica del campione ne è 
la logica conseguenza, ormai la riabilitazione di Gl- 
inondi può ritenersi certa, ma mentre il campione può 
vantarsi d lavere avuta partita vinta giustamente, sor¬ 
ge spontanea la domanda: altri corridori che non 
avevano la potenza economica di Glmondi e che quin¬ 
di non si sono potuti permettere II lusso di mobili¬ 
tare avvocati e periti di fama, sono rimasti vittima 
dello stesso equivoco? E' un interrogativo Inquietante 
che pone In modo molto serio II problema dell'anti¬ 
doping cosi come è oggi strutturato. Ma su questo 
argomento avremo modo di tornare. 

Nella foto accanto G1MONDI 


Tour de France 


II belga Vandenberghe 
sempre in maglia gialla 


Noia e tran-tran poi 


Contro la discriminazione razziale nel loro paese 

Gli atleti negri U.S.A. 
protesteranno ai Giochi 


NEW YORK, 12. 

GII atleti negri americani In predicato di far parte della 
rappresentativa USA per l'Olimpiade stanno discutendo 11 
tipo di protesta da mettere In atto In occasione del Giochi di 
Città del Messico per richiamare l'attenzione dell'opinione 1 
pubblica mondinle sulla discriminazione razziale negli Stati 
Uniti 

Una parte degli atleti. Influenzata dal leader negro prof. 
Harry Edvvards e capeggiata dal primatista mondiale del 
cento metri Ronnle Ray Smith e da Lee Evans. Tommle 
Smith c BUI Galnes. Si è già pronunciata per un « boicottaggio 
massiccio » rinunciando alla trasferta messicana alla vigilia 
del Giochi. Per lo più I sostenitori di questa tesi sono atleti 
dell'Università di San Josè. L'altra parte. Invece, è per un 
tipo di protesta a che approfitti dell'attenzione mondiale sul 
Giochi di Città del Messico per far comprendere a tutti 
quanto grave e ingiusta sia la situazione razziale negli Stati 


Uniti >. Fra le Iniziative suggerite da questo gruppo di atleti, 
che è 11 più numeroso ed è guidato da Jlmmy llaines, Charlle 
Greene e da Vince Matthevvs. Ed Caruthers e Bob Beamon. 
vi sono quelle di « sfilare vestiti di nero e separati dalla de¬ 
legazione dei bianchi » e di « rifiutarsi di salire sul podio 
olimpica » al momento delle premiazioni. 

Verso quest’ultimo gruppo si stanno orientando anche 
quel pochi atleti negri che sino a prima dell'assassinio di 
Martin Luther King si opponevano alla protesta In sede olim¬ 
pica. Il loro capo, Ralph Boston si è pronunciato per la pro¬ 
testa subito dopo la morte di King. 

L'atteggiamento definitivo che assumeranno gli atleti ne¬ 
gri sarà comunque deciso a South Lake Tahoe, nna località 
della California, dove dal 6 al 17 settembre si svolgeranno le 
ultime prove selettive per la formazione della rappresentativa 
olimpica USA. 



Ghio acquistato dalla Lazio 

Oggi a Tor di Vaile Mujesan a! Milan 
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Il Premio Australia 


L’Ippodromo di Tor di Valle 
ospita stasera (ore 20.45) U 
milionario Premio Australia 
(L. 15 000 000. ai 1600) al qua¬ 
le parteciperanno dodici con¬ 
correnti. tutu di gran classe. 

Ecco U campo: 

N. 1) Gralanella (U Bottoni) 

» 2) Tibrizlo (Flaccomio) 

» 3) Quatto (Branchim) 

• 4) Po (Fontane*!) 

» 5) Cinquale (Kruger) 

» 6) Mise! (C. Bottoni) 

» 7) Ziri (Macchi) 

» 8) Barbablù (G. Baldi) 

• 9) Anticipo (GubelUnl) 

> 10) Hammeira (Alfredo Ct- 
cognam) 

• 11) Agaunar (Od Baldi) 
a 12) SaUer (Baroncini) 

Praticamente nessun concor¬ 
rente può essere escluso In 
partenza: la prova risulterà 
quindi una delle pio interes¬ 
santi che 11 trotto nazionale 
possa offrirci in questo mo¬ 
mento. 1 migliori dovrebbero 
essere a nostro avviso Cin¬ 
que le. per 11 quale runico 
« handicap * è la tendenza a 
rompere tn partenza. Zixt. 

. afortunato nell'uluma prova 
di campionato e desideroso di 
rivincita. Agaunar. che ha 
avuto un cattivo numero di 
partenza. Quatto. SaUer e 
Gralanella Una rosa quindi 
motto ampia alla quale dovrà 
anche essere aggiunta Ham¬ 
meira che tn caso di lotta 
prematura tra l nominati po¬ 
trebbe farsi valere tn fondo. 
Dovendo restringere la rosa del 
favoriti, proveremo ad indica¬ 
re Ziti. Agaunar e Ctnquale- 


I favoriti sugli 
altri ippodromi 

MILANO (Galoppo, ore 13,») 
L Corsa: OM Jan e Tber- 
watsen 

E. Corsa; Soler e Noctur- 
a* li 

3. Corsa: Alala • Red Ora¬ 
sene» 

i Corsa: Va y Pattala 
3- Corsa: Abrlcoiiae e Do¬ 
milo 

fl. Corsa: Belva e Anteiao 
f. Corsa: Magnago e Darllag 
Word* 

Dapltce acc-: 3 e 1. Cene. 
TORINO (Trotto, ore tll 

I. Corsa: Eoo e Lingotto 
*. Corsa: Belgravla e Noceto 
ì Corsa: Jonto e Cremonese 

4. Corsa: onererò e Draihasr 
4. Corsa: Flegreo e Colloco 
d. Corsa: UrubbO e Ribeneo 
7. Corsa: lldlhaldo e Adalberto 

I. Corsa: Tallone, Erteli o Bec¬ 
ca crino. 


MONTECATINI (Trotto, ora 

21 . 10 ) 

L Corsa: Selmonson e Pano¬ 


rama 

2. Corsa: Noceto e 

3. Corsa: Batan e 

4. Corsa: Kazan, 
Collodi 

3. Corsa: Dlredana 

5. Corsa: Carezza, 
e Gibltalla 

7. Corsa: Badrenar 

8. Corsa: plonler e 
Duplice acc.: 4. o 


Mariolo 
Vlllaglorl 
Napler O 

e Bracate 
Serra valle 

e Qntsana 
Avetrana. 

8. corsa. 


DOMANI 

Domani (ore 20.45) Tor di 
Valle ospiterà U Premio Co¬ 
stammo (L 2.100000. m 1600) 
che ha raccolto cinque con¬ 
correnti 1 favori del prono¬ 
stico spettano, malgrado la 
penalizzazione di venti metri, 
a Fosfa nel confronti di 
Queen Gabry. 

I Corsa: E1 Muktar. Ezio 

II Corsa: lazmine. Mandrilli 

III Corsa: Albeslano. Fulgido. 
Corinto 

IV Corsa: Dauco. San Marco 

V Corsa: Hocton. In Aheed. 
Adriano 

VI Corsa: Fosfa. Queen Gabry 

VII Corsa: Trevignano. inter¬ 
nazionale. Farandola 

Vili Corsa: Citroen. Profeta. 
Rio de Prato 

Dapltce acc.: V e VII corsa. 

NAPOLI (Galoppo, ore 17) 

1. Corsa: Spagnoletta o Ro¬ 
mola 

*. Corsa: Salvia o Bolla di 
Gloree 

3- Corsa: Antico!!, NerodO 

4. Corsa: Mite. Brioche. Ada- 
melio o Slle 

L Corsa: Mirino, Montescaro 
e Khelr Eddtn 

1 Corsa: Esperia. Ney O Stel¬ 
la Polare 

7. Corsa: Aria. Berna • 
Pioggia 

8. Corsa: Rhode t stand. Bai- 
my » Clairefontatae. 

Dapltce acc.: 4. • 7. eacsa. 

MONIBCATIN1 (Trotto. WS 
Z1.1I) 

L Corsa: Autorità a BaoIn¬ 
sello 

2. Corsa: Orbino. Klnleye o 
Irga 

3. Corsa: Incitata, VI Ita glori o 

Braaatc 

1 Corsa. Fervido. Arida!» • 
Agami» 

i Corsa: Moatramlto e Cam¬ 
pani» 

5. Corsa: Qootldtaao. Verde- 
tana e Gabbcrl 

7. Corsa: Caatletoa Bel» o 
Dahllao 

8 . Corsa: Austeri!», Marqnlta 
e Irriverente. 

Dapltce ace.: 4. o B Coma. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

Fatta, praticamente fatta per 
Mujesan. Manca oramai soltan¬ 
to la firma del contratto, altri¬ 
menti perfezionato in ogni suo 
dettaglio. 

Si sapeva che il Milan aveva 
ormai da tempo concentrato 
gran parte della propria atten¬ 
zione sul giovane attaccante 
barese, che Passalacqua si man¬ 
teneva in stretto contatto con 
De Paolo e che l'operazione era 
praticamente data per sconta¬ 
ta: e tuttavia la trattativa ten¬ 
deva ad andare per le lunghe, 
data l’elevatezza delle richieste 
della società pugliese, che ac¬ 
cortamente sfruttava la neces¬ 
sità della società rossonera di 
rafforzarsi e, a un tempo, la 
povertà del mercato. E non 
era infatti mancato anche qual¬ 
che campanello di allarme. 

Ma ecco che la < volonterosi- 
là » delle parti interessate ha 
sortito il risultato positivo. Mu¬ 
jesan, dunque, passa al Milan 
su queste basi: la società ros¬ 
sonera cede al Bari Innocenti, 
che si impegna a riscattare dal 
Lecco, Maddè, che riscatterà 
invece dal Verona: Grassetti 
infine, corrispondendo altresì 
una cinquantina di milioni in 


contanti: il che porterebbe la 
cifra complessiva, in base alle 
valutazioni accettate dalle par¬ 
ti, a circa 380 milioni. 

L’altra notizia della giornata 
è l’acquisto da parte della La¬ 
zio dell’attaccante del’Avellino 
Ghio. che risulta il capocanno¬ 
niere del girone C della Serie C. 

Intanto si continua a parla¬ 
re delle operazioni che dovreb¬ 
bero maturare entro la mezza¬ 
notte del 21 luglio, le quali han¬ 
no inevitabilmente una < coda > 
di semplici voci e congetture. 
I nomi dei giocatori che dovreb¬ 
bero cambiar casacca sono 
quelli di Clerici. Vieri, Amaril- 
do e Troja. il quale ultimo po¬ 
trebbe essere dirottato al Pa¬ 
lermo per De Paoli o dato in 
comproprietà al Pisa per 115 
milioni. 

Riva a parte — per il quale 
tuttavia FraizzoU ha inviato un 
telegramma a Cagliari per ri¬ 
cordare che se la caccia doves¬ 
se c riaprirsi i dirigenti sardi 
non dovrebbero dimenticare che 
l’inter è stata la prima a inte¬ 
ressarsi all'estrema rossoblu, il 
passaggio di Vastola in neraz¬ 
zurro parrebbe aver dato un 
ulteriore colpo al morale di 
Mario Corso. 



totip, 


^ é un posto 
per voi nel mondo 
dei cavalli 


Dal nostro inviato 

CANET PLAGE. 12. 

Donne bellissime, lungomare 
pieno di gente abbronzata e 
molti applausi a Janssen, il 
campione d'Olanda che monta 
in cattedra dopo tante giornate 
oscure, ma pure oggi il Tour de 
France non fa assolutamente 
clamore, anzi, il Tour arriva a 
Canet Plage in ritardo: la gara 
doveva terminare alle 15 e fini¬ 
sce invece alle 16.30 con la stes¬ 
sa classifica di ieri. L'unica no¬ 
vità è che Jan Janssen guada¬ 
gna due posizioni sfruttando i 
venti secondo d'abbuono che di 
regola spettano al vincitore. Tut¬ 
to qui. 

• E allora? Allora stiamo se¬ 
guendo una competizione sca¬ 
dente, forse il Tour più insigni¬ 
ficante e noioso che la storia 
ricordi. Ci voleva Merckx, ci 
volevano Gimondi e Motta per 
riempire il taccuino: per scru¬ 
polo, da una settimana pren¬ 
diamo nota di ogni cosa, anche 
la più piccola, ma un foglietto, 
massimo due, bastano. * 

Le verità è che Georges Van¬ 
denberghe, un buon passista, 
soltanto un buon passista, veste 
la maglia gialla da undici gior¬ 
ni. E sono finiti i Pirenei, e 
oggi Vanderberghe è passalo 
quarto sul Col de Porto Tosas e 
sesto sul Col d’Ares, e questo 
belga dalle orecchie a sventola 
il suo Tour l’ha già vinto, come 
diceva stasera Bartolozzi. ma 
ce persino chi pensa che l'attua¬ 
le « leader » possa resistere an¬ 
cora. Sarebbe il fallimento tota¬ 
le del Tour '68. significherebbe 
che pure sulle Alpi i corridori 
non innoveranno foglia, che sa¬ 
lirebbero in gruppo come ieri e 
come oggi 

Stanno facendo U gioco di Van¬ 
derberghe e soprattutto il gioco 
di Poulidor, insomma. 

Potilidor va attaccato in mon¬ 
tagna e da lunedi prossimo an¬ 
che gli italiani dovranno spara¬ 
re le cartacce a disposizione. 
Rimanere in attesa vuol dire 
accontentarsi di poco. E maga¬ 
ri pentirsi in seguito per non 
aver osato. Non è che chiedia¬ 
mo a Schiavon. Passuello e Bi- 
tossi più di quanto possano da¬ 
re, non che ci facciamo illu¬ 
sioni. ma Q trentaduenne Pouli¬ 
dor ci sembra vulnerabile in 
salita e lasciandolo tranquillo, 
fino a che punto si difendono i 
propri interessi? 


In chiave di commento, rima¬ 
ne da dire che dal lato orga¬ 
nizzativo. anche il Tour lascia 


L'ordine di arrivo 

1) Janssen (Ol.) In 7 ora 
2T43" 2) Godefroo» (Bri.) in 
7-2T45"; 3) Van Rlckeghem 

(Bai.) 4) Leman (Bel.) 

*.L; 5) Vandenberghe (Bel.) 
s.».; 4) Wrighi (G.B.) ; 7) Boi¬ 
ler (Fr. « B >); 3) Ho bao (G.B.). 
9) Husmans (Belgio « A >); 1t) 
Dumont (Fr. c C »); 11) Pin- 
geon (Fr. «A»); 12) Desvages 
(Fr. eCs); 13) Lebianc (Fr. 
a B >); 14) Claery (G.B.); 15) Bi- 
tossi (II.); 14) Bellone (Fr. «B»), 
17) Pintens (Belgio * A ») ; li) 
Oemser (Ger.); 19) Hoobrechts 
(Belgio « B >); 20) Grain (Fran¬ 
cia «B») ; 22) Poulider (Fran¬ 
cia « A »); 29) Aimar (Fran¬ 
cia «B»); 35) Vicentini (Italia), 
34 Passuello (IL); 4t) Colombo 
(IL); 54) Chiappano (IL); 40) 
Schiavon (IL); 44) Denti (IL); 
45) Jimenez (Sp ) tutti con il 
tempo di Godefroet. 

Classifica generale 

1) Vandenberghe (Bel.) M 
ore 02'34"; 2) Schiavon (Italia) 
a 1 r 34”; 3) Passuello (Italia) 
a W; 4-5) Pintens (Bel.) e 
P uu ii Or (Fr.) a ¥13”; 4) San 
Miguel (Sp.) • ¥21”; 7) Brache 
(Bel.) a ¥34”; •) Watfshahl 
(Ger.) > a ¥44”; 9) Ganzate* 
(Spi) • ¥54”; 10} Lopez-Carri! 
(Sp.) a 519»; 11) Van Springel 
(Bei. A) a 5'40”; 12) Gandarfas 
(Sp.) a P4T' ; 13) Janssen (Ol.) 
a 5'52"; 14) Grasskest (Fr. B) 
a 5*57"; 15) Sitassi (It.) a 4HP'; 
11) Chiappano (It.) a ¥45”; 21) 
Aimar (Fr. B) 11\"t 23) Vicen¬ 
tini (It.) a 7H5". 25) Cetombo 
(It. a 7'3¥' ; 24) Jimenez (Sp.) 
a 714”; 19) Danti (IL) a ISCT'. 


a desiderare, anzi per quanto 
riguarda il nostro lavoro, ad 
onor del vero va detto che il 
signor Torriani, « Patron * del 
Giro d’Italia, ha qualcosa da 
insegnare al signor Goddet. 
Ieri sera, molti giornalisti se¬ 
devano sui gradini di una sca¬ 
la con la macchina da scrivere 
appoggiata sulle ginocchia e il 
primo comunicato è arrivato 
alle 19 e la classifica generale 
alle 20: fosse capitato qualcosa 
di grosso, avremmo dovuto tra¬ 
smettere un servizio d’emer¬ 
genza. C’è poi la sorpresa quo¬ 
tidiana di Covarsi col contachi¬ 
lometri superiore alle distanze 
ufficiale. E’ un vizio che gli 
organizzatori non perderanno 
mai: li toccassero nel portafo¬ 
gli (come vuole il regolamento) 
forse cesserebbero di... barare. 
Stamane, ad esempio, sveglia al 
canto del gallo e un comunica¬ 
toche la corsa veniva allungata 
di 15 chilometri. E radio-Tour 
che un giorno funziona e tre 
no? è tanto difficile riparare 
rimpianto? da noi. in casi del 
genere. l’amico Quaglia, se la 
cava in un’ora. 

Pazienza, e vediamo quali so¬ 
no stati gli episodi della quat¬ 
tordicesima tappa. Cominciamo 
attraversando un bel pezzetto 
di Spagna in un mattino subito 
caldo. Ormai fra i corridori c’è 
un tacito accordo: pedalare 
piano fin dove è possibile, ri¬ 
spondere con la passività (per il 
momento) ai legislatori che han¬ 
no abolito gli aiuti extra, sor¬ 
volando su mali peggiori sino a 
creare un ambiente in cui. via 
le pastiglie, il ciclista sembra 
disporre di uno sola gamba. E 
così anche oggi siamo testimoni 
di una processione in bicicletta 
sino in cima al Col de Tosas. 
rispettabile montagna di 1865 
metri che il plotone raggiunge 
in un fazzoletto, con Gonzalo* 
davanti a Bitossi. Raymond e 
Vandenberghe. Neppure uno 
staccato: persino il tedesco ‘ 
Glemser. l'ultimo degli ultimi in 
salita, è nel gruppo. 

Abbiamo poi una lunga di¬ 
scesa nella quale si mostrano 
Colombo e Guyot. qiàndj il 
viaggio prosegue in un paesag¬ 
gio misero, mes**» a fuoco dal 
sole, una ragione di più per 
battere la fiacca. E siamo alla 
seconda arrampicata, al Col 
D’Ares. E che succede? niente, 
o meglio continua la protesta, la 
silenziosa manifestazione di • 
sciopero dei corridori. Solo a 
mille metri dalla vetta. la fila. 
ha un piccolo sussulto provoca¬ 
to da uno scatto di Gonzales: 
reagisce prontamente Bitossi. 
che guizza a quota 1537 antici¬ 
pando Pingeon. 

Il Tour rientra in Francia con 
Bitossi e Pingeon leggermente 
avvantaggiati, ma WolfshoJ. ri¬ 
compone il gruppo. Sparatine 
di Lopez Garrii. Puschel. Denti 
e Janssen, un tentativo di Wolf- 
sboi e Nuelant. un guizzo di 
Vandenberghe nella volata pae¬ 
sana di Le Boulon e uno spunto 
di Dumont Finalmente, corro¬ 
no. ma nessuno riesce a squa- 
gliersale. Un capitombolo coin¬ 
volge Schiavon e Denti che pe¬ 
rò riprendono immediatamente 
Dalle montagne al mare in un 
corridoio di folla in vacanza. 
Canet Place è vicina e il grup¬ 
po entra in città compatto. Vo 
latooe allo spasimo? No. per¬ 
ché .Janssen sbuca dal curvane 
con una decina di metri e fi 
mantiene. Un nome importante 
per una gara incolore. Il secon¬ 
do posto è di Godefroot che con¬ 
serva la maglia rossa delia clas¬ 
sifica a punti. E Vandenberghe 
(quinto) riceve anche oggi gli 
onori che spettano al primo del¬ 
la classe. 

Jaus«en si Pulisce gli occhiali 
e dice appena: « Era ora... ». 
Colombo che è un po’ la mente 
della squadra, tricolore, osser¬ 
va: «Come ieri Chi ha paura 
e chi tiene in riserva quel poco 
che ha ancora da spendere ». 

Domani, seconda ed ultima 
giornata di riposo chi a Per- 
pìgnan e chi a Font Romeo (lo 
calità a 1800 metri d’altitudine» 
come gli italiani. Poi il minì- 
Tour prenderà le strade delle 
Alpi nella speranza di accen¬ 
dersi di dire qualcosa di bello 
e d’interessante Tn tutti i mo¬ 
di. sarà l’uìtima. decisiva set¬ 
timana. 

Gmo Sala 


Gli spareggi di serie B 


Venezia - Messina 
domani al Flaminio 


guizza 

Janssen 




Ore di vigilia per la Capri- 
Napoli, gara mondiale di gran 
fondo in programma per domani 
sui classico percorso tra la bel¬ 
la Isola e la città partenopea. 


Si profila 
il grande 
successo 
del meetina 
di Siena 


SIENA. 12 

Gli organizzatori del « meet¬ 
ing dell’amicizia » di atletica 
leggera in programma allo sta¬ 
dio del « Rastrello » di Siena 
per il 28 lugl io, hanno richie 
sto alla FTDAL il permesso 
di portare da una a due le 
giornate di gara per consen¬ 
tire resibirione di tutti i con 
correnti, che superano larga¬ 
mente il numero previsto. 
Sembra, inoltre, che numerose 
gare verranno disputate in 
notturna dato che i lavori per 
la sistemarione dell'impianto 
di illuminazione dello stadio, 
accelerati, in questi giorni, 
stanno per terminare. Gli or¬ 
ganizzatori. infine, hanno prò 
posto di inserire nella mani¬ 
festazione una gara di penta¬ 
thlon femminile che dovrebbe 
offrire alle partecipanti la 
possibilità di conseguire pun¬ 
teggi sufficienti per poter 
prendere parte alle Olimpiadi 

Al « meeting * è assicurata 
la partecipazione di atleti di 
classe internazionale con al 
cuni primatisti mondiali. Tra 
gli altri saranno in gara sai 
latori con l'asta americani 
Bob Seagren e Vaughn. i po 
lacchi Schmidt (primatista del 
mondo e due volte olimpico di 
salto triplo). Maniak (10’’1 nel 
100 metri), Janus Sidlo e la 
sanatrice in lungo Warzocha 
(m. 6,12). Sono iscritti anche 
molti atleti italiani di primo 
piano. 




Ondine e tritoni stanno dando 
gli ultimi ritocchi alla loro pre¬ 
parazione e tutti sperano nella 
fortuna. Fra le ondine sarà in 
gara anche Linda McGHI, una 
delle ragazze australiane squa 
liticate dalla propria federazio¬ 
ne per aver tentalo a Tokio, du¬ 
rante le Olimpiadi, di « rubare » 
una bandiera nipponica. Linda 
non ha nascosto le sue speranze 
di giungere vittoriosa a Napoli: 
« Sarà questa la mia vendetta 
verso I dirigenti della mia Fe¬ 
derazione che hanno creduto di 
potermi mettere da parte quasi 
non fossi più utile al nuoto au¬ 
straliano », ha commentato ama 
ramente la bella ondina. NELLA 
FOTO: Linda McGill con un 
altro concorrente durante le pro¬ 
ve di allenamento. 


Il ininl-iorm'o a cinque (Le*, 
co, Genoa, Melina. Perugie 9 
Veneria) pei designare le du* 
squadre elle dovranno ictroee- 
deie in sene C dovi eòlie vi¬ 
vete doni.ini la sua ultima gior¬ 
nata. ma non si può escludere 
una coda, essendo la situazio- 
ne ancora npcrta n tutte le so¬ 
luzioni se si eccettua la con¬ 
danna del Messina La classi¬ 
fica parla chiaro- Genoa e Pe¬ 
rugia (clic domani riposerà, 
mentre tutte le altre squadre 
lo hanno già fatto) hanno cin¬ 
que punti. Venezia e Lecco 3 
dovrà vedersela con il Genoa 
c Messina 0 Poiché il Lecco 
e il Venezia dovrà affrontare 11 
Messina a Roma, al Flaminio » 
(ore 18 ). è chiaio ohe m caso 
di vittoria eli entrambe le squa¬ 
dre a tre punti (assai proba¬ 
bile quella del Venezia, più dif¬ 
ficile ma non impossibile quel¬ 
la del Lecco) domani «era sa¬ 
remo punto e da capo con 
quattro squadre a « quota 5 , 
e un altro torneo a quattro dn 
indire 

Se invece il Lecco o il Ve- 
nezia non riusciranno ad an¬ 
dare oltre il pari allora si an¬ 
drà ad uno spareggio a due 
in quanto le due squadre re¬ 
sterebbero a n quota 4 >. nel 
caso di un risultato diverso tra 

l.eceo e Venezia aliata delle 
due retiocederà quella che nvrà 
guadagnato meno punti 

E per finire ecco ia situazio¬ 
ne di questo torneo dì spa¬ 
reggio: 

1 . GIORNATA (10 giugno) 

A Caserta: 

Perugla-Messina 3-n 

A Bergamo: 

Genoa-Venezia 2-0 

Riposava: .Lecco 

2. GIORNATA (Ieri) 

A Bologna- 

Perugla-Genoa 1-1 

A Brescia: 

Vene7la-I.ecco 9-0 

Riposava- Messina 

3. GIORNATA (7 luglio) 

A Bologna- 

Pcrugla-I.ecco 2-1 

A Roma 

Genoa-Messina 3-0 

Riposava: Venezia 

4. GIORNATA (1. luglio) 

A Bologna- 

Venezia-Perugla 3-0 

A Firenze 

Lecco-Messlna l-o 

Riposava- Genoa 

LA CLASSIFICA 
Genoa 5321931 

Perugia 5 4 2 1 1 6 5 

Venezia 3 3 1113 2 

Lecco 3311122 

Messina 0 3 0 0 9 9 7 

IL PROSSIMO TURNO 

5. GIORNATA (14 luglio) 

A Roma: 

Venezla-M esslna 
A Tonno 
Lecco-Genoa 
Riposa: Perugia 


Anquetil sospeso 
per un mese 

MILANO, 12 

La commissione tecnico disci¬ 
plinare detl'UCIP. in srde di 
omologazione del Gran Prrmnl 
di Castrocaro. internazionale a 
cronometro Individuale, dispu¬ 
tata il 23 giugno scorso, ha mes¬ 
so fuori gara rd lia Inflitto un 
mese di sospensione, dal 13 lu¬ 
glio al 12 agosto 1968. a Jac¬ 
ques Anquetil (file) « per non 
essersi presentato al controllo 
antidoping • 
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IL TELEVISORE CAMPIONE DEL MONDO 
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I Documento PCI-PSIUP sulla crisi 

I del Festival cinematografico veneziano 

t . * 

Appello agli uomini 
di cinema e di cultura 
per cambiare la Mostra 


Al Festival di Napoli 


La Commissione Cinema del PCI e la Se¬ 
zione Cinema del PSIUP hanno approvato 
! il seguente documento sulla Mostra cine- 
| matografica di Venezia: 

I « Dal giorno della sua fondazione, la Mo¬ 
stra di Venezia è condizionata da Interessi 
estranei alla natura di un vero e proprio Isti¬ 
tuto culturale; Interessi mercantili, turisti¬ 
ci, mondani, pubblicitari e di sottogoverno. 
In questi ultimi anni, interpretando parzial- 
I mente le esigenze manifestate da alcuni 
[ settori della critica, e In primo luogo dalla 
stampa di sinistro, la direzione della Mostra 
I si è sforzata di conquistare qualche margl* 
[ ne di autonomia. Tuttavia, al di là del limi¬ 
tali e contraddittori risultati raggiunti, l'as¬ 
setto della Mostra di Venezia & rimasto so- 
1 stanzialmente Immutato. 

| « Uno statuto che risale al periodo fasci- 

I sta continua a disciplinare l'esistenza della 
| Biennale, di cui la Mostra del Cinema è 
! parte: contro questo statuto e contro l'Im- 
. postazione culturale della Biennale si è 
manifestata recentemente la decisa oppo¬ 
sizione di artisti, lavoratori e studenti. 

| < Sul terreno dell'organizzazione della cul- 

I tura, la Mostra del Cinema è ancorata a 
I forme organizzative che circoscrivono In 
I una ristretta area II suo operato, e si basa 

I su strutture e metodi autoritari e su moda¬ 
lità, rituali e pratiche non estranei — quan- 

I do non obiettivamente complici — ai fini 
dell'Industria e del sottogoverno. 

« Sul terreno delle idee, oltre a non esclu- 

I dere concessioni alle istanze commerciali. 
La Mostra è Incline all'accademismo, tende 

I ad arroccarsi su valori collaudati, è carente 
nel portare alla luce le espressioni mag¬ 


giormente rinnovatrici del cinema Interna¬ 
zionale. 

« Tali caratteristiche negative non risul¬ 
tano soltanto proprie alla Mostra di Vene¬ 
zie, ma. In termini sostanzialmente analo¬ 
ghi, a tulli I maggiori Festival cinemato¬ 
grafici esistenti. 

« Per quanto riguarda la Mostra di Vene¬ 
zia occorre, dunque, liquidare le vecchie 
strutture e, nel quadro di un rinnovamento 
radicale, affidare la gestione della Mostra 
alle dirette rappresentanze della critica, de¬ 
gli autori, delle associazioni culturali del 
cinema, svincolandola dal potere esecutivo 
e dall'Industria cinematografica e definen¬ 
done con chiarezza In sede e legislativa e 
statutaria le finalità culturali e artistiche. 
Queste nuove strutture saranno In grado di 
consentire un Incontro tra le forze libere 
del cinema e della cultura Interessate, nel 
rispetto della specificità della ricerca ar¬ 
tistica, all'opera di rinnovamento In corso 
in ogni Paese. 

■ Si tratta, dunque, di Intervenire per 
mutare radicalmente II volto, la struttura, 
l'essenza della Mostra di Venezia, per dar¬ 
le un autentico respiro culturale e sociale, 
per renderla veramente libera, al di fuo¬ 
ri di marginali provvedimenti riformi¬ 
stici. 

a Rivolgiamo, quindi, un appello al ci¬ 
neasti e agli altri uomini di cultura ita¬ 
liani e stranieri per un'azione Immediata 
volte a dire "no" non a questo o a quel 
programma, non a questo o quell'uomo, ma 
a una struttura che riflette un arretrato 
concetto del rapporto Intercorrente tra so¬ 
cietà • cultura ». 


Voti contestati 
e accuse di plagio 


Il livello delle canzoni è medio¬ 
cre — Questa sera gran finale 


Festival del film di fantascienza 


& 

fV 


Hitler vivo e vittima 
d'im fantasioso supplizio 

« lo la giustizia » del cecoslovacco Brynych ò un apologo sul nazismo I 
e sui suoi possibili ritorni — Un filnrcamfWato afta vittoria finale 


Nostro Servizio dia uno a uno < collaboratori 

di Hitler e la sua amante, e 
TRIESTE, 12. amia lui per ultimo, delirante 
La perfezione non è di que- <fi paura, alla ghigliottina, 
sta terra e neppure delle altre 0uaf!i xotto la aUro cam . 
Galassie, e la fantascienza blamento di fronte: ritornano 
non germina agevolmente i ca- f nazisti, liberano ancora Hi - 
polavori: ma. attenendoci al fjpj. fa inebriano di nuove spe- 
relativo, il film che dovrebbe ranze Ma fl giorno dopo I fatti 
vincere il Festival di Trieste s j ripeteranno all’inverso. E' 
lo abbiamo veduto. E’ Io la tutta una fólle messinscena 
giustizia di Zbj/nek Brynych. 'ideata dall’ufficiale, e secondo 
di produzione cecoslovacca. Un j e Menzioni di costui dovreb- 
apologo sul nazismo e sui be susseguirsi all'infinito, os- 
suoi possibili ritorni, che par- sìa ffno a pua ndo Hitler non 
te da una ipotesi spesso rìaf- schiatterà ddll’anooscìa e dal 
tacciatasi attraverso il giorno- terrore. Solo che il luoubre ap- 
lismoe la narrativa dal ’45 in parato somialia a un fenomeno 
poi; Hitler è morto veramente nazista quanto il nazismo stes- 
nel bttnker di Berlino, o ha so p^- assurdo, tanto odio fi- 
trovato altrove all'ultimo tstan- nisce col prendere neWingra- 
te nuovi seguaci e nuovo ri- naggio anche coloro che si 

. sono autoeletti giustizieri, e 
Hitler, immagina il film, è a furia di fare gli anti- 

vwo. Lo ha nascosto in un co- hitleriani assumono sempre più 

stello un ex ufficiale delle SS. j n fisionomia di neonazisti. Ba- 

già facente parte della sua cer- (mandasi del sangue del draao. 

ehm. Ma. e qui comincia il gio- Vpx 55 nQn diventa Sìafrìdo. 

co delle parti, non per salvar- diventa un altro drago. Lo ca- 
maggiore Harimg vUsce n medico reco coinvolto 
odia il Fuhrer e ha escogitato xun malgrado nella rnspirazio- 
per lui un fantasioso supplizio. ne e dono aver cercato rana- 
Gli crea intorno un illusorio nente far fratTurre flitler 
potere, gli ridà fiducia in una a j tribunale di Norimberga, 
meosso futura. Poi. mentre preferisce sopprimerlo di suo 
Hitler riattacca a gran voce a pugno con una iniezione. Har- 
delineate davanti agli allogar- t - mg e f suoj ^iranno fl me¬ 
lanti (e guali immense risorse rffco cm ?a mor1e m caJfrf . 

economiche darà la disfatta fa tanto fasto d’aquile perma¬ 
nila Germania! ») un comman- „ ìche e m dìvise nere vm an , 

do russo-americano ,r ™ ffl P e drà tuttavia sprecato. Harting 
nella sala, imprigiona tutti, fu- ormai parla, si conduce e uc¬ 
cide esattamente come fl de- 
— funto Hitler. 

Un poco macchinoso nell’idea 
f _ centrale e nella sua traduzio- 

rone 50!Hlll0 rie visiva, il film di Brynych 

• sembra prendere vie contorte 

Él SSfflmV UQ¥IS per giungere alle conclusioni, 
■ mi a f _ che però sono sicure e lam- 

01 «Black Power» Bisogna diffidare dicer- 


sa e fallimentare anche per 
chi voglia (sadicamente) con¬ 
frontarlo con I telefilm che cir¬ 
colano sul video in Italia. La 
nutrita partecipazione tedesca 
occidentale si salva solo per 
merito del cortometraggio a 
disegni animati I rinoceronti di 
Jan Lenica, ispirato alla com¬ 
media omonima di lonesco. in 
cui la sintesi grafica è garbata 
e la comicità aspra e feroce. 
Sul c consumatori » marcati 
dal corno sul naso, e sull'ulti¬ 
mo ribelle che si rifiuta d'en¬ 
trare nel branco, il filmetto 
esprime in pochi minuti quanto 
lonesco dilatava in scena per 
oltre due ore e non senza af¬ 
fanno. 

Tino Ranieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

La prima classificata delle 
sette canzoni ammesse alle fi¬ 
nali è Guappetella. E C03I sia¬ 
mo in perfetta armonia con il 
clima che domina questa se¬ 
dicesima avventura del Fe¬ 
stival della canzone napoleta¬ 
na. Ovviamente anche per 
questa canzone, interpretata 
alla perfezione da Giacomo 
Rondinella e da Antonio Buo- 
nomo. non potevano mancare 
le polemiche: il maestro En 
rico Buonafede sostiene che 
la musica è stata plagiata. Le 
note introduttive ed il motivo 
sono gli stessi della sua Scio' 
‘Ila’, presentata da Luisa Pol- 
selli ad una Piedigrotta di 
una decina di anni addietro, e 
che è stata poi rilanciata da 
Maria Paris, che Ieri sera ha 
ottenuto un grosso successo 
personale con il secondo po¬ 
sto di Meno IO, meno 5, meno 
3. meno 2... cantata insieme a 
Giacomo Rondinella e ripetuta 
dal bravo Luciano Lualdi. Le 
altre classificate per la finale 
di domani sera sono Ammore 
’e Napule, ‘0 trapianto, ’0 
munno è na palla, ‘E carezze 
d’ ’o munno, ed ultima Ammo¬ 
re mio, che è riuscita a spun¬ 
tarla su Egregio milionario 
per soli due punti. Ma alla 
canzone interpretata da Ma¬ 
rio Abbate sono stati conte¬ 
stati alcuni voti. La discussio¬ 
ne nella sala delle votazioni, 
alla presenza di un notaio, è 
stata lunghissima ed animata. 
I risultati si sono avuti soltan¬ 
to verso le 2 della notte pas¬ 
sata 

Clamorosa è l’eliminazione 
di Sergio Bruni, che aveva 
cantato la sua Serenata az¬ 
zurra. Evidentemente l’aspra 
polemica sostenuta dal c big » 
napoletano con l’omonimo si¬ 
ciliano deve avergli nociuto. 
Anzi l’ha sconvolto. Tanto è 
vero che il « Bruni maior » è 
stato protagonista ieri mattina 
di un'ennesimo « caso ». Vole¬ 
va provare l’esecuzione di 
Bandiera bianca con le tele¬ 
camere in funzione. I « Came- 
ramen ». data l’ora tarda — 
erano abbondantemente pas¬ 
sate le 13 — se n’era no anda¬ 
ti a pranzo. DI conseguenza 
si sono avute violente discus¬ 
sioni. minacce di abbandono 
da parte di Sergio Bruni, che 
ha inutilmente chiesto la so¬ 
lidarietà dei suoi colleghi. Poi 
ha abbandonato fl palcosceni¬ 
co dicendo che stasera non si 
sarebbe presentato alla mani¬ 
festazione. Le prove sono sta¬ 
te subito riprese e portate a 
termine. Sergio Bruni cante¬ 
rà? Non canterà? Questi gli 
interrogativi die hanno domi¬ 
nato l'intero pomeriggio, du¬ 
rante il quale si sono svolte 
lunghe trattative tra fl can¬ 
tante e gli organizzatori. La 
conclusione è stata quella che 
hanno mostrato le telecame¬ 
re. e non ha certo bisogno di 
alcun commento. Occorre sol- 
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Forte somma 
di Sammy Davis 


britannico 

LONDRA. 12 

Sammy Davis Jr.. il cantante 
•d attore negro americano, at¬ 
tualmente a Londra, ha offerto 
ieri la somma di 5000 sterline 
(pari a circa 7.5 milioni di 
lire) al « Biadi Power * bri¬ 
tannico. 

Sammy Davis ha spiegato ai 
giornalisti dì aver donato la 
wmmi al movimento a condì- 
«ione die non venga usata per 
acquistare armi di qualsiasi ge¬ 
nere. Uno dei dirigenti del mo¬ 
vimento. Roy Sawh, ha con¬ 
dotto Sammy Davis a visitare 
le zone di Londra abitate da 
gente di colore e gli ha illu¬ 
strato le finalità e gli obiet¬ 
tivi del movi meato. < Sammy 
Davis — ha detto Sawh — era 
molto interessato e ci ha su¬ 
bito offerto 5000 sterline. Sia¬ 
mo molto contenti di questa 

offerta e con questo denaro 
intendiamo avviare la costru¬ 
zione di un centro culturale per 
immigrati di colore nella zona 
di Notting Hill ». 

D « Black Power » • tri Gran 
Bretagna non ha ancora so- 
' fide radici a causa della di- 
' versa origine etnica degli Im¬ 
migrati di colore. Sammy Da¬ 
vis ba commentato la sua of- 
- torta dicendo: « Dova vi è 
parie di colore un centro cul¬ 
turale è necessario». 


ff forsennati rancori in cui si 
nasconde a volte una sciagu¬ 
rata nostalgìa di massacro. Bi¬ 
sogna individuare le analogie 
nelle antitesi, specie per quan¬ 
to riguarda rambiguo volto 
della Germania post-hitleriana 
TI resto delle cronache è sem¬ 
plice contorno. Un film fran¬ 
cese leaoerìno ma senza infa¬ 
mia, opera prima del regista 
Henri Ixmoe (libanese di na¬ 
scita). ha riscosso più di un 
consenso: sentitola Non scher¬ 
zate con 1 marziani e mischia 
allegramente vecchie supersti¬ 
zioni bretoni e sbarchi dì esse¬ 
ri ultraterrestri In disco volan¬ 
te. La trovata più spiritosa sta 
nel fatto che questi bizzarri 
visitatori, che parlano con cori 
baritonali, amano ralcool e so¬ 
no dolati di virili appetiti ero¬ 
tici. hanno Taspetto di leggia¬ 
dre fanciulle. Finanziati e prò 
dotti. 0 co-prodotti, dal British 
Film Insiitute sono II pozzo 
(1967) di Edivard Abrahma e 
Viola dì Dnnstan Pereira, dUi 
penti esercizi, il primo dei qua¬ 
li basato sul racconto di Poe 
Poltro ricco dì sollecitazioni fn 
togmfiche. La Germania fede¬ 
rale ha presentato fl secondo 
brano della ferie TV Pattuglia 
spaziale, del tutto irrivelante 
come quello di domenica scor- 





La glevane attrice Monica Pardo si concede sulla rivo dal lago 
di Albano un po' di riposo, dopo avsr forminolo di Interpretar# 
il film ■ La virtù sdraiata s 


tanto ribadire fl concetto, già 
espresso altre volte, che le 
basse polemiche e le beghe 
non servono ad altro se non 
a cancellare definitivamente 
dalla carta musicale dell’Ita- 
lia la città e le canzoni napo¬ 
letane. 

Ma passiamo alla rassegna 
delle canzoni di stasera. Ha 
aperto la seconda serata La- 
crema, cesellata dall’ottimo 
Mario Abbate, al quale il pub¬ 
blico del Politeama ha riser¬ 
vato calorose accoglienze dopo 
la sfortunata conclusione del 
primo round della sacra cano 
ra. Nun ’o sapevo, la canzone , 
di De Mura-Gigante, ci ha ri- > 
servato una graditissima sor- | 
presa. L'interprete è un famo- » 
sissimo cantante americano, 
che vive in Italia, dove ha in¬ 
terpretato due film western: 
Dean Reed. classico « fusto ». 
che da stasera ritorna alla 
canzone, dopo aver conosciu¬ 
to eccezionali successi nelle 
vendite in America ed in Sud 
America, oltre che in Unione 
Sovietica. 

E’ un giovane impegnato, 
che ha portato in tutto il mon¬ 
do un messaggio di pace e di 
fratellanza tra 1 popoli. La 
sua perfetta preparazione mu¬ 
sicale gli permette di passare 
con estrema facilità dai ritmi 
scatenati del « Rock and roll » 
e del c twist » al genere me¬ 
lodico. agli spiritual, alle can¬ 
zoni impegnate. 

Molto divertente l’interpre¬ 
tazione di Maria Paris e di 
Giacomo Rondinella di M’ ’o 
levo 0 nun m‘ ’o levo, un mo- 
tivetto di Moxedano-Sorrentino 
(gli autori d’ A* prutesta. af¬ 
fermatasi brillantemente lo 
scorso anno) la cui musica ri¬ 
propone un’aria molto nota 
della Traviata. Ottimo, come 
al solito. Nunzio Gallo, che 
in coppia con Luciano Tornei 
ha proposto la canzone di Vit¬ 
torio e Manuel De Sica Dlm- 
me ca tuome a mme, esclusa 
In un primo momento dalla 
manifestazione e « ripescata » 
dopo fl ritiro di un’altra com¬ 
posizione. 

Interessanti sono anche Core 
spezzato, cantata' molto bene 
da Mima Doris e dal giovane 
Tony Astarita, Canta st’am- 
more che si avvale defl’inter- 
pretazione di Claudio Villa e 
di Livia, cantante nuova per i 
festival, ma già apprezzata e 
conosciuta per aver preso par¬ 
te a numerosissime manifesta¬ 
zioni nazionali. 

Peppino Gagliardi, uno dei 
più veloci a terminare le pro¬ 
ve stamane, ha fornito una 
personalissima interpretazione 
della sua Sott’ ’e stelle, una 
composizione, che stando alle 
previsioni della vigilia, do¬ 
vrebbe superare le eliminato¬ 
rie ed ottenere un buon piaz¬ 
zamento finale. Completano fl 
panorama delle dodici canzoni 
Ricordo ’e maggio e ’O timido. 
che sono presentate dal buon 
Aurelio Fierro. in coppia ri¬ 
spettivamente con Mei Lang 
Chang. la cinesina che abita 
a Roma e che si è già piazza¬ 
ta per la finale, e con Vittorio 
Marsigli. un esordiente: Ban¬ 
diera bianca, altro pezzo for¬ 
te di Maria Paris e Chiù’ for¬ 
te ’e me cantata da Ben Ve¬ 
nuti e dal cesellatore Mario 
Merda. 

B livello complessivo delle 
composizioni è mediocre: al¬ 
cune sono sufficienti. La spe¬ 
ranza è che la giuria sappia 
scegliere le migliori. E do¬ 
mani sera gran finale... 

Giuseppe Mariconda 


«la Scala» 
a Pesaro 

PESARO. 12. 

La «Scala » di Milano si tra¬ 
sferirà a Pesaro per parteci¬ 
pare. su invito del Comune, 
alle celebrazioni del centena¬ 
rio della morte di Rossini: lu¬ 
nedi e martedì prossimi darà, 
neR’Audì torturo Ped rotti, due 
rappresentazioni della Pietra 
dì paragone. Concertata e di¬ 
retta da Mario Gusella. l'opera 
sarà interpretata da Mariella 
Adani. Adriana Martino. Anna 
Maria Rosa. Ugo Bendi!. Giu¬ 
lio Fioravanti. Claudio Giombi. 
Giorgio Taddeo ed Enzo Dara. 
La regia sarà di Mario Mis- 
sjroli; maestro dd coro Ro¬ 
berto Benaglio. 


Festival 

cinematografico 
dei Paesi 
afro-asiatici 

TASKHENT. 12 
Allo scopo di potenziare gli 
scambi onematografìci fra i 
paesi asiatici e quelli africani 
l'Unione Sovietica ha creato fl 
« Festival intemazionale dd film 
dei paesi d'Asia e d'Africa». La 
prima edizione della manife¬ 
stazione si svolgerà a Taskhent 
dal 21 al 31 ottobre prossima 
Nell'ambito dd Festival si 
svolgerà anche una e mostra 
mercato» alla quale potranno 
partecipare gli operatori econo¬ 
mici interessati alle cinemato¬ 
grafie di quei paesi. 





Fellini 
completa il 
cast per il 
« Satyricon » 


Federico Fellini ha Inten¬ 
zione di affidare i ruoli più 
importanti del suo prossimo , 
film tratto dal Satyricon di 
Petronio Arbitro alla cantan¬ 
te Mina e a Danny Kaye, Te- 
rence Stamp e Pierre Clemen- ' 
ti. 11 giovane attore di Bella 
di giorno e di > Benjamin. Il 
produttore del film è in questi 
giorni in trattative con gli at¬ 
tori i quali, tuttavia, non han¬ 
no ancora firmato 11 con¬ 
tratto. 

Il primo giro di manovella 
del nuovo • lavoro cinemato¬ 
grafico di Fellini è previsto 
per l'inizio di settembre. La 
lavorazione sarà molto lunga: 
durerà, si dice, ben venticin¬ 
que settimane. La maggior 
parte delle riprese avverran¬ 
no nei teatri di posa della ca¬ 
pitale dove saranno ricostrui¬ 
ti gli ambienti dell'antica Ro¬ 
ma e delle città che faranno 
da cornice alle peregrinazio¬ 
ni dei protagonisti del Safy- 
neon. 

Sarà questo, come è noto, 
il primo film in costume di 
Federico Fellini. Le scene ed 
i costumi saranno realizzati 
da Danilo Donati. Per quan¬ 
to riguarda II viaggio di G. 
Mastoma, il regista ha di¬ 
chiarato di non aver abban¬ 
donato l’idea, ma di averla 
soltanto accantonata e che si 
ripromette di realizzarlo do¬ 
po il Satylricon. 


le prime 


Teatro 

Sogno di 

una notte 
di mezza estate 

La tradizionale stagione del 
Teatro romano di Ostia antica 
si è aperta col Sogno di una 
notte di mezza estate di Shake¬ 
speare. già riproposto recente¬ 
mente da Orazio Casta nel sag¬ 
gio finale dell'Accademia d'arte 
drammatica. Nessun legame. 00- 
m'uriqflSrtra le'iWfe èditi ont. se 
non una certa tendenza, espres¬ 
sa in modo diverso, a sottoli¬ 
neare l’immediato aspetto festo¬ 
so e favoloso dell’opera, più 
che le sue ambigue, talora cupè 
risonanze intime. Veramente 
Fulvio Tonti Rendhell. regista 
dello spettacolo ostiense, sembra 
inclinare, stando a una nota del 
programma, verso interpretazio¬ 
ni di stampo psicologico e psi¬ 
canalitico. sulla scorta del Kott. 
Il bosco ateniese, dove s’intrec¬ 
cia la triplice vicenda della ba¬ 
ruffa tra Oberon e Titania. del¬ 
le fughe e degli inseguimenti 
dei quattro giovani amanti, del¬ 
la burla di cui è vittima l’arti¬ 
giano e attore dilettante Bottoni, 
diventerebbe « un bosco freudia¬ 
no .il bosco delia psiche, il la¬ 
birinto delle nostre passioni ». 
Ma tutto ciò è rimasto abbastan¬ 
za nelle intenzioni. 0 in qualche 
dettaglio poco specificato. Al¬ 
l’atto pratico, fl Sogno è rivis¬ 
suto nella sua dimensione più 
consueta, senza causare troppi 
turbamenti nel pubblico, che an¬ 
zi si divertiva con molta inno¬ 
cenza. 

E' ben noto, del resto, come la 
forza di Shakespeare sia tale, 
che anche la messinscena più 
sbrigativa non riesce a scalfirla 
se non in piccola misura. Fulvio 
Tonti Rendhell (che ha curato 
altresì una nuova traduzione del 
testo, nonché i castumi e lo scar¬ 
no arredamento della vetusta ri¬ 
balta) se l'è cavata discreta¬ 
mente. soprattutto per quanto 
concerne l’utilizzazione del largo 
spazio dioonibile. e tenendo pur 
conto della eterogeneità, del di¬ 
seguale valore degli interpreti: 
fra i quali facevano spicco per 
autorità e per spirito. Raffaele 
Giangrande (il caco dei comici) 
e Camiilo Milli (Bottonai Men¬ 
tre sono da ricordane Oidi Pe¬ 
reto. una cordiale Titania. la 
arile Lidia Biondi nella parte del 
folletto Puck. Maria Valdemarin 
che è Oberon. Anna Teresa Eu- 
ceni. Emanue’a Fallini. Guido 
De Salvi. Vinicio Sofia. Si re¬ 
plica. 

ag. sa. 
Cinema 

Chi ha detto 
che c’è un 
limite a tutto? 

Week-end movimentato per I 
protagonisti di questo filmetto: 
lui ha invitato il padrone della 
fabbrica di elettrodomestici, per 
la quale lavora, sperando di es¬ 
sere promosso direttore genera¬ 
le (tramite eliminazjooe dei ri¬ 
vali); lei. avvocatessa già famo¬ 
sa. aspira a patrocinare la cau¬ 
sa di un « lupo mannaro » pju- 
riomicida, che sì aggira nei din¬ 
torni. Ma un giovane ambizioso 
legale — che l'avvocatessa 
scambia, per un buon periodo 
di tempo, proprio con il mania¬ 
co — tenta di metterle i basto¬ 
ni fra le ruote. A ingarbugliare 
il duplice intreccio concorrono 
le smanie sessuali di buona par¬ 
te dei personaggi, domestici in¬ 
clusi. 

Do v rebbe essere, questa, m 
farsa con venature pochadisti- 
che. tipicamente francese. Ma il 
regista Jean Girault manca di 
scatto e di ritmo; stavolta, poi, 
non ha nemmeno un De Funés 
a disposizione, per riempire I 
vuoti del racconto. Gli attori 
principali sono Claude Ridi (po¬ 
co e male utilizzato), Jaoqueli- 
ne Mafllan, Pierre Mondy, Chri¬ 
stian Marta, Michel Galabni. Co¬ 
lore, schermo larga 


Il sadico 

Le intenzioni di Joseph Cates, 
regista di questo film, dovevano 
essere quelle di presentare uno 
squarcio del mondo dei maniaci 
sessuali, dei sadici, dei frustrati 
e dei complessati. Ma la storia 
gli deve aver preso la mano e 
ne è venuto fuori un thrilling. 
In una grande città americana 
una ragazza, Nora, che lavora in 
un locale notturno, riceve con¬ 
tinue telefonate da un maniaco 
sessuale. Nora, dopo aver scam¬ 
biato il tenente della polizia, che 
’VuoIè jSftjtègg^Eirper il saffiéò - 
stesso, cerca aiuto nella padrona 
del night. Ma, ahimè, è costretta 
a meteteirla alla porta, per le 
tendenze assai poco ortodosse di 
costei. Alla fine farà amicizia 
con lo stesso sadico che. guarda 
caso, è un suo compagno di la¬ 
voro. A salvarla da una situa¬ 
zione incresciosa, arriverà il te¬ 
nente «Iella polizia, mentre il gio¬ 
vane fugge nella città coperta 
dalla neve, in preda ad una delle 
sue allucinazioni, inseguito da¬ 
gli agenti. 

Sai Mineo è un po’ troppo at¬ 
traente per essere un sadico, 
mentre Juoliet Prowse, con la 
sua faroetta da patatina, non si 
capisi^ come faccia a suscitare 
le attenzioni di tutti gli uomini. 

Warkill 

Film militaresco, ambientato 
nelle Filippine durante il secon¬ 
do conflitto mondiale e incen¬ 
trato su due figure a contrasto: 
il protagonista è un colonnello 
spietato, l’antagonista un corri¬ 
spondente di guerra, sensibile e 
problematico; fl quale, alla fine, 
dovrà tuttavia riconoscere che. 
nel predicare l’odio contro il ne¬ 
mico, ne] condurre una lotta sen 
za quartiere, il colonnello ha le 
sue ragioni. Cosi questo Warkill. 
se da un Iato suscita obiettiva¬ 
mente un certo orrore per la 
violenza (non senza compiaci¬ 
menti nel mostrarne gli aspetti 
più ributtanti), dall’altro finisce 
per giustificare tutte le stragi 
passate, presenti e future. Per 
di più, una ignobile frase a ri¬ 
guardo dei « gialli » è rivelatri¬ 
ce del vero obiettivo propagan¬ 
distico perseguito dal regista 
Fende Grofe jr. e dai suoi fi¬ 
nanziatori. Gli interpreti dei due 
personaggi sono George Mont¬ 
gomery e Tom Drake. Colore, 
schermo largo. 

vice 


Marion Branda 
(onda una società 
per prodarre film 
sui problemi razziali 

HOLLYWOOD. 12. 
Marion Brando ha deciso di 
fondare, in collaborazione con 
un groppo di registi e «li attori 
americani, una società di produ¬ 
zione che realizzerà, senza fini 
speculativi, alcuni film sui pro¬ 
blemi razziali negli Stati Uniti. 

Della società fanno parte, ol¬ 
tre a Brando, i registi Robert 
Wise e Tom Laughlin. gli attori 
Jack Lemmon, Candite Bergen. 
Jean Simmons ed Elisabeth 
Simmons. 

Il primo film prodotto dalla 
nuova ed insolita casa cinemato¬ 
grafica, rievocherà i moti raz¬ 
ziali che hanno scoeso gli Stati 
Uniti negli ultimi anni e termi¬ 
nerà eoo la ricostruzione dell’as¬ 
sassinio di Martin Luther King. 
Marion Brando. Paul Newman. 
Sidney Poftler, Harry Belafonte 
e Nancy Sinatra saranno 1 prin¬ 
cipali i n te r p ret i «lei film, senza 
percepire Q minimo compensa 
Le ri pres e del lavoro cinemato¬ 
grafico, dd quale noe si coooace 
ancora il titola com in cer tn no 
nel prossimo mesa 




tir 
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a video spento 


TV 7 ESCALATION - Il 
numero che Ieri sera TV 7 
ci ha offerto era piuttosto 
critico, in quasi tutti I suoi 
servizi. Cerano, tuttavia, 
tre « pezzi > ad uso ita¬ 
liano sui quali vale la pena 
di soffermarsi brevemente, 
perché dimostravano. In 
successione, una sorta di 
escalation della prudenza. 
Il più feroce (basta pen¬ 
sare alla intervista con 
Peppino Gagliardi: ferocia 
facile, però, dato il perso¬ 
naggio) era quello di h’is- 
sim e Vitale sugli arran¬ 
giamenti ritmati dei temi di 
musica classica: g id qui. 
tuttavia, la critica all'indu¬ 
stria discografica era. nel¬ 
l'economia generale del ser¬ 
vizio, la meno diretta e insi¬ 
stita. Un po’ meno viru¬ 
lento, ma ancora abbastanza 
pungente, era il « pezzo » di 
Mario Pogliotti sulla specu¬ 
lazione edilizia: il tema non 
nuovo era trattato ancora 
una volta in modo piuttosto 


generico, ma tuttavia lo 
spunto era buono e svilup¬ 
pato con ironia molto effi¬ 
cace e anche con adeguata 
documentazione visiva. Me¬ 
no diretto ancora, costellato 
di equilibrismi, era. infine, 
il servizio di Emilio Fede 
sulla sicurezza e la velo¬ 
cità: qui si trattava di attac* 
care l’industria automobili¬ 
stica. e. dunque, il terreno 
era minalo. Cosi, non si so¬ 
no avute certo interviste del 
tipo di quella con Peppino 
Gagliardi: anzi, non si i 
avuto nemmeno un confronto 
diretto tra il docente del Po¬ 
litecnico di Torino (che di¬ 
ceva cose sacrosante) e II 
costruttore della Fiat Ognu¬ 
no ha detto la sua e l’esca¬ 
lation si è compiuta: a farci 
riflettere è rimasta soprat¬ 
tutto la sequenza della mac¬ 
china che si ribaltava, sfa¬ 
sciandosi paurosamente. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI 
19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19,10 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 XVI FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 I MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO 

23,00 RESURREZIONE 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.30: 
Musica stop; 7,47: Pan e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Parole e 
cose: 9.05: 11 mondo del 
disco italiano; 10.05: Le ore 
della musica; 11,22: La no¬ 
stra salute; 12.05: Contrap 
punto; 12.37: Si o no; 12,42; 
Quadernetto* 12,47: Punto e 
virgola; 13.20: Viva l’esta¬ 
te; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,37: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,10: Autoradioradu- 
no d’estate 1968; 15,15: Zi¬ 
baldone italiano; 15.45: 
Schermo musicale; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: Tra 
le note; 16.30: Incontri con 
la scienza: 16.40: Jazz 
Jockey; 17.10: La discote¬ 
ca del Radiocomere; 17,40: 

, Antologia operistica; 17,58: 
^.Cinque -minuti di-ànglefe; 

Gran varietà; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.25: 
Le Borse in Italia e all'este¬ 
ro: 19,30: Luna park; 20.15: 
Dove andare; 20.30: U sofà 
della musica; 22.05: Pas 
saporto: 22.20: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 
Giornata radio: ora 6,30, 

7.30, M0, 9,30 10,30, 11.30, 

12,15, 1J.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: Prima di co 
minciare; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri: 8,40: Fulvia Mammi; 
8.45: Signori l’orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9.15: Ro¬ 
mantica: 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Il ponte del sa 
spiri; 10,15: Jazz panorama; 
10.40: Batto quattro; 11,35: 
Lettere aperte; 11,41: Ve¬ 


trina di « Un disco per l'e¬ 
state »; 12,10: Autoradiora- 
duno d'estate 1968; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Un Cetra alla volta. P 10 - 
grnmma musicale con il 
« Quartetto Cetra »; 13.35: 

Jenny Luna presenta: Musi 
ca e Luna; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Canzoni in casa vostra; 15 
e 15: Grandi cantanti liri¬ 
ci; 15,56: Tre minuti per 
te; 16: Rapsodia; 16.35: Co¬ 
ri italiani; 16.55: Buon viag¬ 
gio - Bollettino per i navi¬ 
ganti; 17.05: Canzoni Napo¬ 
letane; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 18.35: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18.55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: Il motivo del mo¬ 
tivo; 19.23: Si o no; 19,30: 
Servizio speciale sul 55esimo 
Tour de France; 19,53: Pun 
to e virgola; 20.M: Il lun¬ 
go addio. Romanzo di R. 
Chandier; 21; XVI-Festival 
della canzone napoletana: 
23.15: Dai V canale della 
filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

10: J. P. Kneger e J. S. 
Bach; 10.40: H. Villa Lobos 
e F. Tarrega: 10.55: Anto¬ 
logia di interpreti; 12.10: 
Università Internazionale G. 
Marconi: 12.20: E. Petrovic 
e A. Copland: 13: Musiche 
di Ottorino Respighl; 14.30: 
Der Junge Lord; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri: 17.10: Con¬ 
versazione; 17,15: G. F. 
riaendel: 17.25: D. Sciosta- 
kovic; 18: Notizie del Ter¬ 
zo: 18.15: Musica fuori sche¬ 
ma; 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20.40: Divagazioni mu¬ 
sicali: 20.50: Concerto sin¬ 
fonico; 22: Il Giornale del 
Terzo; 22.30: Orsa Minore: 
Un giorno come domenica; 
24: Rivista delle riviste. 




Cartolina - Vacanza ® 


Week-end 

vacanze estive e invernali 

Unita ad ogni bottiglia d’olio d’oliva 
RENZI NI troverete la « Cartolina-Vacan¬ 
za RENZINI »: negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagar • 
alla fine del Vostro soggiorno. 


« Cartolina-Vacanza RENZINI » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber- 
ghi, al mare, ai monti, ai laghi. 


RENZINI S.p.A» 


MILANO: 

Via Torino, 64 - Telefono 878.451 

ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Sturzo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 
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TENSIONE A SAIGON 


All'ordine del giorno il Medio Oriente 

Kossighin - Jarring : 

colloquio a Stoccolma 

Il primo ministro sovietico ha ribadito che Israele deve ritirare le 
sue truppe come condizione pregiudiziale a una soluzione negoziata 


• La risposta di Tel Aviv 
al rilancio degli sforzi per 
una soluzione pacifica nel 
Medio Oriente non si è fat¬ 
ta attendere. Lunedi, le arti¬ 
glierie israeliane attestate 
sulla sponda orientale del 
Canale hanno cannoneggia¬ 
to Suez, distruggendo venti¬ 
cinque case di abitazione, 
uccidendo quarantatrè per¬ 
sone e ferendone settanta. 
Il calcolo che ha ispirato lo 
eccidio è, evidentemente, lo 
stesso che ispirò, nei mo¬ 
menti più delicati della mis- 
sione Jarring, il decreto di 
annessione dei territori « ex- 
nemici », l’attacco alla Gior¬ 
dania, la provocatoria para¬ 
ta a Gerusalemme; quello, 
in parole povere, di rendere 
più alto per gli arabi il prez¬ 
zo di un atteggiamento mo¬ 
derato. 

Siamo tuttavia al punto in 
cui le cannonate non basta¬ 
no più a riempire i vuoti, o, 
per meglio dire, a nasconde¬ 
re la proterva aggressività 
di una politica. Lo pensano 
oggi molti dei governi che 
un anno fa solidarizzarono 
con gli Eshkol e i Dayan, 
compresi alcuni dei loro ami¬ 
ci socialdemocratici. E perfi- 



NAHUM GOLDMANN. 
. Israele deve scegliere. 


no Nahum Goldmann, presi¬ 
dente del Consiglio ebraico 
mondiale, ha sentito il biso¬ 
gno di avvertire che Israele 
« deve chiarire la sua posi¬ 
zione ». 

Quello di Goldmann è, na¬ 
turalmente, un eufemismo. 
Se si considerano, infatti, le 
reazioni israeliane al comu¬ 
nicato di Mosca, che ha ri¬ 
badito, insieme con la piena 


Parigi 

GOUVE HA 
IL NUOVO 


solidarietà sovietico-egiziana 
nel respingere i risultati del¬ 
l’aggressione, l’intesa per 
un’ulteriore ricerca di solu¬ 
zioni pacifiche sulla base 
della risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dei 22 no¬ 
vembre, non si può non con¬ 
statare che esse equivalgono 
ad un chiarimento in senso 
negativo. Eban ha scritto 
lettere personali ai suoi col¬ 
leghi per invitarli a diffida¬ 
re delle « manovre propa¬ 
gandistiche » di Nasser, ma 
si è ben guardato dal discu¬ 
tere le concrete proposte che 
sono sul tappeto: quella di 
far seguire al ritirc delle 
truppe israeliane dall'Egitto 
un ritorno dei « caschi blu ». 
a garanzia delle linee di de¬ 
marcazione del 4 giugno, 
quella di fare del Medio O- 
riente una zona di armamen¬ 
ti controllati, quella di risol. 
vere, insieme, il problema 
palestinese e la questione 
della navigazione israeliana 
Suez e negli stretti di Tiran. 
II portavoce di Eban è stato 
ancor più chiaro quando ha 
detto che Israele commise 
« un errore » quando rinun¬ 
ciò a presidiare direttamen¬ 
te il Sinai, dopo l’aggressio¬ 
ne del ’56, e quando ha det¬ 
to che lo Stato sionista con¬ 
tinua a contare sulle armi 
americane. L’entusiasmo di 
Tel Aviv per le promesse 
fatte giovedì da Humphrey 
in questo senso è altrettanto 
eloquente. 

La preferenza esclusiva di 
Israele per soluzioni « detta¬ 
te » agli arabi sulla base del¬ 
l’occupazione militare, per 
soluzioni, cioè, nelle quali 
gli arabi debbano dare tutto 
e lo Stato sionista nulla con¬ 
cedere, è evidente. Ma non 
meno evidente è l’insosteni- 
bilità di una simile posizio¬ 
ne sul piano del diritto e 
del realismo. E la realtà, 
piaccia o non piaccia a Tel 
Aviv, è che far fallire le ini¬ 
ziative pacifiche significa 
riaprire, presto o tardi, il 
capitalo della forza. 

Sugli altri grandi proble¬ 
mi della pace, la settimana 
ha visto, se non sviluppi 
nuovi, importanti precisa¬ 
zioni. . 

In un’intervista al r New 


FORMATO 

GOVERNO 


York Times, un rappresen¬ 
tante del FNL sud-vietnami¬ 
ta ha innanzi tutto chiarito, 
tagliando corto a calcoli fin 
troppo smaccati del gruppo 
dirigente americano, che li¬ 
bere elezioni presuppongono 
la partenza delie truppe de- 



WILLY BRANDT. I no¬ 
di della « nuova poli¬ 
tica ». 


gli Stati Uniti e dei loro sa¬ 
telliti. 

A loro volta, le hvestia 
hanno rivelato, pubblicando 
i documenti dei carteggio in¬ 
tervenuto con Bonn nelle ul¬ 
time settimane, il contenuto 
della discussione riguardan¬ 
te la possibilità di un impe¬ 
gno contro « l’impiego della 
forza » tra la RFT e i suoi 
vicini. Tale discussione, han¬ 
no indicato le lzvestia, non 
ha dato risultati perché 
Brandt ha insistito, nei pro¬ 
getti di documento sottopo¬ 
sti ai sovietici, nei conside¬ 
rare « contestate » questioni 
fondamentali, come quella 
delle frontiere europee, del¬ 
l’esistenza di due Stati te¬ 
deschi sovrani, della non¬ 
validità del trattalo di Mo¬ 
naco fin dal momento della 
firma e del divieto di acces¬ 
so alle armi nucleari. Mosca 
ha replicato respingendo, co¬ 
me era da attendersi, questa 
impostazione. 

Traendo la lezione da que¬ 
sto ed altri avvenimenti, 
Breznev ha avvertito, in un 
discorso ai nuovi ufficiali, 
che il consolidamento delle 
forze armate resta tra i pri¬ 
mi compiti del mondo socia¬ 
lista. 


alla nota 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 

Il governo di Bonn ha de¬ 
ciso oggi di pubblicare 1 do¬ 
cumenti e la corrispondenza 
concernente quasi due anni di 
trattative e di contatti con la 
Unione Sovietica sul tema del¬ 
la rinuncia all'uso della vio¬ 
lenza nei rapporti tra i due 
paesi. Si tratta di una ritor¬ 
sione nei confronti dell'Unione 
Sovietica, che ieri ha pubbli¬ 
cato il testo di un « memoran¬ 
dum » del 12 ottobre 1967. 

Il ministro degli esteri 
Brandt ha detto ai giornalisti 
che la decisione presa da Bonn 
è partita dal fatto che 1TJRSS 
non avrebbe voluto rispettare 
il carattere confidenziale del¬ 
la discussione, ma che Bonn, 
malgrado ciò. vorrebbe conti¬ 
nuare lo scambio. Ancora se¬ 
condo Brandt, il governo di 
Bonn sarebbe dispiaciuto per 
il « tono polemico » dei so¬ 
vietici nei confronti della Ger- 


Duecento uomini di 


La stampa dei colonnelli greci 
ha riportato con palese soddi¬ 
sfazione. eoo vistosi titoli di 
prima pagina e fotografie, la 
notìzia che il governo italiano 
ha concesso un credito di dieci 
milioni di dollari (oltre sei mi¬ 
liardi dì lire) alla Grecia per 
contribuire al suo sviluppo: vie¬ 
ne cioè confermato che un cre¬ 
dito al governo fascista di Ate¬ 
ne. bloccato dall’allora ministro 
del commercio con l'estero Tol- 
loy. è stato concesso dal go 
verno Leone Si tratta infatti 
del primo prestito accordato da 
uno Stato alla giunta di Atene, 
ad eccezione, ovviamente, degli 
aiuti militari ed economici che 
Washington accorda ai coloo 
nelli. 

Fonti governative italiane 
hanno sostenuto che non si 
tratta di un nuovo prestito, ma 
di vecchi obblighi, che gli de¬ 
rivano dalla sua .qualità di 


SAIGON, 12. 

Un tribunale militare del 
regime fantoccio di Saigon 
ha oggi condannato a morte, 
senza possibilità di appello, 
dieci dirigenti dell'» Alleanza 
democratica e per la pace », 
processali In contumacia per 
« tradimento » per « aver 


dell'URSS 


mania federale a proposito 
del trattato di non dissemina¬ 
zione nucleare che, come si 
sa, Bonn si è finora rifiuta¬ 
ta, anche se non esplicitamen¬ 
te, di firmare, rinviando pre 
testuosamente una decisione a 
settembre. 

Brandt non ha voluto tutta¬ 
via discutere l’argomentazione 
sovietica, secondo la quale un 
impegno contro « l’uso della 
forza » non ha senso se si 
accompagna ad una contesta¬ 
zione delle realtà uscite dal- 
I’ultima guerra. Solo a pro¬ 
posito del richiamo, conte¬ 
nuto nel documento, alla di 
versa posizione dei paesi eu 
ropei dopo la conclusione del 
secondo conflitto mondiale, il 
ministro ha sostenuto che la 
distinzione fra paesi vincitori 
e sconfitti oggi non avrebbe 
più valore: una premessa de¬ 
cisamente non realistica per 
discussioni sulla sicurezza eu¬ 
ropea 


affari italiani in visita 


membro di un consorzio creato 
nel 1962 dai paesi membri 
della NATO per accordare cre¬ 
diti alla Grecia. Si sa però die 
in seguito al colpo di Stato 
del 21 aprile tutti gli Stati 
membri del consorzio, sotto la 
pressione dei loro rispettivi po 
polì, si sono rifiutati di accor¬ 
dare qualsiasi credito o pre¬ 
stito ai colonnelli, coscienti del 
fatto che ogni aiuto dato ai 
colonnelli è un ostacolo alla 
lotta dei greci per la demo¬ 
crazia Anche il MEC si è ri¬ 
fiutato di adempiere ai suoi 
vecchi obblighi. 

D’altra parte, negli ambienti 
politici greci in esilio si rileva 
giustamente che il prestito ita¬ 
liano non serve agli interessi 
dello sviluppo economico greco, 
ma a finanziare nuove esporta¬ 
zioni italiane in Grecia. 

Dopo il colpo di Stato. Cita- 
Lia ha occupato il secondo po- 


complottato e agito sotto la 
mascheratura di falsi movi¬ 
menti della pace e neutralisti 
d'accordo con I comunisti ». 
Il processo è durato esatta¬ 
mente 23 minuti e non vi era¬ 
no avvocati difensori. 

I dieci condannati, tutti in 
contumacia, sono la dottores¬ 
sa Doung Quynh Hoa, molto 
nota a Saigon, l'avvocato 
Trinh Thao, presidente della 
< Alleanza », un monaco bud¬ 
dista, il venerabile Don Hau, 
un ingegnere, quattro docenti 
universitari, uno scrittore e 
uno studente. 

A Saigon, intanto, le auto¬ 
rità fantoccio hanno diffuso la 
voce che le forze del FNL si 
proporrebbero di prendere 
d'assalto entro le prossime 24 
ore il comando di polizia. Na¬ 
turalmente nè americani nè 
fantocci locali sanno quali so¬ 
no 1 programmi del comando 
del FNL, ma la notizia messa 
In giro è servita per porre 
In stalo di allarme tutte le 
forze di polizia. Le slrade che 
conducono al comando di po¬ 
lizia, che si trova ad appena 
500 meiri dal palazzo presi¬ 
denziale, sono state chiuse al 
traffico e bloccate con retico¬ 
lati di filo spinalo e cavalli 
di Frisia. 

Anche L servizi di vigilanza 
intorno all*jmbasciata ameri¬ 
cana sono stati rinforzati (per 
domani è atteso il segretario 
americano alla Difesa Clif¬ 
ford). A tutti gii incroci sono 
sistemate pattuglie che con¬ 
trollano i documenti di tutti, 
compresi militari fantoccio 
perchè, secondo la polizia, 
gruppi partigiani sarebbero 
penetrali nella città servendo¬ 
si appunto di divise di uomi¬ 
ni dei regime. 

Nella foto: un poliziotto sud 
vietnamita sorveglia una stra¬ 
da di Saigon. 


nella capitale greca 

sto. subito dopo la Germania 
federale, nelle importa noni gre¬ 
che. Giorni fa. inoltre, un 
grappo di duecento uomini d’af- 
fan italiani hanno visitato la 
Grecia, portando un nuovo duro 
colpo alla campagna che le 
forze democratiche greche 
stanno sviluppando in tutto ii 
mondo per un boicottaggio tu¬ 
ristico ed economico del regime 
dei colonnelli. Nel riportare la 
notizia, l’agenzia d'informazioni 
« La voce della Grecia » ricor¬ 
dava che l’anno scorso gli in¬ 
dustriali italiani erano stati I 
primi a visitare la Grecia dopo 
il colpo di Stato 
ET inutile sottolineare la gra¬ 
vità delle notizie. Una imme¬ 
diata precisazione, comunque, 
si impone. Cè da augurarsi 
che l’accordo firmato dal no¬ 
stro ambasciatore ad Atene 
Mario Conti rimanga lettera 
morta. 


STOCCOLMA. 12 

Il primo ministro dell'URSS 
Alexiei Kossighin ha affron¬ 
tato a Stoccolma, parlando al 
termine del pranzo offerto in 
suo onore dal premier svede¬ 
se Erlander. i principali te 
mi internazionali. Egli ha 
detto che in Europa la cau¬ 
sa principale di tensione è 
costituita dalla pretesa dei cir¬ 
coli militaristi e revanscisti 
di Bonn di modificare le fron¬ 
tiere emerse dalla seconda 
guerra mondiale. Il governo 
sovietico è * certo » che la 
sicurezza di tutti i popoli eu¬ 
ropei dipende dal rispetto di 
questo frontiere. Chi lavora 
per una revisione di esse la¬ 
vora per una nuova guerra 
mondiale. Kossighin ha ricor¬ 
dato che l’URSS si adopera a 
favore della convocazione di 
una conferenza paneuropea, e 
ha poi parlalo del problema 
del disarmo, prima di tutto 
nucleare e ha ricordato il 
memorandum sovietico in no¬ 
ve punti, recentemente fatto 
pervenire a tutti i governi. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. l'ostacolo al successo 
dei eolloaui di Parigi è l'osti¬ 
nato rifiuto degli americani 
di porre fine ai bombarda¬ 
menti: onesto ostacolo deve 
essere eliminato, grazie agli 
sforzi e alle pressioni di tutti 
i popoli. Nel Medio Oriente, 
non può esservi una soluzio¬ 
ne pacifica, fino a oliando 
Israele non ritirerà le sue 
truppe dai territori arabi oc¬ 
cupati. 

Kossighin ha espresso l’ao- 
prezzamenlo dell'URSS ner la 
nolitira di peutralità rhe la 
Svezia persegue in modo coe¬ 
rente. e ha confermato le pro¬ 
spettivo di migliore collabora¬ 
zione fra Unione Sovietica e 
Svezia, che Erlander aveva 
illustrato, parlando nrima del 
nremier sovietico. Fra l'altro, 
il primo ministro svedese ave¬ 
va manifestato interesse e ap¬ 
provazione ner la recente ini¬ 
ziativa sovietica in direzione 
del disarmo nucleare e missi- 
lisfico. 

Oggi Kossighin ha incontra¬ 
to. durante un volo verso la 
Svezia meridionale. l'am¬ 
basciatore di Svezia a Mo¬ 
sca Gunnar Jarring. che co¬ 
me è noto è anche rappre¬ 
sentante speciale del segreta¬ 
rio generale dell'ONU. per la 
questione del Medio Oriente. 
Grande interesse si attribuisce 
a questo colloquio, che segue 
la visita di Nasser a Mosca. 

Appoggio 
jugoslavo 
alla RAU 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 12. 

Medio Oriente, Vietnam, la 
conferenza dei paesi non al¬ 
lineati. sono i pi centrali 
del breve comtimu » diffuso 
ai termine delia visita del 
presidente Nasser. che oggi è 
ripartito alla volta dei Cairo, 
salutato aii'aeroporto di Pota 
da Tito e da altri dirigenti 
jugoslavi. 

II comunicato dice tra l'al¬ 
tro che « i due presidenti han¬ 
no riservato una attenzione 
particolare alla situazione dei 
Medio Oriente, creatasi in 
conseguenza dell'aggressione 
israeliana ai paesi arabi e 
che - il rifiuto di Israele di 
accettare la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza e di ri¬ 
tirare le truppe dai terri¬ 
tori occupati, rappresenta una 
violazione permanente delle ri¬ 
soluzioni dell'ONU » che non 
solo impedisce una soluzione 
politica della crisi ma aggra¬ 
va tutta la situazione nel 
Medio Oriente. 

Tito, da parte sua. ha sot¬ 
tolineato. informa il comuni¬ 
cato, che la Jugoslavia conti¬ 
nuerà a sostenere insieme agli 
altri paesi progressisti i pae¬ 
si arabi, vittime deH’aggres- 
sione, negli sforzi volti a far 
rispettare i loro diritti. 

Per ciò che concerne il 
Vietnam, i due presidenti rin¬ 
novano la loro solidarietà col 
popolo vietnamita e stimano 
che la cessazione dei bom 
bardamenti resta la condizio¬ 
ne preliminare per arrivare 
alla pace nei sud est asiatico. 

Tito e Nasser hanno sotto- 
lineato inoltre - l'importanza 
politica del non allineamento, 
gli ottimi risultati delle con¬ 
sultazioni finora avvenute per 
arrivare alla terza conferenza 
di tutti quei paesi che si ri¬ 
chiamano a questa politica. 

Durante i colloqui. Nasser 
ha anche informato i diri¬ 
genti jugoslavi sui suoi incon¬ 
tri di Mosca, ribadendo da una 
parte la disposizione egiziana 
ad una soluzione politica, dal¬ 
l'altra la necessità che. ove ta¬ 
le soluzione sia resa impossi¬ 
bile dall'intransigenza israelia 
na, la RAU riacquisti I ter¬ 
ritori perduti con altri mezzi. 
Il presidente egiziano ha infor- 
mato inoltre i suoi ospiti sul¬ 
l'attività della resistenza pa¬ 
lestinese. che sta infliggendo 
gravi perdite all'occupante e 


che In futuro potrà diventare 
una forza estremamente im 
portante. 

Secondo ambienti bene infor¬ 
mati. Tito ha convenuto che 
nessuno può chiedere agli egi¬ 
ziani. se tutti gli altri mezzi 
si dimostreranno vani, di ri¬ 
nunciare all’uso della forza 
per liberare il loro paese. 

Franco Patrone 


Attacco israeliano 
contro la Giordania 

AMMAN. 12. 

Un portavoce militare giorda¬ 
no ha accusato le forze israelia¬ 
ne di aver aperto il fuoco oggi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

Il comunicato conclusivo sulla 
fine delle manovre militari svol¬ 
tesi ccn reparti « simbolici » in 
Cecoslovacchia, in Polonia e nel¬ 
l'Unione Sovietica, reso noto oggi 
in tutte le capitali del Patto di 
Varsavia dopo la partenza per 
i paesi di origine dei reparti 
impegnati, pone fine ad una 
grossolana campagna di specula¬ 
zione e di provocazione lancia¬ 
ta nei giorni scorsi a proposito 
della presenza di truppe sovie¬ 
tiche in Cecoslovacchia. 

La stamna occidentale — scri¬ 
ve questa mattina in un edito¬ 
riale l’organo delle forze arma¬ 
te sovietiche Stella Rossa — ha 
fatto molto rumore, ma si tratta 
di montatura provocatoria che 
non ha dato i frutti sperati. Si 
è in particolare voluto insinua¬ 
re — rileva il giornale — che 
le manovre sarebbero servite al- 
l’URSS per imporre agli alleati 
le proprie concezioni strategiche. 
C’r dunque chi continua a so¬ 
gnare fratture nel blocco della 
comunità socialista. M anel Pat¬ 
to ni Varsavia non vi sono pari- 
nere superiori o inferiori e non 
vi è posto per diktat di uno Sta¬ 
to verso altri Stati. 

L'editoriale si diffonde poi ad 
illustrare i! significato delle ma¬ 
novre che avviano soprattutto 
lo scojjo. si afferma. « di perfe- . 
zio.iare ia cooptazione fra le ’ 
trupoe e di migliorare la dire¬ 
zione operativa dei reparti ». Gli 
stati maggior, dei cinque eserciti 
rappresentati alle manovre — 
quelli della Cecoslovacchia, della 
Politila, dèlia Ungheria, della 
KDT e dell'Unione Sovietica — 
t hanno dimostrato l’alto livello 
raggiunto nella preparazione tat¬ 
tico^ operativa ». 

Il comando unico delle forze 
annate e soprattutto il coman¬ 
do delie fonie armate cecoslo¬ 
vacche — continua il giornale — 

* sono riusciti a creare le mi¬ 
gliori cotidizion: per il successo 
delle manovre ». Stella Rossa af¬ 
ferma poi che il ea'one e Io spi¬ 
nte di amicizia con cui le popo- 
!az ; oni nelle zone toccate dalle 
eseicitaz,on; hanno accolto le 
truppe, sono stati una doccia 
fredda pe- i nemici del sociali¬ 
smo. L? manovre hanno dimo- 
s:rato che r rimperiallsmo non 
può sperare di vincere nel caso 
<t. uno scontro armato con le 
forze unite del -ocialismo » e che 
« :I Patio di Varsavia è uno scu¬ 
do che diventi sempre più forte 
in difesa oella comunità socia¬ 
lista >. 

Il comunicato ufficiale mette 
in rilievo che le esercitazioni e 
le discussioni critiche su di es¬ 
se. 5 : sono svolte sotto la dire¬ 
zione del maresciallo Ivan Jaku- 
bcvsfci e c->n la rnrtecipazione 
anche del Primo segretario del 
PCC Djbccfc. del presidente del¬ 
la Repubblica Svolerla e del pre¬ 
sidente deii’.A-ssemhlea nazionale 
Smrlrovski. 

Sulla Soi'iet'kaia Rossia di og¬ 
gi. intanto. P. Kalitm toma sui 
prob’cmi sollevati calla esperien¬ 
za cecoslovacca accennando agli 
elementi che suscitano preoccu¬ 
pazione nello sviluppo della si¬ 
tuazione nel v>.no Paese socia¬ 
lista Kalitin d.’ctrara impresa 
vana f jUiviU delle centrai; del- 
rimpeiialismo che. dice, utiliz¬ 
zando anche clementi antisocia- 
1 Isti preso-ii- ,n Cecoslovacchia, 
e impiegando manovre, ricatti e 
falsificazywii di ogm tipo, fanno 
di tutto pe* «colpire la Ceco- 
*Jovacch,a ? privarla delle con¬ 
quiste socialiste * Vi sono cosi, 
scrive Soziezsraia Rossia. certi 
c sinceri ;m : n » delia Cecoslo- 
ch>a che invitano 0 paese «ad 
aprine le porte aifoccidente * e 
inviano i loro saluti a coloro 
che « lottano per la rinascita 
della democrazia ». Costoro — 
continua il giornale — « sognano 
di vedere la restaurazione del 
capralismo in Cecoslovacchia » 

II giornale segnala poi che le 
centrali de'Tfmperialismo si ser¬ 
vono anche di « turisti ». che in 
realtà non sarebbero altro che 
ex proprietari delle terre con¬ 
fiscate, e d : agenti dei servizi 
segreti degli USA e della Ger- 


sulle iiosizioni giordane a circa 
500 metri a nord del ponte di 
Al-.Mundassah. Le forze giorda¬ 
ne — ha aggiunto il portavoce — 
hanno risposto al fuoco. 

Le popolazioni arabe della 
Cisgiordania sono state d’altra 
parte invitate a « rifiutarsi di 
pagare qualunque tassa o im¬ 
posta alle auto.i'i J’nccupazio 
ne Israeliane » da un gruppo di 
quindici notabili della regione 
denominato « Alto comitato per 
l’orientamento nazionale ». Mani¬ 
festini contenenti tale appello 
sono stati distribuiti a Gerusa¬ 
lemme e in Cisgiordania. 

Ieri i sionisti avevano inaugu¬ 
rato a Kfar F.tsion. in Cisgior¬ 
dania. tra Gerusalemme e He- 
bron, la * prima » scuola rabbi¬ 
nica della regione. 


mania Morale. Vi è anche chi 
auspica — c-ntinua il giornale 
segnalando uno scritto comparso 
su Far eia il Rettori — * il ritiro 
della Cero-'ovacchia dal Patto 
di Varsavia * per cut « aperta 
una breccia sulla muraglia mo¬ 
scovita. gli occidentali potrebbe¬ 
ro irrompere nella Polonia e nel¬ 
l’Unione Sovietica ». A questo 
punto, l’artice.c ripete le critiche 
al manifesto velie * Duemi'n pa¬ 
role » già apparse sulla Pravda 
di ieri, affermando che il docu¬ 
mento rappresenta * un appello 
appena apuana mascherato alla 
controrivoluz one ». Il ’ collega¬ 
mento fra le iniziative delle cen¬ 
trai: imperialistiche e l'attività 
dei gruppi antisocialisti presenti 
in Cecoslovacchia, significa — 
secondo la Sovietskaia Rossia 
— che attorno al paese è in 
corso un tentativo di * espor¬ 
tare la controrivoluzione ». 

Venti anni orsono — conclude 
il giornale — respingendo la via 
della controrivoluzione « il popo 
lo cecoslovacco ha scelto quella 
del socialismo. Ora l’imperiali¬ 
smo cerca l.s rivincita, ma i suoi 
piani sono destinati a fallire. I 
cechi e gli slovacchi hanno pa¬ 
gato troppo caro Io libertà e la 
indiixfidenza per permettere ora 
la restaurazione del capitali¬ 
smo ». 

Adriano Guerra 


Nigeria 


. Aperta 
una strada per 
rifornimenti 
ai secessionisti 

LAGOS. 12. 

Le autorità nigeriane hanno 
deciso di aprire una strada per 
far giungere rifornimenti ali¬ 
mentari ai secessionisti della re¬ 
gione orientale. Il ministro degli 
Esteri federale. Okoi Arikpo. ha 
detto che il suo governo prevede 
l’arrivo di scorte per via aerea 
a Eniizu. Da Enugti convogli au¬ 
tomobilistici trasporterebbero i 
rifornimenti, sotto gli auspici 
della Croce Ros-a. a Awgu. la 
calità che dista 40 chilometri da 
Enugu e che è al limite tra il 
territorio controllato dai nige 
riani e quello controllato dai so 
cessionisti. Verrebbe concordata 
ixia località tra 1 due territori 
dove, secondo le parole di Arik¬ 
po. * 1 ribelli potranno prendere 
in consegna i viveri ». Non si sa 
se la proposta sarà accolta dai 
secessionisti, che finora hanno 
respinto ogni forma di aiuto per 
via di terra, chiedendo invece 
che te scorte siano portate da 
aerei che atterrino nel territo¬ 
rio da loro controllato. 

■ Le autorità federali pensano 
anche alla possibilità di far usa¬ 
re alla Croce Rossa una fernv 
via che attraversa la regione 
orientale della Nigeria. 

I 1036 giorni 
del Presidente 
Kennedy 

Gli Editori Riuniti hanno ini¬ 
ziato la traduzione del volume 
di Anatoli Gromiko. figlio del 
ministro degli esteri sovietico, 
c I 10.76 giorni del presidente 
Kennedy ». 

Del volume — dal quale emer¬ 
ge una valutazione abbastanza 
positiva dei tre anni della pre¬ 
sidenza Kennedy, soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti tra 
gli Stati Uniti e l'Unione Sovie¬ 
tica e i problemi della disten¬ 
sione — la « Moskovskaya Prav¬ 
da » ha pubblicato le prime pun 
tate. Alcuni brani del volume 
appariranno tra breve anche su 
«Vie Nuove ». • 


I ministeri chiave hanno i vecchi titolari • Una 
grave crisi minaccia la Federazione delle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12. 

La prima fatica di Couve 
De Murville è finita: il nuovo 
governo è fatto e De Gaulle, 
che ne ha approvato stasera 
la lista definitiva, presiederà 
domattina il primo consìglio 
dei ministri della quarta legi¬ 
slatura. Martedì prossimo Cou¬ 
ve De Murville presenterà la 
sua «equipe» alla Camera e 
pronunce rà il discorso pro¬ 
grammatico. L’elenco comple¬ 
to del nuovi ministri è stato 
reso pubblico stasera ed esso 
ci permette due osservazioni. 
In primo luogo i portafogli 
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chiave non hanno cambiato di 
tasca: infatti Malraux resta 
alla Cultura, Debré agli Este¬ 
ri, Schumann agli Affari so¬ 
ciali, Messmer alla Difesa, 
Marcellin agli Interni e Capi¬ 
tani alla Giustizia. Inoltre al¬ 
meno altri dieci portafogli 
vengono semplicemente ridi¬ 
stribuiti tra i vecchi ministri 
di Pompidou: fra l’altro Or¬ 
toli, ex ministro dell’Educa¬ 
zione nazionale, va alle Fi¬ 
nanze al posto di Couve De 
Murville, mentre all’Educazio¬ 
ne passa l’ex ministro della 
Agricoltura Edgar Faure. Da 
tutto ciò risulta che »l solo 
mutamento veramente signi¬ 
ficativo rimane quello al ver¬ 
tice del governo, cioè la so¬ 
stituzione di Pompidou con 
Couve De Murville. e che la 
crisi di governo imposta da 
De Gaulle non sembra avere 
avuto altro scopo che quello 
di cambiare il Primo ministro. 
Ma cambiarlo per fare che co¬ 
sa? Per poter realizzare una 
politica che Pompidou avreb¬ 
be osteggiata e che invece tra 
«rà uno zelante esecutore in 
quel freddo ed intelligente 
« commesso » che è Couve De 
Murville? O semplicemente per 
evitare a Pompidou di c bru¬ 
ciarsi » al fuoco delle prossi¬ 
me prove? 

In seno alla Federazione del¬ 
la sinistra, intanto, l’ala so¬ 
cialdemocratica e radicale sta 
sviluppando contro il proprio 
presidente Mitterrand una vio¬ 
lentissima polemica che ri¬ 
schia di concludersi non sol¬ 
tanto con le dimissioni di Mit¬ 
terrand ma anche con lo sfa¬ 
sciamento della stessa Fede¬ 
razione e con un grave colpo 
a tutta la sinistra francese. 

Già ieri, in sede di elezione 
del nuovo presidente della Ca¬ 
mera, la Federazione ha pre¬ 
sentato come candidato Max 
Lejeune, deputato della SPIO 
noto per i suoi sentimenti 
anticomunisti. Il PCF ovvia¬ 
mente non ha potuto accetta¬ 
re questa candidatura e gli ha 
opposto quella di Ballanger. 
Si trattava dt una battaglia 
puramente platonica perchè il 
gollista Chaban Delmas era 
vincitore in partenza con 1 356 
voti della maggioranza. 

- E* un fatto che tn seno alla 
Federazione tutte le vecchie 
tendenze centriste e terzalor- 
ziste riaffiorano. Se la Fede¬ 
razione si disintegrerà, per 
colpa delle forze centrifughe 
in essa sempre più forti, il 
gollismo avrà ottenuto su tut¬ 
ta la sinistra francese una 
vittoria molto più considere¬ 
vole di quella elettorale. 


a. p. 


Ennio Polito 

Sulla sicurezza europea 

Willy Brandt oppone 
una sterile polemica 


Adolfo Scalpelli 

-- 

Annuncio dei giornali di Atene 

_ . __ t 

Credito italiano 
ai colonnelli greci 


« Fallita la montatura provocatoria » 

«Stella Rossa» sulle 
manovre militari 
in Cecoslovacchia 

Attacco di Sovietskaia Rossia al 
manifesto delle « Duemila parole » 


DALLA V 


Leone 

ranno probabilmente cinque, 
ma potrebbero risultare an¬ 
che sei se gli amici di Man¬ 
cini che si schierano dietro 
a Nenni riterranno che è 
opportuno salvare le forme 
e accreditare la favola ohe 
Nenni si ponga al di sopra 
della mìschia. Tutti sanno 
che non è così perchè Nenni 
si è mosso e si muove lungo 
la linea del « governo a tut¬ 
ti i costi ». Ad ogni modo 
Mancini aspetterà (lo ha det¬ 
to ieri Romita) che Nenni 
renda noto il suo documen¬ 
to e poi deciderà se farne 
uno per conto della sua fra¬ 
zione. Le altre correnti 
definiranno la loro piatta¬ 
forma nei convegni naziona¬ 
li dei prossimi giorni. Sono 
state date altre anticipazio¬ 
ni sui documento dei de- 
martiniani che peraltro non 
aggiungono novità a auel 
ohe già si è saputo nei gior¬ 
ni scorsi. La critica di De 
Martino si appunta sulla ge¬ 
stione moderata del centro- 
sinistra. ma la prospettiva 
che viene delineata è quel¬ 
la del * rilancio » del tripar¬ 
tito dopo che saranno matu¬ 
rate le condizioni. Si affer¬ 
ma 1’* impossibilità di una 
lotta comune * dei socialisti 
e dei comunisti per la con¬ 
quista del potere precisando 
che « nei limiti di una poli¬ 
tica di riforma il PSU non 
può accettare la delimitazio¬ 
ne pregiudiziale a sinistra »; 
quindi sui provvedimenti 
per realizzare le riforme « il 
voto comunista e del PSIUP 
non è da resninacre anche 
se risulterà determinante ». 

Negli enti locali — pro¬ 
segue il documento — si co¬ 
stituiranno maggioranze di 
centrosinistra qualora que¬ 
sto sia possibile per gli ac¬ 
cordi sul programma o per 
le caratteristiche della DC, 
ma ci si deve riservare la 
formazione di amministra¬ 
zioni di sinistra se le condi¬ 
zioni locali Io consigliano e 
se si raggiunge un'intesa su 
un programma amministrati¬ 
vo che non contrasti con la 
nolitira nazionale del nnrti- 
to. Viene infine ribadPn il . 
princinio dcU’unP-’i sindaca¬ 
le • in un sindacato au’ono* 
nio dai partiti, dal padrona¬ 
to. dal governo ». In politica 
estera si accettano i vincoli 
dell’alloanza atlantica e si 
prospetta la * ricerca di nuo¬ 
vi equilibri » lungo una linea 
che si svolga con « piena li¬ 
bertà di giudizio c di com¬ 
portamento rispetto a fatti 
che avvengono fuori del¬ 
l’area atlantica ». Anche la 
sinistra sta mettendo a pun¬ 
to la sua mozione nella qua¬ 
le, ribadita l’opposizione al 
centro-sinistra verrà enun¬ 
ciala una serie di possibili 
soluzioni tendenti a permet¬ 
tere il superamento di que¬ 
sta formula « nel quadro di 
un rinnovamento dei rappor¬ 
ti fra le varie componenti 
politiche » 

C’è aria di burrasca an¬ 
che nella DC mentre si av¬ 
vicina la data del Consiglio 
nazionale. Sinistra e Taviani 
si pronunciano per • una 
nuova maggioranza » inter¬ 
na che emarginando la de¬ 
stra sia omogenea alla poli¬ 
tica della alleanza tripartita. 
Proprio a Taviani ha mosso 
un violento attacco il Tonno, 
probabilmente ispirato dal¬ 
la preoccupazione di salvare 
la posizione dell’on. Rumor. 
L’argomento di questo gior¬ 
nale ultrareazionario è che 
Taviani • non ha saputo fa¬ 
re il ministro dell’Interno 
perchè ha tenuto quei limo¬ 
ne essenziale con mano de¬ 
bole lasciando che sulle 
piazze c nelle università si 
scatenasse un’ondata di vio¬ 
lenze c prepotenze ». E in¬ 
tanto lo scelhiano Sealfaro 
ha rilasciato una ringhiosa 
dichiarazione contro il capo¬ 
gruppo de Sullo al quale si 
addebita di aver scritto e 
parlato sul tema della deli¬ 
mitazione delia maggioran¬ 
za. Sealfaro atterrisce al¬ 
l'idea che si discola un pro¬ 
blema « di tale gravità » e 
dice che non si tratta di ac¬ 
collare passivamente i voti 
comunisti, ma di comportar¬ 
si in modo da non ottenerli. 

Carcere 

Febbrili le consultazioni Fi¬ 
nalmente alle ore 15.15 m decì¬ 
de di evitare il ricorso affli 
agenti di polizia ed ai carabi¬ 
nieri che sono armati Si pre¬ 
ferisce far intervenire i soli 
allievi agenti di custodia che 
sono disarmati. FT una mossa 
saggia. I detenuti non oppon¬ 
gono resistenza e si lasciano 
ricondurre nelle celle. Solo al 
padiglione « Salerno ». quello dal 
quale è partita la scintilla del¬ 
la rivolta occorre qualche ca¬ 
rica. Alle 16 20 le forze di po¬ 
lizia hanno nuovamente il pie¬ 
no controllo del carcere. 

In serata, nei padiglioni Saler¬ 
no e Livorno è divampata nuo¬ 
vamente la rivolta che le guar¬ 
die carcerane cercano di se¬ 
dare. Dall'esterno si sono uditi 
echeggiare colpi di moschetto 
e raffiche di mitra sparati in 
ana. Una cintura di macchine 
della polizia e dei carabinieri 
è stata saldata attorno a Pog- 
gioreale per sventare eventuali 
tentativi di evasione. I familia¬ 
ri dei reclusi continuano a so¬ 
stare nelle zone adiacenti. 

Fra 1 detenuti feriti, tre so¬ 
no stati colpiti da armi da fuo¬ 
co, due nel pomeri egio. uno 
in serata. Quest’ultimo Giu¬ 
seppe La Spina, colpito alla 
schiena è stato operato nella 
infermeria del carcere. Vera* 
in gravi condizioni. 

Un piano di emergenza è sta¬ 
to disposto m nottata per tra¬ 
sferire numerosi reclusi nelle 
carceri di Potenza. Melfi. La- 
gonegro. Bari. Lecce, RnndM, 
Messina c Reggio Calabria. 






